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PREFAZIONE 



Certamente sembrerà superfluo un nuovo compendio di Storia 

Sacra, dopo tanti che ne abbiamo in Italia. Ma non è cosi, ove 

si consideri, che Io scopo di questo non è solo di raccontare 

j fatti principali della storia biblica, ma eziandio di armoniz- 
zare in essi i due Testamenti; anzi è questo il fine precipuo. 

Con questo piccolo libro alle mani, il giovinetto acquisterà 
dae cose molto necessarie : in primo luogo acquisterà la cogni- 
zione dei fatti più rilevanti della Sacra Scrittura: in secondo 
luogo comprenderà la ragione intrinseca di quéi fatti, voglio dire, 
il perchè avvenivano in questo o in quell'altro modo, che cosa 
^/gnificavano gli eroi e T eroine ed in genere molti dei personaggi 
che spesso spesso vi compariscono; che cosa significavano le loro 
3ZÌ0QÌ, gli avvenimenti che vi si avvicendano, e cento altre cose, 
/he erano figura di profondi misteri. 

Qaesto compendio non è che lo schema di un lavoro, a cui da 
mgo tempo e con assiduo studio attendo, ed in cui, colla gra- 
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zia di Dio e coiFaiuto dei Santi Padri e dei loigliori espositori 
della Scrittura santa, senza nulla aggiungervi del mio, mi prò- 
fero di confrontare più ampiamente l'antico Testamento col nuovo, 
e questo con quello. Sarà un altro piccolo passo di più, che ten- 
terò di dare dopo questa breve ARMONIA, la quale, spero, sarà 
benignamente accolta nei Seminarti e nelle scuole elementari del 
regno, se non altro, per la buona intenzione almeno, con che 
la presento ai fanciulli. 




PARTE PRIMA 

L'antico Testamento figura del nuovo 
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INTBOSÙZIONE 

D. 1.* Che cosa è la sacra Scrittura? 

R. La sacra Scrittura è la parola di Dio scritta. 

D. 2. Come si divide la sacra Scrittura? 

R. La sacra Scrittura si divide in due Testamenti, cioè 
in Testamento Antico e Testamento Nuovo. 

J), 3. Che contiene il Testamento antico? 

R, Il Testamento antico contiene il patto di alleai^za, 
che Dio fece cogli. Ebrei col ministero di Mosè. 

J). 4. Che cosa contiene il Testamento nuovo ? 

R. Il Testamento nuovo contiene l'alleanza fatta da Dio 
con tutti gli uomini pel ministero di nostro Signore Gesù 
Cristo. 

jD. 5. Quale armonia esiste fra questi due Testamenti ? 

R. Fra questi due Testamenti esiste una strettissima 
armonia, perchè nel vecchio Testamento certe azioni, certi 
avvenimenti, certi personaggi altro non erano che figura. 

Essi infatti rappresentavano anticipatamente tutto ciò 
che poi doveva verificarsi nel nuovo intorno a Gesù Cri- 
sto, cioè la sua nascita, la sua vita, la sua morte, la sua 
risurrezione. 

D. 6. Chi è dunque il fine delle sacre Scritture? 

i2. Il fine deUe sacre Scritture è Gesù Cristo, vuol dire, 
elle i precetti, le osservanze, gli avvenimenti dello antico 
Testamento si riferiscono a lui, ai suoi misteri, alla sua 
Chiesa, ai suoi eletti. Ed in lui si sono avverate le pro- 
fezie, le figure ed i sacrificio 

-D. 7. Donde comincia il vecchio Testamento ? 
H. Il vecchio Testamento comincia dal raccontarci la 
creazione del mondo e dell'uomo. 



LEZIONE L 

DALLA CREAZIONE DEL MONDO AD ABRAMO 

(dall'an. 4000 al 2000 circa avanti Cristo) 

1. Creaiione del mondo 

D. 8.^ In quanto tempo Iddio creò il mondo ? 

12. Iddio creò il mondo in sei giorni^ vale a dire che in 
questo spazio di tempo trasse dal nulla e coordinò il cielo, 
la terra e tutte le cose^ ch'esistono in essi. 

D. 9. Com'era la terra da principio? 

R. Da principio la terra era senza forma^ coperta di 
acque ed avvolta nelle tenebre. Per lo che Iddio disse: Sia 
fatta la luce , e subito la luce rischiarò tutto il creato : 
e fu questa l'opera del primo giorno. 

2). 10. E che fece Iddio negU altri giorni? 

R. Nel secondo giorno Iddio disse : Sia foMo il firma- 
mento. E subito si distese quella volta azzurra che ve- 
diamo all'insù^ e lo chiamò cielo. 

Nel terzo giorno comandò alle acque che si raccoglies- 
sero in un sol luogo, e còsi fu fatto; e formaronsi la terra^, 
il mare, le sorgenti, i ruscelli e i fiumi. Poi intimò alla 
terra che producesse erbe verdeggianti, piante, alberi frut- 
tiferi e fiori, che contenessero il loro seme. 

Nel quarto giorno disse Dio: Sieno i luminari nel 
cielo, ed in un baleno risplendettero nel firmamento il sole^ 
la luna e le stelle. 

Nel quinto giorno creò gli uccelli, che volano nell'aria 
e i pesci, che guizzano entro le acque. 

Nel sesto giorno Iddio comandò alla terra che producesse 
ogni sorta di animali. Poi disse : Facciamo ora V uomo 
a nostra immagine e somiglianza, ed egli abbia signoria 
sopra tutta la terra. 

Nel settimo giorno finalmente Iddio si riposò, e bene- 
disse e santificò questo giorno, e lo chiamò sabato, che 
viene a dire riposo. 

2. Adamo 

D. 11.'* Come creò Iddio il primo uomo? 
22. Iddio creò il primo aomo in questa maniera: formò 
di terra un corpo umano, poi gì' ispirò in faccia e gì' in- 



fuse un'anima immortale. A quest'uomo Dio pose noma 
Adamo, che significa terrà, fango, cioè tratto dalla terra* 

D. 12. Da chi viene figurato Adamo nel nuovp Testa- 
mento ? 

R. Adamo nel nuovo Testamento viene figurato da (Stesù 
Cristo, il quale da Isaia fu detto frutto della terra. 

D, 13. Di che cosa fii formato Adamo ? 
. R. Adamo fu formato di terra ancor vergine e bene- 
detta da Dio. 

D. 14. E Gesù Cristo da chi nacque? 

R. Gesù Cristo nacque da una donna purissima, ver- 
gine ed immacolata^ che fu Maria. 

D. 15. In quale giorno fu creato Adamo? 

R. Adamo fu creato nel sesto giorno della settimana 
della creazione. 

-D. 16. E in quale altro giorno fu rigenerato o riscattato ? 

R. Fu rigenerato nel sesto giorno della settimana santa, 
cioè il venerdì. 

D. 17. Dove fu collocato Adamo dopo che fu creato ? 

JJ. Dopo che fu creato. Adamo fu da Dio <x)llocato nel 
paradiso terrestre, dove gli proibì di mangiare dei frutti 
dell'albero della scienza del bene e del male. 

D. 18. Adamo fu ubbidiente al comando di Dio? 

jR. Adamo non fu ubbidiente al comando di DiO| perchè 
la sua compagna Eva spiccò dall'albero il frutto proibito, 
Jkò mangiò e ne diede al marito, che ne mangiò pure. 

Per questo peccato, cioè per questa trasgressione del 
comando di Dio, i nostri protoparenti perderono l'amici- 
zia di Dio, e caddero sotto la ischiavitù del demonio e della 
morte. 

D. 19. Donde provenne dunque la rovina del genere u- 
mano ed il regno di satana? 

jR. La rovina del genere umano ed il regno di satana 
provvennero da una donna, da un uomo, da un albero, 
cioè da Eva, da Adamo e dall'albero della scienza. 

X). 20. E donde ebbe principio la riparazione degli uo- 
mini e la distruzione del peccato? 

R. Da un'altra doana, da un altro uomo, da un altro 
albero; cioè da Maria, da cui nacque Gesù Cristo; dallo 
stesso Gesù Cristo, che per redimerci assunse la nostra 
carne; dall'albero della croce, sopra la quale compi la no- 
stra redenzione. 
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3. Eva 

D. 21.* In che modo Iddìo creò la prima nostra madre 
Eva? 

R. Iddio fé' cadere Adamo in un sonno misterioso, durante 
il quale gli tolse una costola, e di questa formò la prima 
donna. Poi la presentò ad Adamo, il quale disse : Questa 
creatura è ossa delle mie ossa e carne detta mia caì^ne. 

D. 22. Che figura abbiamo in questa creazione di Eva ? 

R. In questa creazione di Eva abbiamo una figura della 
nascita della Chiesa. 

Adamo infatti si addormenta, e da una delle sue costole 
Dio gli forma una compagna, con cui starà unito per sempre 
ed ella gli darà numei'osa posterità : nostro Signore muore 
sulla croce, e dall'aperto suo costato Iddio trae la Chiesa. 

Con questa Gesù Cristo sarà unito sino alla fine dei se- 
coli ed essa gli darà figlioli in gran copia, i quali possono 
dire di essere membra del corpo di Gesù, carne della sua 
carne, ossa delle sue ossa. 

D. 23. Qual cosa ebbe di mira Adamo nell'imporre alla 
sua compagna il nome di Eva, che vuol dire madre dei 
viventi? 

R. Adamo, nell'imporre questo nome all^ sua compa- 
gna, ebbe di mira Maria. Essa in&tti divenendo madre di 
un Figliolo, che dovea dar la vita a tutti quelli, ch'ebber 
la morte per Eva, con giustizia dovea meritare il nome 
di madre dei viventi, 

JD. 24. Quale figura abbiamo dunque in Eva? 

R. In Eva vediamo figurata in perfetta antitesi Maria 
Santissima. Eva infatti, madre del genere umano, portò 
pene al mondo; Maria, madre di Gesù Cristo, vi portò 
salute. 

Eva fu agli uomini causa di morte, perchè per essala 
morte entrò nel mondo; Maria , al contrario , fu cagione 
di vita, perchè per essa scese nel mondo il Figliolo di Dio, 
che portò la vita, 

4. Caino ed Abele 

-D. 25.* Quanti figli ebbero Adamo ed Eva? 

R. Adamo ed Eva ebbero molti figli, fra i quali Caino 
ed Abele; il primo agricoltore, il secondo pastore. 

D. 26. Che figura abbiamo nella vita e nella morte dello 
innocente Abele? 

R. Nella vita e nella morte dell' innocente Abele ab- 



biamo una figura del mansueto G. Cristo. Abele infatti 
fu pastore di agnelli^ e Gesù Cristo si chiama da sé stesso 
pastore di agnelli , nomina la Chiesa suo ovile e i cri- 
stiani suo gregge. 

Abele offriva sacrificii accetti a Dio, e Gesù Cristo of- 
ferse al divino suo Genitore un sacrifizio infinitamente più 
accetto, perchè offerse sé stesso in sacrificio. 

Abele é condotto in campagna ed ucciso da Caino suo 
fratello, e Gesù Cristo é condotto fuori di Gerusalemme 
e messo a morte dagli Ebrei, che possono dirsi suoi fra- 
teUi. 

D, 27. Qual condanna ebbe Caino per avere ucciso il 
fratello Abele ? 

jB. Caino, per avere ucciso il fratello Abele, fu condan- 
nato ad essere vagabondo e fuggiasco. In ciò fu una fi- 
gura degli Ebrei, uccisori di Nostro Signore, i quali sono 
condannati ad andare erranti per tutta la terra, senza aver 
né sacerdoti, né re, né sacrificii. 

5. Noè e il Dila?io 

D, 28.* Ebbero i nostri primi padri qualche altro figlio 
per supplire alla mancanza di Abele ? 

R. I nostri primi padri ebbero un altro figlio , chia- 
mato Seth, i cui discéndenti furono detti figliuoli di Dio; 
al contrario i discendenti di Caino furono chiamati figlioli 
degli uomini. 

Ma questi corruppero quelli, e Dio li puni col diluvio 
universale, che é una figura dell'universale giudizio. 

JD. 29. Chi salvossi dalle acque del diluvio ? 

R. Dalle acque del diluvio salvossi Noè, che vuol dire 
Consolatore. 

D. 30. Perchè Noè meritò di esser salvato dal diluvio ? 

R Noè meritò di esser salvato , dal diluvio , perchè , 
fra la corruzione universale, fu trovato giusto. E per que- 
sta sua giustizia fu degno di essere una figura del Giu- 
sto per eccellenza, del vero consolatore, riparatore e sal- 
vatore del genere umano. 

D. 31. Che indica l'arca , che salvò dal diluvio Noè e 
tutti quelli, che con lui vi entrarono? 

R. L'aróa è figura della Chiesa di Gesù Cripto, fuori 
della quale non vi è salute per quelli, che, conoscendola, 
ricusano di entrarvi, oppur n'escono per abbracciare una 
setta straniera. 
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D. 32. Che cosa faceva l'arca quando le acque del di- 
luvio sempreppiù s'inalzavano? 

R. Quanto più le acque del diluvio s'inalzavano, tanto 
meglio l'arca tranquillamente gallegiava e venia inalzata 
verso il cielo. Ed m ciò era una *ella figura della Chiesa 
di Gesù Cristo, che tranquilla resta in mezzo alle perse- 
<5uzioni, anzi vieppiù ella diviene perfetta e più s' inalza 
verso il suo divino fondatore. 

D. 33. Che cosa significa il corvo, che, dopo il diluvio, 
non tornò più all'arca? 

R. Il corvo, che non tornò più all'arca, significa il pec- 
catore impenitente, che si ostina a voler morire fuor della 
vera Chiesa. ' ^ 

D. 34. E che significa la colomba che obbediente tornò 
all'arca ? 

^ R. La colomba, che obbediente tornò all'arca, significa 
l'anima fedele, che non ritrova mai riposo fuorché in G. 
Cristo e nella sua Chiesa. 

JD. 35. Che fece Noè dopo il diluvio? 

R. Noè, dopo il diluvio, usci dall'arca e rese grazie a 
Dio, il quale gli promise che non avrebbe più distrutto 
il mondo col diluvio. 

LEZIONE II. 

DA ABRAMO A M08È 

(daU'anno 2000 al 1500 circa avanti Cristo) 



6. Abramo. 

D. 36.^ Chi fu Abramo? 

R. Abramo fu quel pio ed obbedientissimo Patriarca, 
che Dio elesse ad essere il padre della gente ebrea, af- 
finchè per opera sua e dei suoi discendenti viva si con- 
servasse fra gli uomini la speranza nel promesso Salvatore. 

B. 37. Che cosa vediamo in Abramo, che combatte e 
vince i re stranieri, a cui strappa pure la loro preda ? 

i2. In Abramo vincitore dei re stranieri vediamo una 
figura del Redentore , che dovea combattere , vincere le 
potenze dell'inferno, e strappare ad esse la loro preda. 

D. 38. Chi venne all' incontro di Abramo dopo questa 
vittoriosa spedizione? 

R. Quando Abramo ritornava vittorioso da questa spe- 
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dizione, gli venne incontro il re di Sodoma per ringra- 
ziarlo e complimentario; ma Abramo tutto ricusò/ e solo 
diede la decima parte delle spoglie dei nemici a Melchi- 
sedech, il quale lo avea benedetto, dopo avere offerto in 
sacrifizio del pane e del vino. 

D. 39. Chi onorava Abramo nella persona di Melchi- 
sedech ? 

R. Abramo nella persona di Melchisedech onorava il 
futuro Messia rappresentato da quel gran sacerdote. 

D. 40. Che significa la parola Melchisedech? 

R. La parola Melchisedech significa re di giustizia , e 
figura nostro Signore G. Cristo, ch'è l'istessa giustizia. 

D. 41. Che cosa era questo Melchisedech? 

i2. Melchisedech era re dì Salem e Sacerdote dell'Al- 
tissimo, e Gesù Cristo è insieme re e pontefice. 

D. 42. Che significava Melchisedech quando offerse in 
sacrificio pane e vino ? 

R, Melchisedech, che offerse pane e vino, fu una bella 
figura di nostro Signore Gesù Cristo , che tutti i giorni 
offre sé stesso in sacrificio sotto le apparenze o specie di 
pane e di vino. 

7. Isacco 

D. 43.* Quanti figli ebbe Abramo ? 

R. Abramo ebbe otto figlioli, tra i quali Isacco, ch'era 
da lui tenerissimamente amato. 

D. 44. Che fece Iddio per provare la obbedienza d' A- 
bramo ? 

R. Iddio, a provare la obbedienza di Abramo , gli or- 
dinò di sacrificargli sopra un monte il diletto figlio Isacco . 

D. 45. Che disse Abramo a questo comando? 

R. Nulla rispose Abramo al comando di Dio, e con pronta 
obbedienza prese le legna per l'olocausto, e insieme col 
figlio si avviarono al monte. 

2>. 46. Che ci rappresenta il sacrificio d'Isacco? 

R, Il sacrificio d'Isacco è una parlante figura del sacri- 
ficio di nostro Signore Gesù Cristo. Difatti Isacco, ch'era 
il figliolo dilettissimo di Abramo , da innocente è con- 
dannato a morire, e Gesù Cristo, ch'è l'oggetto di tutte 
le compiacenze di Dio Padre e la stessa innocenza, è pur 
esso condannato a morire. 

D. 47. Chi portò le legna, che doveano servire al sa- 
crificio d'Isacco? 

a. Le legna, che doveano servire a questo sacrificio. 
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furono portate dallo stesso Isacco, come Gesù Cristo portò 
egli stesso il legno della croce, sul quale doveva morire. 

D. 48. Che fece Isacco arrivato al monte ? 
: R. Isacco, arrivato al monte, si lasciò legare sul muc- 
chio delle legna senza aprire bocca, in quello stesso modo, 
eon cui Gesù Cristo, mansueto come un agnello, si lasciò 
configgere alla croce. 

D. 49. Come si chiama il monte, su cui Isacco doveva 
offrire il suo sacrificio? 

i2. Il monte , su cui Isacco dovea offrire il suo sacri- 
fìcio, si chiama Moria, ch'è una continuazione del monte 
Calvario, di quel monte appunto sul quale nostro Signore 
oflri il suo sacrificio. 

D. 50. Da chi dovea essere sacrificato Isacco? 

R. Isacco doveva essere sacrificato dallo stesso suo pa- 
dre Abramo, come Gesù Cristo fu sacrificato da. Dio Pa- 
dre per opera dei Giudei. 

£>. 51. Arrivò Abramo a sacrificare il figliolo? 

fi. Abramo non arrivò a sacrificare il figliolo, perchè 
conosciuta Iddio la fede e l'obbedienza del santo Patriarca, 
gli mandò un angelo a trattenergli la mano ed invece di 
Isacco fu sacrificato un ariete, che là trovossi legato tra 
le spine. 

jD. 52. E che ci mostra questa nuova vittima? 

R. Anche questa nuova vittima è una figura di Gesù 
Cristo coronato di spine ed offerto sulla croce. 

jD. 53. Che cosa ci rappresenta in tutta questa storia 
Sara, moglie di Abramo e madre d'Isacco? 

R. Sara , nella storia del sacrificio del figliolo , è una 
figura della Chiesa cattolica, sposa di Gesù Cristo. 

Anche la chiesa fu costretta a veder condurre i suoi figli 
primogeniti, cioè i martiri, al sacrificio della propria vita, 
il cui sangue fu semenza della gloriosa moltiplicazione 
dei suoi figli. 

8. Rebecca 

D. 54.* Che fece Abramo prima di morire? 

Ru Abramo, prima di morire, mandò il suo fedele servo 
Eliezero nella Mesopotania per cercare una sposa ad Isacco. 

Il servo parti subito, ed arrivò ad un pozzo vicino alla 
città di Aran, dove avea vissuto Nacor fratello di Abramo. 

Quivi si riposò coi suoi cammelli, e domandò da bere 
a Rebecca, parente di Abramo, che poco dopo venne al pozzo 
ad attingere acqua. 
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D. 55. Di chi è figura Eliezero , che seduto vicino al 
pozzo, chiede a Rebecca da bere? 

R. Eliezero, che chiede da bere a Rebecca, è figura di 
nostro Signore Gesù Cristo, che, assiso vicino ai pozzo di 
Giacobbe, chiede da bere alla Samaritana. 

jD. 56. Lo scopo della domanda di Eliezero era forse 
quello di dissetarsi ? 

R. Non signore; Eliezero con quella domanda non cer- 
cava l'acqua di Rebecca per dissetarsi; ma desiderava la 
stessa Rebecca per condurla sposa al suo signore Isacco. 

Cosi pure Gesù Cristo, dalla Samaritana non voleva l'ac- 
qua materiale, ma l'anima di lei per convertirla, purifi- 
carla e farla sua sposa. 

jD. 57. Quanto tempo sopravisse Abramo al matrimonio 
di suo figlio Isacco con Rebecca? 

R. Abramo non sopravisse molto al matrimonio d'Isacco 
con Rebecca, poiché giunto alla età di 175 anni se ne mori 
pieno di meriti e benedetto da Dio. 

9. Esaù e Giacobbe 

JD. 58.* Isacco e Rebecca ebbero dei figli? 

R. Isacco e Rebecca ebbero due figli gemelli , Esaù e 
Giacobbe. 

2). 59. Chi fu primogenito di questi fratelli? 

R. Il primogenito di questi fratelli fu Esaù ; ma egli 
vendè la sua primogenitura al fratello Giacobbe per un 
piatto di lenticchie. 

D. 60. Che ci rappresenta in questo Esaù? 

i2. Esaù, in questa renunzia che fa della sua primoge- 
nitura per un piatto di lenti, è una figura di tutti coloro, 
che per un piacere momentaneo rinunziano all'eredità del 
cielo, e si mostrano insensibili alla perdita che fanno dei 
beni eterni. 

2). 61, Che fece Esaù quando vide passare la sua pri- 
mogenitura al fratello Giacobbe? 

jR. Esaù, vedendo passare la sua primogenitura a Gia- 
cobbe, cominciò ad invidiarlo e minacciarlo di volerlo 5^m- 
mazzare. 

Per lo che Rebecca consigliò a Giacobbe di fuggire in 
Aran , in casa di suo fratello Labano , e di restarsi \k 
/intantocchè si fosse ammansito il furore del fratello. 
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10. Fagi e sogno di Giacobbo 

D. 62.* Che fece Giacobbe ai consigli della madre ? 

R. Giacobbe^ ai consigli della madre ^ misesi subito in 
cammino a pie , solo , senza commodità alcuna. Sorpreso 
dalla notte in aperta campagna ed oppresso della fatica del 
viaggio si addormentò appoggiandosi il capo su di una 
pietra. 

D. 63. Di chi era figura Giacobbe in queste circostanze? 

R. Giacobbe in queste circostanze era figura di nostro 
Signore Gesù Cristo. 

Egli inMti padrone di tutti i beni del Padre suo , si è 
fatto povero per nostro amore ed ha pigliato la forma di 
servo per liberar noi dalla schiavitù, e venuto al mondo 
non vi trovò ricovero né luogo dove posare il capo. 

D. 64. Che cosa avvenne a Giacobbe mentre dormiva? 

R. Mentre Giacobbe dormiva., vide una scala che riz- 
zata da terra poggiava al cielo, e per essa gli angeli del 
Signore scendevano e salivano. 

D. 65. Che significa questo luogo, dove Giacobbe vide 
la misteriosa scala, e che chiamò Bethel? 

R. Questo luogo chiamato da Giacobbe Bethel, che vuol 
dire casa di Dio, è un'immagine delle nostre chiese, dove 
pure si trovano Angeli, che recano a Dio le nostre pre- 
ghiere e ne riportano le grazie divine. 

jD. 66. Che fece Giacobbe dopo di aver avuto questo so- 
gno misterioso? 

R. Giacobbe, dopo questo sogno, continuò il suo viag- 
gio ed arrivò in Àran. Quivi fu ben accolto da Labano suo 
zio, a cui chiese la bellissima figlia Rachele per moglie, che 
potè avere dopo molti anni di continuo servizio e di fatiche. 

11^ Ritorno di Giacobbe 

D. 67.** Quanto stette Giacobbe presso Labano suo zio? 

R. Giacobbe stette venti anni presso suo zio Labano, 
e poi tornò alla terra dei padri suoi. Ma prima di arri- 
varvi dovette sostenere una lotta con un angelo del Si- 
gnore, nella quale l'angelo restò vinto. 

D. 68. Che significava questa lotta? 

R. Questa lotta significava, che Giacobbe non avea più 
di che temere dal fratello Esaù. 

Essa era pure una figura della lotta , che nei primi tre 
secoli dovea sostenere la Chiesa Cattolica contro gl'Im- 
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peratori pagani, contro le astuzie degli eresiarchi e con- 
tro tutto il furore dell'inferno. 

D. 69. Che fece Giacobbe all'indomani di questa lotta ? 

R. Giacobbe, al sorgere del di, vide Esaù, cne veniva alla 
sua volta con 4Q0 uomini armati. 

Per placarlo, gli andò incontro Éicendogli sette umilis- 
sime riverenze; di che placatosi Esaù, venne al fratello 
Giacobbe, lo abbracciò, lo baciò ed a vicenda si diedero 
segni di fraterno affetto. 

D. 70. Che cosa ci rappresenta Giacobbe in questo in- 
contro col fratello? 

R. Giacobbe, in questo incontro col flratello, è una fi- 
gura di quei buoni cristiani, che con soavità, prudenza ed 
umiliazione ammolliscono i cuori più duri dei più acerrimi 
nemici e li tirano a loro favore. 

Conciliatosi cosi col fratello, andò Giacobbe a visitare 
il vecchio suo padre Isacco, il quale lietissimo di averlo 
veduto con una ottima sposa , se ne mori poi all' età di 
180 anni. 

12. Giuseppe 

D. 71.* Chi fu Giuseppe? 

R. Giuseppe fu il più savio e virtuoso tra i figli di Gia- 
cobbe, e perciò era amato dal padre a preferenza di tutti. 

D. 72. E i fratelli lo amavano ugualmente? 

R. Non signore; anzi per questo appunto ch'era amato 
<;on particolarità dal padre lo invidiavano, e poi finirono 
coll'odiarlo a morte. 

Quest'odio nacque perchè ei una volta raccontò loro un 
sogno, da cui si ricavava, che tutti i suoi fratelli si sa- 
rebbero un giorno prostrati alla presenza di lui. 

JD. 73. Che fecero i fratelli di Giuseppe per disfarsi di lui? 

i2. I fratelli di Giuseppe per disfarsi di lui, comincia- 
rono a macchinare pessimi disegni. 

Avvenne un di, che Giacobbe mandò Giuseppe in cerca 
dei fratelli, i quali, vedendolo da lungi venire, si misero 
ad ingiuriarlo, ad insultarlo, e quando l'ebbero a sé, lo 
spogliarono, lo legarono e poi lo calarono in una vecchia 
cisterna. 

Z>. 74. Che cosa vedete in questo ricevimento di Giu- 
seppe ? 

R, In questo ricevimento, chei figli di Giacobbe fanno 
il fratello Giuseppe, noi vediamo una figura del modo con 
:ui nostro Signore Gesù Cristo fu ricevuto nel mondo. 

Mandato Egli dal divino suo Genitore a cercare gli uo^- 
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•mini suoi fratelli, è da loro perseguitato, insultato, oltrag- 
giato, calunniato e poi gettato in un mare di dolori e di 
umiliazioni. 

D. 75. Restò Giuseppe per sempre nella cisterna? 

R. Giuseppe non restò nella cisterna, perchè uno dei 
suoi fratelli, chiamato Giuda, consigliò di venderlo ad al- 
cuni mercanti ismaeliti. 

Questi lo menarono in Egitto e lo vendettero a Puti- 
farre capitano delle guardie di Faraone: cosi appunto Gesù 
Cristo fu venduto ai Giudei da uno dei suoi discepoli, chia- 
mato Giuda. 

13. Giaseppe calaimiato 

D. 76.* Che accadde a Giuseppe nella casa di Putifarre? 

R. Essendo Giuseppe nella casa di Putifarre seppe colle 
sue virtù cattivarsi talmente il cuore del suo signore, che 
questi gli affidò 11 governo della casa. 

Or avvenne, che un giorno la moglie di Putifarre vo- 
leva sedurlo a commettere un peccato; ma egli si ricusò 
recisamente. 

Per questo la trista donna lo calunniò presso il marito 
e Giuseppe fu tratto in prigione. Quivi furono pure rin-| 
chiusi il gran coppiere e il capo dei panattieri di Farao- 1 
ne, ad uno dei quali Giuseppe predisse la liberazione, al- , 
l'altro la condanna a morte. ' 

jD. 77. Che ci rappresenta Giuseppe in queste circon-i 
stanze della sua prigionia? I 

R. Giuseppe, in queste circostanze della sua prigionia.i 
ci rappresenta una figura di Gesù Cristo , che fu calun- 
niato dalla Sinagoga, condannato fra due ladroni, ad uno 
dei quali promette la sua gloria, e lascia l'altro alla dan 
nazione di lui. 

D. 78. Restò Giuseppe sempre in prigione? 

jR. Non signore, perchè dopo tre anni circa interpre 
due sogni che avea fatto Faraone, nei quali predisse set 
anni di abbondanza e sette anni di carestia in tutto Y 
gitto. 

Consigliò quindi il re a scegliere un uomo saggio e 
raccogliesse frumento negli anni di abbondanza per prò 
vedere l'Egitto nel tempo della scarsezza. 



14. Gtoieppe Maltoto 

D. IQ.*^ Che disse Faraone al consiglio di Giuseppe? 

R. Piacque a Faraone il consiglio di Giuseppe , anzi 
scelse lui stesso a tal'uopo, lo elesse Viceré di Egitto e 
Io chiamò Salvatore del mondo. 

D. 80. Che figura abbiamo in questa esaltazione di Giù- 
seppe f 

R. In questa esaltazione di Giuseppe abbiamo una fi- 
gura del Figliolo di Dio, il quale dopo la sua morte e la 
sua sepoltura di tre giorni figurata nei tre anni defla pri- 
gionia di Giuseppe, risorse pieno di gloria. 

Ed in premio delle sue umiliazioni andò a sedere alla 
destra di Dio Padre, dove fu costituito giudice dei vivi 
e dei morti e dove regna sopra tutte le nazioni col titolo 
di Salvatore del mondo. 

B. 81. Che avvenne mentre Giuseppe era Viceré ? 

R, Mentre Giuseppe era Viceré avvenne, che i suoi fra- 
telli andarono in Egitto a comprar frumento, perché negli 
anni della carestìa la fame era arrivata fino alla terra di 
Canaan. 

Essi umili e dimessi si presentarono al fratello che non 
conobbero, si prostrarono ai piedi dì lui, e cosi Giuseppe 
vedeva verificati i sogni, che aveva fatto, che un giorno 
cioè i fratelli si sarebbero prostrati ai suoi piedi. 

15. Giiueppe ricoDÒsdato 

D. 82.* Giuseppe conobbe i suoi fratelli ? 

R, Giuseppe conobbe i suoi fratelli; ma dapprima fé' mo- 
stra di non conoscerli. 

Non potendo poi trattenere 1* interna commozione , gli 
nvita ad uno ad uno ad avvicinarsi, & ritirare la sua 
X)rte , si spoglia della sua maestà reale e poi esclama : 
Von temete j io sano Giuseppe^ il fratello vostro : rico- 
loscetemi alla voce, ai lineamenti del viso, e convince- 
Bvi, che veramente sono il vostro fratello. 

D. 83. Che cosa ci rappresenta Giuseppe in tutto questo? 

R. Giuseppe in tutto questo è un'immagine di Gesù Cri- 
to, il quale, per ispirare fiducia agli uomini, ha occul- 
ato la sua divinità, la sua gloria ed ha pigliato la forma 
i servo. 

Ed ai discepoli, che, dopo la gloriosa sua risurrezione, 
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stavano costernati e confusi , cosi .dice per confortarli : 
Non temete^ son io che vi porto la pace; riconoscetemi 
aUe mani piagate, di piedi forati ed al cuore trafitto. 

D. 84. Che fece Giacobbe quando ebbe saputo che Giu- 
seppe vivea e ch'era Vice-Re di Egitto? 

R. Quando Giacobbe ebbe saputo che Giuseppe vivea , 
si portò nell' Egitto e veduto il figlio, cosi esclamò : Io 
morrò contento ora, che ho riveduto it tuo volto. 

D. 85. Che ci rammenta in questo il vecchio Giacobbe? 

jR. Il vecchio Giacobbe ci rammenta qui, il vecchio Si- 
meone, il quale veduto nel tempio di Gerusalemme il vero 
Giuseppe, cioè Gesù Cristo, cosi esclamò : Ora lascia, o 
Signore, partire in pace il servo tuo, secondo la tua pa- 
rola, perchè gli ocelli miei han veduto al Salvatore del 
mondo. 

16. Giobbe 

D. 86.* Chi fu Giobbe? 
. R. Giobbe fu un principe dell'oriente, sopra modo ricco, 
paziente quanto altri mai e cosi giusto, che lo stesso Dio 
permise a satana di metterlo alla prova. 
: D. 87. . Che fece allora satana ? 

R, Satana in un sol giorno privò Giobbe di tutte le sue 
ricchezze , di tutti i suoi figli e lui stesso ridusse una 
piaga. 

A tutto questo si aggiunsero gli scherni della moglie, 
e gl'insulti degli amici; ma Iddio non abbandonò il suo 
servo e perciò ne fece, conoscere l'innocenza, gli rendette 
il doppio delle ricchezze, tanti figli quanto ne avea per- 
duti e lunga vita, avendo raggiunto l'età di 140 anni. 

D. 88, Che cosa riscontriamo in tutta la vita di Giobbe? 

R. In tutta la vita di Giobbe riscontriamo una perfetta 
figura di Gesù Cristo. La parola Giobbe infatti vale do- 
lente, ed anche Gesù Cristo fu chiamato Vuomo dei do- 
lori. 

Giobbe fu ingiuriato dalla moglie, insultato dagli amici, 
e Gesù Cristo fu disprezzato e rigettato dalla sinagoga , 
insultato dalla plebaglia e bestemmiato dai principi, dai 
seniori e dal popolo tutto. 

D. 89. Che cosa finalmente vediamo in Giobbe, che dopo 
tanti disprezzi riacquista la sanità, lo ricchezze, i figli ed 
è da Dio sublimato a grande felicità? 

R. In Giobbe, che dopo tanti disprezzi è restituito ift 
tanta felicità , abbiamo una figura del nostro Redentore, 
il quale, dopo un'atroce passione , in cui fu ridotto una 
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piaga dalla pianta dei piedi fino ^1 sommo del capo , ri- 
suscitò alla fine pieno di splendore e di gloria. 

LEZIONE III. 

DA MOSÈ A DAVIDE 

(dall'anno 1500 al, 1055 avanti Cristo) 

17. Mosè 

D. 90.* Che cosa vuol dire la parola Mosè? 

R. La parola Mosè vuol dire salvato dalie acque. 

jD. 91. A chi fu dato questo nome? 

R. Questo nome fu dato ad un bambino figlio di una 
donna ebrea per nome Giacobeda. 

Essa , per salvarlo dall' empio editto di Faraone , con 
cui ordinava che tutti i figli maschi degli Ebrei^ appena 
nati venissero gettati nel fiume Nilo, l'adagiò in una ce- 
stella di giunchi ed andò a riporla tra le canne sulla riva 
del fiume. 

D. 92. Ma come potè vivere questo bambino fra quelle 
canne? 

R. Iddio permise, che Termuta, figlia di Faraone, an- 
dasse a bagnarsi nel Nilo. 

Com'ella ebbe veduto quel bellissimo bambinello, lo prese 
tra le sue braccia, se lo strinse al seno, lo colmò di carezze 
e lo diede ad allevare alla stessa Giacobeda, madre di Mosè, 
che la principessa non conosceva per tale. 

D. 93. Che cosa figurano in questo racconto Mosè, Gia- 
cobeda e Termuta? 

R. Mosè, ch'è un bambino bellissimo ed è salvato dalla 
uccisione ordinata da Faraone, è una figura di Gesù Cri- 
sto, il più bello tra i figli degli uomini e salvato dalla strage 
degl'innocenti ordinata da Erode. 

Giacobeda, ch'essendo la madre vera del bambino, non 
è conosciuta ed è chiamata col titolo di domia , è figura 
di Maria Santissima, la quale, essendo madre di Gesù Cri- 
sto, è chiamata da lui stesso col titolo di donna. 

Termuta è figura della Chiesa dei gentili, che nella Scrit- 
tura è chiamata figliuola del Re, la quale abbraccia e ac- 
carezza il pargoletto Gesù per mezzo dei Magi, che furono 
le primizie di questa Chiesa. 
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18. Vocazione di Mosè 

jD. 94.* Quando avvenne la vocazione di Mosè? 

R, Cresciuto Mosè ad un* età molto avanzata , mentre 
un giorno se ne stava sul monte Oreb a pascere le pe- 
core di letro, gli comparve il Signore in mezzo ad un ro- 
veto ardente. 

Di là gli ordinò che si presentasse con suo fratello A- 
ronne a Faraone e gli dicesse di lasciar finalmente libero 
il popolo ebreo, che fino allora avea tanto barbaramente 
angariato. 

B. 95. Che rispose Faraone agli ordini di Dio? 

R. Faraone, non ostante i miracoli adoperati da Mosè, 
non volle far partire il popolo. 

D. 96. Che tìgura abbiamo in questa ostinazione di Fa- 
raone ? 

R. In questa ostinazione di Faraone vediamo rappre- 
sentata quella dei peccatori induriti, i quali nonostante 
vedano i miracoli , pure non sentono rimorsi nella loro 
coscienza né mutano vita. 

JD. 97. Che fece Mosè, vedendo la ostinazione di Faraone ? 

R. Mosè vedendo la ostinazione di Faraone, per ordina 
di Dio, percosse l'Egitto con dieci terribili castighi intesi 
comunemente le dieci piaghe di Egitto, l'ultima delle quali 
fu la morte di tutti i primogeniti , dal figlio di Faraone 
a quello della serva, e di tutti i primi nati degli animali. 

19. L'agnello P&sqaale 

D. 98.* Gli Ebrei soffrirono pure questo castigo? 

R. Non signore, perchè Dio li aveva fatto prevenire da 
Mosè, ed avea loro ordinato di mangiare l'agnello pasquale 
e del sangue tingerne le porte delle case. Questo sa 
rebbe stato il segno, per cui 1* angelo di Dio non dovea 
far morire i primogeniti di quelle case. 

jD. 99. Che figura l'agnello pasquale immolato dagli £ 
brei? 

i2. L'agnello pasquale immolato dagli Ebrei era una fi 
gura dall'Agnello di Dio, Gesù Cristo, che s'immolò per 
noi sulla croce. 

jD. 100. Come dovea mangiarsi questo agnello? 

R. Questo agnello dovea mangiarsi coi fianchi cinti, ii 
scarpe ai piedi e il bastone in mabo, come viaggiator 
pronti a partire. 
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D. 101. Perchè cosidovea mangiarsi l'agnello pasquale? 

R. Dovea mangiarsi cosi l'agnello pasquale^ perchè era 
una figura del Sacramento Eucaristico, dove Gesù Cristo 
si comunica a noi. 

Per mangiare le carni di nostro Signore bisogna avere 
i fianchi cinti, cioè essere casti; un bastone in mano, cioè 
forti per resistere al demonio; calzati i piedi, cioè pronti 
a lasciare la terra ^r incamminarsi verso il cielo. 

D. 102. Che significa la liberazione del popolo israelita 
dalla servitù di Faraone per mezzo di Mosè? 

R. Questa liberazione è una figura della redenzione del 
genere umano dalla schiavitù del demonio per opera dì no- 
stro Signore Gesù Cristo. 

20. La oolonna miracolosa 

D. 103.* Che fece Faraone quando si vide morto il suo 
pr imogenito ? 

R. Faraone, all'orribile piaga della morte dei primoge- 
niti, ordinò che gli Israeliti partissero subito dall'Egitto , 
e guidati essi da una colonna miracolosa si avviarono verso 
la terra promessa e giunsero a porre gli alloggiamenti 
lungo il mar rosso. 

jD. 104. Che cosa era questa colonna miracolosa? 

R. Questa colonna miracolosa era un angelo , che di 
giorno guidava gli Ebrei in forma di colonna di nubi per 
ripararli dalla sferza del cocentissimo sole dell'Egitto, e 
di notte li guidava in forma di luce e di fuoco. 

D. 105. Che cosa simboleggiava questa colonna? 

R. Questa colonna era una figura e come la profezia 
storica della miracolosa stella, che dopo tanti secoli doveva 
guidare 1 Magi alla grotta di Betlemme. 

Come infatti la colonna israelitica fu la guida degli E- 
brei e servi alla direzione ed al comodo del loro viaggio 
nel deserto , cosi la stella fu la guida dei Magi , che in- 
dicava e agevolava il loro viaggio nelle contrade della 
Giudea da loro sconosciute. 

D. 106. Che altro significava questa colonna? 

jR. Questa colonna significava ancora Gesù Cristo, poi- 
ché chi cammina secondo la sua legge e la sua luce, at- 
traversa con passo sicuro i pericoli di questo mondo in 
mezzo ai quali periscono tutti coloro , che non vogliono 
seguire i preceui di lui. 
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il« Pinasslo del Mar Roaso 

A r.^ Ohe avvenne mentre gl'Israeliti riposavano vi- 
. uvU' rosso? 

Vetttre gl'Israeliti riposavano sulle spiagge del m 
Kuraone si penti di averli lasciati liberi , e tos 
».55ie aii inseguirli con numeroso esercito. 
vViueMosè se lo ebbe 'veduto alle spalle, stese law 
Uivuu^turga sulle acque del mare ed ecco, stupendo pr 
vìvèJìo J le acque corrono a destra e a sinistra , si stan 
tarine come due catene di monti ed aprono una larga stradi] 
j^gli Ebrei. 
jD. 108. Che fecero allora gli Ebrei ? 
R. Allora gli Ebrei, cioè tutte le dodici tribù dlsraello, 
s'incamminano per quella amplissima strada. Anche gf 
Egiziani si cacciarono in quella per inseguirli; ma quandi 
gli Ebrei furono sani e salvi all'altra sponda , le aque 
si rovesciarono sull'esercito di Faraone, e lo sepellirono 
nei profondi loro vortici. 

D. 109. Che figura abbiamo in queste acque del mar 
rosso ? 

R. In queste acque del mar rosso abbiamo una bella im- 
magine delle acque del battesimo. Gli Israeliti furono co- 
stretti a passare per quelle acque per arrivare a salva- 
mento; e noi senza le acque del battesimo non arriviamo 
al cielo. 

21. La mamia del delo e Taoqaa della riq^ 

D. 110.* Dove si trovarono gì' Israeliti dopo ch'ebber 
passato il mar rosso? 

R. Passato il mar rosso, gl'Isaeliti trovaronsi nel de* 
serto di Sur privi di ogni alimento; per lo che comincia 
rono a querelarsi contro Mosè. 

Ma Iddio che guidava il suo popolo, provvide a queste 
e suir albeggiare il deserto apparve coperto di minuti gra 
nellini bianchi, come il «eme di coriandolo. 

Era la manna, che Iddio mandava dai cielo, di un sa 
pore squisitissimo come fior di farina impastato col miele 
e fu questo il cibo quotidiano, con cui il popolo si man 
tenne per 40 anni nel deserto. 

D. 111. Che figura abbiamo nella manna? 

R. La manna era un'immagine del cibo divinissimo del 
l'Eucarestia, nel quale Gesù Cristo sotto le specie di pan< 
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e di vino, ci ristora, ci conforta, ci sostiene, ci riempie 
di ogni soavità finché arriveremo alla terra promessa del 
paradiso. 

J3. 112. Come contentò Mosè gli Ebrei, che già comin- 
ciavano a mormorarlo per la mancanza dell'acqua? 

E. Mosè, per ordine di Dìo, sali sul monte Oreb, lo toccò 
colla verga, e tosto scaturì una sorgente di acqua così co- 
piosa, che tutti si dissetarono. ' 

D. 113. Che ci rappresenta questa sorgente d'acqua? 

R. Questa sorgente d'acqua e figura delle grazie , che 
si dispensano dai sacerdoti cattolici nei SS. Sacramenti. 

La pietra poi, dalla quale scaturirono le acque, fu un'im- 
magine di Gesù Cristo, il quale, come afferma S. Paolo, 
e la pietra donde scaturirono i torrenti delle divine mi- 
sericordia per estinguere la sete dell'uman genere nel de- 
-serto di questa terra. 

23. Le dae alleame 

jD. 114.* Che avvenne dòpo tre mesi che gl'Israeliti e- 
rano usciti dall'Egitto? 

H. Giunti gli Israeliti dopo tre mesi dall'uscita dall'E- 
gitto alle falde del monte Sinai, Iddio chiamò Mosè e gli 
ordinò di preparare il popolo, perché dopo tre giorni sa- 
rebbe sceso a manifestargli la sua volontà. 

Spuntata appena l'alba del terzo dì, tra un romoreggiar 
di tuoni e guizzar di lampi il Sinai fu involto da una den- 
sissima nuvola e di là Iddio, in dieci comandamenti, ma- 
oifestò al popolo la sua volontà , ed il popolo promise di 
eseguirla. 

D. 115. Come chiamossi questo patto tra' Dio e il po- 
polo ebreo? 

È. Questo patto tra Dio e il popolo ebreo chiamossi An- 
tica Alleanza, la quale, come abbiamo visto, fu conchiusa 
sul monte Sinai, dove Dio tra folgori e tremuoti e il san- 
gue degli animali spaventò il popolo, mostrandosi potente 
3 rigoroso. 
*B. 116. E quale é la Nuova Alleanza? 

R. La nuova alleanza é quella che fu stabilita da Gesù 
Cristo con tutti gli uomini, sopra un'altro monte, il Cal- 
vario, dove, spargendo il suo preziosissimo sangue, ispirò 
Iducia agli uomini e mostrossi amoroso e misericordioso. 
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24. I saerifldl 

D. 117.* Dove ftirono. scolpiti i comandamenti^ cioè le 
leggi , che Dio diede al suo popolo ? 

iJ. I comandamenti o le leggi del Signore ftirono scol- 
pite in due tavole di pietra, mosè, dopo di averle pubbli- 
cate al popolo, le fece confermare coi sacrifici, e spargendo 

il sangue delle vittime sopra il popolo, cosi disse : È gue* 
sto il sangue dcUVaUeanza , che il Signore ha fatto con 
voi. 

'. D. 118. Che ci rappresenta Mosé mentre sparse il san- 
gue delle vittime dei sacrifici ? 

JR. Mosè, che sparge sul popolo il sangue delle vittime 
dei sacrifici è una figura di Nostro Signore, il quale; dopo 
di aver predicata la sua legge , dà il suo •preziosissimo 
sangue agli Apostoli, dicendo : È questo il sangue della 
nuova aUeanza, che il Signore contrae cògli uomini. 

D. 119. Di quante sorta erano i sacrificii presso gli E- 
brei ? 

R. Presso gli Ebrei i sacrificii erano di due sorta, cioè 
cruenti, che vuol dire con ispargimento di sangue ed in 
cui s'immolavano buoi , pecore , capre e colombe; ed in- 
cruenti, che vuol dire senza spargimeto di sangue ed in 
cui si oflTriva pane, vino ecc. 

D. 120. Che significavano questi sacrificii della legge an- 
tica ? 

R. Questi sacrificii della legge antica erano figura del 
gran sacrificio della nuova legge di nostro Signore, il quale 
sacrificio fu cruento sul Calvario ed incruento sull'altare. 

25. I tre ribelli 

J). 121.* Il popolo mantenne a Dio la promessa di os- 
servare i precetti di lui? 

R. Il popolo non manteime la promessa, e poco dopo di 
aver ricevuta la legge, si volge contro il primo articolo 
di questa santa legge adorando il vitello d'oro. 

Partito poi dal Sinai ed arrivato alle frontiere del paese 
ài Canaan, questo popolo infedele torna a mormorare con- 
tro Mosè ; anzi tre fra gli Ebrei , postisi a capo di 250 
leviti, si ribellarono contro il santo condottiero e il di lui 
fratello Aronne. 

D. 123. Chi furono questi tre ribelli? 

R. Questi tre ribelli furono Core, Datan ed Abiron , i 
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quali nella antica alleanza simboleggiavano tutti quegli 
uomini ambiziosi^ quei capi-setta^ quei corifei dell'empietà^ 
che in ogni epoca della nuova alleanza si sono ledati con- 
tro i ministri di Dio a negarne la missione. 

26. n serpente di bronzo 

2). 123.* Come ebbe origine il serpente di bronzo? 

R, Il serpente di bronzo ebbe origine in questo modo. 
Passati molti anni dacché il gran condottiero guidava il 
popolo ebreo pel deserto , questo popolo di dura cervice 
comincia di bei nuovo a levare lagnanze contro di Mosè. 

Per la qualcosa il Signore mandò contro gl'Israeliti dei 
serpenti velenosi, il cui mòrso arrecava la morte. 

D. 124. Che fecero allora gl'Israeliti? 

R. A questo tremendo castigo, gl'Israeliti si presenta- 
rono a Mosè e cosi gli dissero : Noi aìMamo peccato con- 
tro Dio e contro di te : pregcUo-, perchè da noi allontani 
i serpenti. 

Mosè pregò pel popolo, e Iddio gli disse : Fa i^n ser- 
pente di bronzo e ponilo in luogo eminente sopra un 
palo. Chiunque, essendo ferito, lo mirerà, guarirà dalle 
piaghe e ricupererà la salute. 

D. 125. Che cosa ci rappresenta questo serpente? 

jR. Questo serpente ci rappresenta un'immagine del Sai- 
vatore confitto in croce sul monte Calvario, che sana dalle 
ferite del serpente infernale tutti coloro , che si volgono 
a lui guardandolo coii un occhio di fede e di amore. 

Lo stesso Verbo umanato , cioè lo stesso Gesù Cristo 
ci ha (atto intendere, che in questo gran fatto era prefi- 
gurato e predetto il liiistero della sua croce. Come mosè^ 
dice Egli, alzò nel deserto il serpente, cosi fa mestieri, 
che U Figliuolo deWuomo sia inalzato. 

27. Ultimi ricordi e morte di Mosè 

J5. 126.* Arrivò Mosè ad entrare nella terra promessa ? 

R. Mosè ed Aronne non arrivarono ad entrare nella terra 
promessa in punizione di aver diflldato alquanto della bontà 
di Dio. 

D. 127. Quali ricordi lasciò Mosè al suo popolo prima 
di morire? 

R. Mosè, vedendo vicina la sua morte, cosi disse al po- 

4 
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polo : Non dimenticate giammai C alleanza fatta con Dìo: 
am/ite il Signore con tutto il vostro cuore^ con tuUa Uà- 
nima vostra, con tvUte le vostre forze. 

Cijò detto^ accompagnato da Gioisuè e daEleazero^ ascese 
sul monte Nebo. 

Di là il -Signore gli fece vedere tutto il paese di Ca- 
naan, e gli disse : Questa è la terra , che ho promesso 
OLd Abramo, Isacco e Giacobbe. A tal vista Moaè fu ri- 
colmo di gioia e si addormentò nella pace del Signore in 
età di 120 anni. 

Z). 128. Quale figura abbiamo in tutta la vita di questo 
valoroso condottiero? 

R. In tutta la vita di questo valoroso condottiero noi 
ammiriamo una figura bellissima del Messia. 

Mosè infatti è inviato da Dio per liberare il suo popolo 
dalla schiavitù di Faraone, Gesù Cristo è mandato da Dio 
a liberare tutti gli uomini dalla schiavitù del demonio. 

Mosè opera grandi prodigi per provare ch'è l'inviato da 
Dio e dà al popolo ebreo la legge dell'antico Testamento, 
Oesù Cristo opera grandi miracoli a provare ch'Egli é il 
figlio di Dio e dà a tutti i popoli la legge del Testamento 
nuovo. 

Mosè non ha la consolazione d' introdurre gì' Israeliti 
nella terra di promissione. Gesù Cristo invece, più grande 
di Mosè, ha schiuso il cielo a tutti i giusti dèlia legge 
antica e prepara le sedi a quelli della nuova legge. 

28. «iosttò 



2). 129.* Chi successe a JSdosè nel governo del popolo dì 
Dio ? 

R. Morto Mosè , a guidare il popolo di Dio fu scelto 
Giosuè , uomo di somma equità, di coraggio eminente e 
di esperienza consumata, il quale da 40 anni era stato 
l'amico e il discepolo del grande legislatore. 

A lui fu concesso d'introdurre gli Israeliti nella terra pro- 
messa, cosi detta perchè Dio ravesra promesso alla poste- 
rità di Abramo, Isacco e di Giacobbe, e che corrisponde 
alla terra di Canaan, o Giudea, o Palestina o terra santa. 

D. 130. Come passò Giosuè il fiume Giordano? 

R. Arrivato Giosuè alle sponde del fiume, appena i sa- 
cerdoti che portavano l' arca dell' alleanza ebbero toccate 
le acque coi piedi , la corrente superiore si arrestò , ac- 
cavalcandosi come una montagna, mentre le acque infeiùori 
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scolavano nel Mar morto^ lasciando asciutto il letto, finché 
tutto il popolo lo éb\}e passato. 

D. 131. Quale fu la prima città ch'espugnò Giosuè? 

R. La prima città espugnata da Giosuè fu Gerico , le 
cui mura caddero allo squillo delle trombe e allo strepito 
degli Israeliti, i quali dopo altre vittorie, s'impadronirono 
di tutta la terra, che da Giosuè fu distribuita alle dodici 
tribù. 

D. 132. Che figura abbiamo in questo nuovo condottiero 
del popolo di Dio? 

R. In questo nuovo condottiero del popolo di Dio ab- 
biamo una figura di nostro Signore Gesù Cristo. La pa- 
rola Giosuè infatti in nostra lingua significa Salvatore e 
fu egli che successe a Mosè, che distrusse l regni nemici 
e introdusse il popolo nella terra di promissione. 

Cosi Gesù Cristo, vero Salvatore del mondo, successe 
a Mosè, sostituendo alla legge di questo la sua^ propria 
legge : soggiogò il mondo che si opponeva allo stabilimento 
del Cristianesimo ed introdusse gli uomini nel cielo. 

29. I ftiiiAd 

D. 133.* Che fecero gli Ebrei dopo la morte di Giosuè? 

R. Dopo la morte di Giosuè gli Ebrei , dimentichi dei 
prodigi e dei beneficii, dei quali in ogni tempo e in tutte 
le occasioni erano stati ricolmi, si abbandonarono all'ido- 
latria; per lo che il Signore li castigava dandoli in balia 
dei loro nemici. 

2). 134. Che facevano essi quando capitavano in mano 
dei nemici? 

jR. Quando capitavano in mano dei nemici, ricorrevano 
umilmente a Dio per esserne liberati e il Signore susci- 
tava divoti eroi chiamati Giudici per guidare il popolo alle 
battaglie e renderlo alla libertà. 

D. 135. Quanti furono questi Giudici? 

R. I Giudici, che nello spazio di 400 anni governarono 
questo popolo infedele, furono dodici, tra i quali si segna- 
larono Gedeone, che lo liberò dalla servitù dei Madianiti 
e Sansone che liberoUo dalla servitù dei Filistei. 

2>. 136. Che figura abbiamo in questi Giudici, che com* 
pirono gesta cotanto eroiche ?. 

R. In questi Giudici, che invisibilmente aiutati da Dio, 
compirono gesta cotanto eroiche, abbiamo una figura dei 
dodici Apostoli, che hanno vinto il paganesimo per virtù 
di Gesù Cristo, loro capo invisibile. 
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30. Gedeone 

Ù. 137.* Chi fu Gedeone ? 

R. Gedeone fu uno dei più valorosi Giudici degli Israe- 
liti. 

Mentre egli sottendeva a purgare il grano dalle spo- 
glie sull'aja. Iddio lo chiamò a liberare il suo popolo da 
una irruzione di Madianiti e di Amalaciti. 

Scelse egli, fra i trentacinque mila combattenti, trecento 
dei più. forti, e con questo pugno, di valorosi assali e vinse i 
nemici. 

D. 138. In che modo Gedeone assali e vinse i nemici? 

/?. Gedeone, vedendo che 1 Madianiti, gli Amalaciti ed 
altri infedeli orientali si erano uniti e con poderose forze 
accampati a danno degli Ebrei nella valle di lezrael, rac- 
colse i suoi trecento valorosi. 

Diede a ciascun di essi una tromba, un vaso di creta 
cotta con dentro una fiaccola accesa, e cosi parlò : Quello 
che vedrete fare a me, farete ancor voi: io entrerò nel 
campo nemico , e quando sentirete il suono della mAa 
tromba, voi altri suonate le vostre e rota i vasi di creta, 
scoprite la fiaccola e gridate : la spada di Dio e la spada 
di Gedeone I 

Sopraggiunta la notte tutto fu eseguito giusta gli ordini 
di Gedeone, e quel suono di trombe e' quelle grida e 
quelle fiaccole scompigliarono e spaventarono talmente i 
nemici, che parte fuggirono, parte si uccisero fra loro 
sen?a conoscersi. 

D.. 139. Che cosa ci rappresenta Gedeone in tutte que- 
ste imprese ? 

R. Gedeone in queste imprese ò una figura del Messia. 

Egli infatti, non ostante la sua debolezza, è scelto a li- 
berare il suo popolo dalla tirannia dei Madianiti ; Gesù 
Cristo, nonostante la sua apparente debolezza, è scelto 
a liberare il mondo dalla tirannia del demonio. 

Gedeone con soli trecento uomini marda alla battaglia 
ed investe un esercito poderoso ; Gesù Cristo con dodici 
pescatori conquista il mondo. 

I trecento di Gedeone non hanno armi, ma soltanto trom- 
be e fiaccole; gli Apostoli e i ministri evangelici non vanno 
armati, ed hanno soltanto la tromba della predicazione e 
la fiaccola della* carità. 

Gedeone e i suoi soldati trionfano dei Madianiti, Gesù 
Cristo e i suoi Apostoli trionfano del mondo intiero. 
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31. Sangoae 

D. 140.'' Chi fu Sansone? 

R. Sansone fu uno dei Giudici, e liberò gli Israeliti dalla 
servitù dei Filistei. Ei segnalossi per due cose principal- 
mente, per le circostanze della sua nascita e per la prò*- 
digiosa sua forza. 

D. 141. Come avvenne la nascita di Sansone? 

jR. Sua madre era sterile, e per questo era dolentissima. 
Un giorno le comparve V angelo di Dio e cosi le parlò : 
Non ostante la vostra sterilità, che vi rende incapace di 
prole, ecco che voi concepirete e partorirete un figUolOt 
che sarà il Nazareno di Dio e libererà il suo popolo dalle 
mani dei Filistei. 

D. 142. Che ci richiamano queste parole, che l'angelo 
dice alla madre di Sansone ? 

R. Queste parole, che l'angelo dice alla madre di San- 
sone, ci richiamano alla memoria quelle altre, che poi do- 
veva dire a Maria madre di Gesù Cristo. 

D. 143. Quali furono queste parole? 

R. Queste parole furono le seguenti : Non temete , o 
Maria : sebbene voi non conosciate e non vogliate cono- 
^cere mai uomo, ecco che voi concepirete e partorirete 
un figlio per opera dello Spirito Santo, Egli sarà il Scinto 
e sarà chiamato il Figlio di Dio : gli mettete per nome 
Gesti, giacché esso sarà il Salvatore del suo popolo dai 
propri peccati. 

32. Imprese di Sansone 

2>. 144.* Quali furono le prove, che diede Sansone della 
sua forza prodigiosa? 

R. Varie furono le prove, che Sansone diede della sua 
prodigiosa forza : una volta, mentre se ne andava presso 
i Filistei in traccia di una sposa, colle sole sue mani uc- 
cise un leone, che veniagli incontro per divorarlo. 

D. 145. Che simboleggia Sansone in questa prima im^ 
presa ? 

R. Sansone in questa sua prima impresa simboleggia 
nostro Signore, che cercando là sua sposa, la Chiesa, tra 
i gentili, sconfìsse il mondo pagano, che a guisa di leone 
cercò per tre secoli continui divorare la Chiesa nascente. 

D. 146. Quale fu la seconda prova di Sansone? 

R, La seconda prova della forza di Sansone fu questa. 
Un giorno fu assalito dai Filistei, e non trovando con chd 
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difendersi^ afferra una mascella di asino^ che a caso vide 
per terra, e con essa uccise mille Filistei. 

D. 147. Che dinota la vittoria riportata da Sansone sui 
Filistei con un mezzo cosi debole? 
^ R, La vittoria di Sansone sui Filistei con un mezzo cosi 
debole è figura delle vittorie di Gesù Cristo con un mezzo 
ancor più debole in apparenza, che fu la croce. 

JD. 148.. Qual'altra prova diede Sansone della sua forza? 

R, Una volta capitò nella città di Gaza, e i Filistei per 
averlo nell6 mani chiusero le porte. 

Dopo la mes^zanotte. Sansone, alzatosi^ venne alle porte 
della città, e vistele ben serrate, le sconficcò dai caxdiai 
e messele in sulle spalle, usci a dispetto dalle sentinelle 
e portolle sopra la sommità di un monte* 

i). 149. Che figura abbiamo in questa grande impresa 
di Sansone ? 

R. Sansone in questa grande impresa figura Geisù Cri- 
sto, il quale fu serrato dai suoi nemici nel sepolcro, e dopo 
di essere disceso nel limbo dove spezza le porte dell' in- 
ferno e della morte, risorge pieno di vita dal sepolcro; 
a dispetto delle guardie che lo custodivano. 

« 

33. Nomi e 1» due miorA 

D. 150.^ Che cosa accadde ai tempi, che il popolo di Dio 
era governato dai Giudici? 

R. Ai tempi che il popolo di Dio era governato dai Gin* 
dici, una bella e religiosa donna per nome Noemi, rima- 
sta vedova del marito ed orba dei suoi due figli, volle dal 
paese di Moab fare ritorno in Betlemme di Giuda , sua 
terra natale. 

La vollero accompagnare le sue due nuore. Orla e Rut; 
ma esortate efiScacemente dalla suocera a ritornale alla 
loro casa, Orfa si lasciò persuadere. 

Rut invece volle seguirla ad ogni costo, e cosi amerò* 
samente le dice : Io ti seguirò ovunqtie lu vada, e iì m 
popolo sarà il popolo mio, il tuo Dio sarà il mio Dio.i 
una stessa sepoltura racchiuderà dopo morte le nostri^ 
ossa. 

D. 151. Che rispose Noemi alle parole amorose delli 
nuora? 

R. Noemi, anch' ella amorosissima di Rut, insiste di farM 
ritornare in Moab per non partecipare alla sua miseria 
ai suoi dolori; ma la pia nuora volle assolutamente seguirli 
6 così di conserva vennero a Betlemme. 
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34. Rut e Booz 

D. 152. Come vivevano in Betlemme Noemi e Rut? 

R. Noemi e Rut menavano una vita assai povera in Bet- 
lemme, e la pia nuora per alimentare la suocera cosi le 
dice : Volete y o madre, che io vada alla campagna a tgàì- 
cogliere qualche spiga per nostro aliTnento ? Ed avutone 
il permesso, andò a spigolare nel campo di Booz. 

Era questi un signore ricctiissimo ed umanissimo , il 
quale, ammirando il contegno e la pietà iSliale di Rut, non 
solo le permise di raccogliere nel campo le spighe abban* 
donate, ma ancora di mieterne a suo piacimento. 

Anzi innamorato delle virtù della giovane se la prese 
in moglie, e da lei ebbe un figlio, cui chiamarono Obed, 
che fu padre d'Isai, ed Isai fu padre di Davide, dalla cui 
famiglia discende Gesù Cristo. 

-D. 153. Che, figurano i personaggi di questo raccx)nto? 

R. Tutti i personaggi di questo racconto significano i 
più grandi misteri. 

E prima di tutto Booz, che si ammoglia con una doima 
straniera che viene da Moab, è figura di Gesù Cristo, che 
sposa la chiesa estranea , rappresentata in Rut , cioè là 
chiesa gentile, la chiesa che viene da lungi, povera, di*- 
^iuna e divenuta poi ricca per le abbondanze dello sposo 
divino. 

Noemi poi è figura di Maria, imperocché come Rut non 
ritrova il suo sposo se non con Noejni e per Noemi, cosi 
la gentilità nei Magi non ritrova Gesù Cristo che con Ma- 
ria e per Maria. 

jD. 154. E che significa Orfa, che abbandona la suocera 
nella vedovanza e tristezza di lei per tornare al suo po- 
polo e alla sua religione natia ? 

K. Orfa in tutto questo è figura dei Giudei. Essi si e- 
rano associati a Maria ed a Gesù Cristo, ma dopo di a- 
verlo veduto morire sulla croce, ritornarono addietro, si 
confermarono nel loro antico giudaismo o colle dottrine 
del figlio abbandonarono ancora il consorzio della sua San- 
tissima Madre. 

D . 155. Che altro ci rappresenta Orfa? 

R. Orfa ci rappresenta ancora quei cristiani , che nel 
tempo delia persecuzione contro il Cristianesimo abban- 
donarono colla religione di Gesù Cristo anche il culto di 
Maria per ritornare ai loro antichi errori. 
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35. SaaUe 

D. 156,* Chi fu l'ultimo giudice degli Israeliti? 

R. L' ultimo giudice degl' Israeliti fu Samuele, che ri- 
stabili la religione ed abolì l'idolatria. ^ 

Vedendo gli anziani del popolo, che Samuele era- dive- 
nuto vecchio e che i suoi tìgli non camminavano secondo 
la legge di Dio, un giorno si presentarono a lui , e cosi 
gli dissero : Eleggi a noi un re, come lo hanno tutte quaiìte 
le nazioni, perché ci possa difendere nelle guerre. 

D. 157. Che fece Samuele a questa proposta? 

R. Samuele, consulta la volontà di Dio, unse in re d'I- 
sraele un uomo delia tribù di Beniamino per nome Sanile, 
valoroso e tanto alto della persona, che sopravanzava tutto 
il popolo dalle spalle in su. 

Dapprima fu ubbidiente e fe^lele al Signore, per lo clie 
riportava sempre vittorie contro i nemici ; ma a poco a 
poco cominciò a prevaricare, e per le sue disubbidienze e 
la sua superbia fu da Dio riprovato. 

D. 158. Che figura abbiamo in questo primo Re dM- 
sraele ? 

R. In questo primo re d'Israele abbiamo una figura della 
chiesa giudaica, la Sinagoga. 

Essa, come SauUe, era stata eletta da Dio , e sorpas- 
sava tutte le altre nazioni in grazia e nella cognizione di 
Dio. 

A poco a poco degenerò, dimenticò l'obbedienza, l'umiltì 
e la carità ed entrò in superbia. Per questo essa fu ri 
provata, e al suo posto fu chiamata la chiesa cattolica. 

36. n pastorello Davide 

D. 159.* Chi successe a Sanile nel regno d'Israele? 

R. Riprovato SauUe, per ordine di Dio fu unto re d'I 
sraele un garzoncello di avvenente aspetto della tribù il 
Giuda e della città di Betlemme per nome Davide. Per 
la sua consacrazione restò occulta a tutto Israele fincih 
arrivò all'età di trenta anni. 

2). 160. Che avvenne in quel tempo? 

R. In quel tempo i Filistei misero di nuovo in cami 
le loro schiere e venmero contro gli Israeliti. 

Mentre l'un esercito stava a rimpetto dell'altro , ed 
uscire dal campo dei Filistei un gigante per nome Goli 
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Egli cosi cominciò a sfidare ed insultare per quaranta 
giorni le falangi d' Israele : Datemi un uomo che venga 
con me a dueUo : ^ egli mi uccide , noi saremo vostri 
amici, ma se io ne uscirò vincitore, voi servirete a noi. 

D. 161. Chi rispose a questa sfida del gigante ? 

R. Ninno rispose a questa sfida; anzi Saulle e tutti gl'I- 
sraeliti ne restarono sbigottiti. Per lo che Golia torna- 
vasene al campo pieno di boria e diceva : Io gU ho sfi- 
dati tutti questi servi del Signore, ma e' fanno il sordo 
alle mie .parole. 

37. Daviée e Golia 

D. 162.'* Come fu l'incontro del pastorello Davide col gi- 
gante Golia? 

R. Il pastorello Davide venne uh giorno al campo per 
vedere i suoi fratelli, e visto quell'orgoglioso filisteo," che 
sempre veniva avanti colle sue sfide, si armò del siio ba- 
stone, scelse dal torrente cinque pietre e presa la fionda 
si avviò alla volta di lui. 

D. 163. Che disse il filisteo quando l'ebbe vicino? 

R. Quando l'ebbe vicino , còsi Golia con aria beffarda 
cominciò ad insultare il pastorello : «Sono io forse un cane, 
che mi vieni davanti con pietre e bastone ? 

Ma Davide rispose : Tu vieni a me con ispada e lancia 
ed io vengo a te in nóme del Signore Dio degli eser^ 
nti. 

À queste parole il filisteo si mosse; ma Davide gli sca- 
gliò contro la fionda con tanto impeto, che il gigante, col- 
Dito in fronte, stramaZiZÒ a terra. 

Davide gli fu addosso , e sguainata la stessa spada di 
ui , gli spiccò il capo dal busto. Morto Golia, i Filistei 
uggirono; ma gl'Israeliti li inseguirono e ne fecero strage. 

D. 164. Che figura abbiamo in questa vittoria del pa- 
>torello Davide contro il gigante Golia? 

R. In questa vittoria, che Davide riporta sopra Golia 
rien raflìgurata la vittoria di Gesù Cristo sopra satana. 

Come Golia per 40 giorni se ne stette insultando 1' e- 
jercito d'Israele, cosi satana per 4D secoli si fece beffe del 
'egno di Dio sulla terra. 

Come il pastorello Davide affrontò il gigante col suo 
astone e con cinque pietre, cosi Gesù Cristo vinse il de- 
aonio colla croce e colle sue cinque sacratissime piaghe, 
onde sgorgò il sangue, che ha redento tutto il mondo. 

5 
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LEZIONE IV. 

DA DAVIDE FINO A QECÙ CRISTO 

(aaai 1055 avanti Cristo) 

38. David» Re 

D. 165.* Chi sali al trono dopo la morte di Saulie? 

R. Dopo la morte di Saulie sali al trono d'Israele Da- 
vide, cioè fu riconosciuto re dal popolo. 

Ei fermò il soglio del suo regno in Gerusalemme, as- 
soggettò tutti i nemici e sconfisse i Filistei, i Moabiti, i 
Siri, gli Edomiti e gli Ammoniti , e sopra tutto segna- 
lossi per lo zelo nel promuovere il culto di Dio. 

JD. 166. Davide restò sempre fedele a Dio? 

R. Davide non restò sempre fedele a Dio. Egli commise 
due peccati gravissimi; ma il Signore perdonollo quando 
contrito ed umiliato lo senti esclamare : Ho peccato con- 
tro il Signore. 

Iddio però gli mandò molte afflizioni, la più forte delle 
quali fu la ribellione del suo figlio Assalonne. 

Questi lo costrinse a fuggire dalla città di Gerusalemme, 
ed a passare, versando lacrime, il torrente Cedron ed a 
salire a piedi ignudi il colle degli ulivi seguito da pochi 
fedeli ed insultato da Semel , che ei generosamente per- 
donò. 

D. 167. Che ci rappresenta Davide in queste sue affli- 
zioni? 

R. Davide , che passa dolente il torrente Cedron , che 
sale al monte degli ulivi con ppchi fidi ed è insultato da Se- 
mei, é una bella figura di nostro Signore Gesù Cristo. 

Pur egli infatti passa lo stesso torrente col cuore op- 
presso dal dolore, sale ei pure il monte degli ulivi seguito 
dai suoi pochi e fidi seguaci, ed è insultato dai Giudei, 
pei quali domanda perdono all'Eterno suo Padre. 

/). 168. Davide fu di bel nuovo ristabilito sul trono? 

R. Morto Assalonne, Davide ritornò al soglio di Geru- 
salemme, ricevo gli ossequi dai suoi sudditi, fé' risorgere 
la tranquillità e dopo parecchi anni mori santamente pieao 
di giorni e di meriti. 

J^. 169. Che significa il ritorno di Davide al suo tronoi| 

R. Questo ritorno trionfante significa la trionfante ri^ 
surrezione dì Gesù Cristo e le adorazioni ch'ebbe dà tutu 
il mondo. 
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D. 170.* Chi successe alla morte .di Davide?. 
R, Il sucoessor dì Davide iu sao Aglio Salomone^ il quale 
battè la vìa tracciata dagli avvertimenti di suo padre e 
per questo Iddio gli concesse sapienza^ gloria , ricchezze 
e lunga vita. 

Egli ebbe la vera scienza di tutte le cose ch'esistono^ 
perchè conobbe Tordine meraviglioso del mondo, le forze 
degli elementi^ il corso degli anni e la situazione degli a- 
stri. r 

Seppe e degli istinti degli animali e dei pensieri de- 
gli uomini : gli erano note le differenze delle piante ^ le 
virtù delie loro radici, tutta la terra insomma era come 
un libro aperto al suo spirito. 

D. 171. Quale prove diede Salomone della sua sapienza? 

R. Salomone diede infìnite prove della sua sapienza, ed 
è celebre quel suo giudizio, per cui tolse una contesa fra 
due donne. ^ 

Ciascuna di esse pretendeva di essere madre di un bam- 
bino, nò jpoteasi fàcilmente indovinare qual ne fosse la vera 
madre. Portata la lite alla presenza di Salomone, questi 
x)si parlò : Tagliate pel mezzo il MmUno e datene la 
neià a ciascuna, 

A queste parole la madre vera del bambino trabalzò 
il terrore e supplicò il re, che dasse piuttosto il bambino 
i/raltra donna , anziché farlo morire. Ma questa invece 
gridava: Non sia né mio né tuo. 
Allora Salomone sentenziò : Sia dato il banìMmo a quella 
onna pietosa, perchè n'é la vera mxxjdre. 
D. 172. Che figura abbiamo in questa donna pietosa e 
enerosa del giudizio di Salomone? 
R. Questa donna pietosa è figura di Maria Santissima. Di- 
ttai COTELÉ quella donna cedette volentieri all'invidia. della 
la ìngrlusta rivale il proprio figlio , cosi Maria ha vo- 
ntieri ceduto il proprio figlio all'odio dei Oiudei e alla 
ilute degli uomini peccatori. 

40. U Regina S«ba 



jD. 173.^ Dove giunse la sapienza di Salomone? 
R^ L»SL sapienza di Salomone si sparse per tutto il mondo, 
r cui principi vicini e lontani gì' inviavano presenti. 
La reg'ina Saba, nel nome del Signore, venne a ricono- 
3rlo> a far prova della sapienza di lui, e ad ammirarne 
straordinario sapere. 
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Lo trovò superiore alla sua aspettazione, e manifestando 
sentimenti di meraviglia e di sorpresa, offre al re in dono 
centoventi talenti in oro, ed un'immensa quantità di scel- 
tissimi aromi. 

2). 174. Che cosa riconosciamo in questa venuta della 
regina Saba alla corte- di Salomone ? 

R. La. venuta della regina Saba alla corte di Salomone 
è una figura della venuta dei Magi alla grotta di Betlemme 
€ioè della Chiesa, che dai Gentili venne a Gesù Cristo 
per imparare da lui la scienza deireterna salute. 

Anzi lo stesso Gesè Cristo ha fatto a sé medesimo l'ap- 
plicaziontB di questo avvenimento , dicendo : La Regina 
dell* austro venne ad^ ascoltare la sapienza cU Salomom; 
e qui voi avete in me citi di Salomone è maggiore. 

41. Fine di Salomone 

D. 175.* Salomone perseverò sempre nelle virtù? 

B. Salomone non perseverò sempre nelle virtù, e dive- 
nuto già vecchio si fé pervertire talmente il cuore dalle 
donne pagane , che per piacere a loro s'indulse ad ado- 
rare gl'idoli coirerigere. ad «ssi perfino un tempio. 

Molti Padri della chiesa però sono di parere che Salo- 
mone abbia domandato ed ottenuto perdono da Dio. 

Nel libro dell'Ecclesiaste confessa i suoi errori, li bia- 
sima e dice, che quanto vi ha in questo mondo è vanità 
di vanità ed afflizione di spirito-, e che la felicità e la sa 
pienza dell'uomo consiste nel temidre ed amare Dio. 

D. 176. Che figura abbiamo in questo re magnifico -! 

R, In questo re magnifico abbiamo un figura di Gesì 
Cristo. 

Com0 infatti Davide suo padre, che fu re guerriero, ri 
trasse meglio che altri la dignità regale di Gesù Cristo; cos 
Salomone, che fu un re pacificx) ed un principe saggio, 
una figura di Gesù .Cristo, maestro di sapienza celeste 
principe della pace. 

42. Divisione del Regno degli Ebrèi 

jD. 177.* Che cosa avvenne dopo la morte di Salomone 

R. Dopo la morte di Salomone avvenne la divisione à 

regno , cioè dieci tribù si ribellarono contro il legittimi 

re Roboamo figlio di Salomone, ed invece vollero ricon 

scere per re Geroboamo, già servo di Salomone. 
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D* 178. E; le altre due tribìi che cosa fecero? 

R. Le altre due tribù^ cioè quella di Giuda e di Benia- 
mino, restarono fedeli al legittimo Ròboamo. . 

Da questo istante il popolò ebrèo si*divise in due re-^ 
gni : quello delle dieci tribù fu detto Regno i£ Israele, ed 
ebbe per capitale Sichem e poi Samaria; l'altro fu detto 
Regno di Giuda, Qd ebbe per capitale Gerusalemme, ove 
si elevava il gran tempio , vi officiava il sacerdozio or- 
dinato da Dio e vi posava l'arca delia alleanza. 

D. 179. Che significa la separazione volontaria delle diteci 
tribù dal legittimo re Roboamo ? 

R, Questa separazione è figura dello scisma dei popoli cri-» 
stiani dell'unica legittima Chiesa Cattolica. 

D, 180. Che rappresenta Grerusalemme, capitale del re- 
gno di Giuda? 

R, Gerusalemme, capitale del regno di Giuda, è una fi- 
gura di Roma, capitale del cristianesimo, dove risiede 11 
vero sacerdozio ed i sacramenti istituiti da Gesù Cristo. 

43- n Ragno d'Israele 

D. 181.* Chi fu il primo re d'Israele? 

i?. n primo re d'Israele fu Geroboamo, uomo assai mal- 
vaggio, e malvagi fiirono eziandio tutti i suoi successori 
tino a Geroboamo II, sotto cui le cose del régno comin- 
ciarono ad ire di male in peggio tanto che poi sotto lire 
Osea volaiero intieramente a rovina. 

D. 182. Come ebbe fine il regno d'Israele ? 

R. Gli Israeliti, disprezzando gli avvisi dei profeti, che 
Dio mandava loro per indurli a penitenza , diventarono 
sempre più empiì ; ma la pazienza del Signore ai stancò 
e la sua giustìzia vibrò il flagello. 

Salmanassar, re di Assiria, con. poderosa armata entrò 
nel regno d'Israele, cinse di assedio la capitale Samaria;, 
e dopo tre anni la prese di assalto e la ridusse un muc: 
chic di rovine, facendo degli uomini orribile strazio. 

Tutti quelli che non caddero sotto il ferro del nemipo, 
né poterono fuggire^, furono presi, incatenanti e trasportati 
prigionieri in Assiria,, da dove noA tornarono mai più, e 
cosi ebbe fine il regno d'Israele. 

2>. 183. Che cosa ci rappresentano le dieci tribù del Re- 
gna d'Israele, che,^sebbene di maggior numero, pure dopo 
<lue secoli e mezzo scomparirono affatto? 

R. Queste tribù ribelU ci rappresentano una figura dell^ 
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sette dei Gnt^stici, dei Mamchei^ degli Ariani ed altri e- 
retici^ le quali nel corso dei secoli si staccarono dal seno 
della Chiesa Cattolica; ma che poi in un periodo di tem* 
pò più meno lungo si dileguarono dal cospetto della stessa, 
che illesa ha finora attraversati diciannove secoli. 



44. n Regno di Giiidir 

2). 184.* Chi fu il primo re di Giuda ? 

R. Il primo re di Giuda, cioè delle due tribù rimaste fé* 
deli, fu Roboamo figlio di Salomone. Alni, fino all'amio 
588 avanti Cristo, successero 19 principi della casa di Da- 
vide , parecchi dei quali furono saggi , timorati di Dio e 
docili alle parole dei profeti. 

Ma vennero pure al trono re malvagi, 1 quali si diedero 
in balia dei vizi! ed all'idolatria e trassero il popolo a pre- 
varicare. 

D. 185. Che fece Dio per castigare i sovrani e ipopoli? 

i2. Iddio, per castigare i sovrani e i popoli, mandò Tanno 
606 avanti Cristo Nabucodònosor, il quale strinse di asse- 
dio Gerusalemme, e la ridusse a tanto di miserie e di fame, 
che i genitori si mangiavano i loro figlioli e i figlioli 1 ge- 
nitori. 

Poi incendiò la città, e magnati e popolo furono condotti 
schiavi in Babilonia, ove stettero per lo spazio di 70 anni. 
Cosi Tanno 588 fu distrutto il regno di Giuda. 

45. I Profeti 

D. 186.* Chi furono i profeti ? 

R. I profeti furono santi uomini mandati da Dio tanto 
nel régno d'Israele , quanto in quello di Giuda , afltochè 

Ì)redicassero ai re ed ai popoli la penitenza, annunziassero 
oro i giudizi di Dio, e nello stesso tempo li confortassero 
all£i promessa del Messia, di cui predissero la nascita, la 
passione e la glorificazione. 

Se ne noverano sedici, quattro maggiori, che sono Isaia, 
Geremia, Daniele, ed Ezechiele; dodici minori, che sono 
Osea, Gioele, Amos, Abdia, Giona, Michea, Nahum, Ha- 
bacuc, Sofonia, Aggeo, Zaccaria e Malachia» 

D. 187. Chi fra questi profeti, ci presenta una perfetta 
immagine di Gesù Cristo 7 

i?. Fra questi profeti, quello che ci presenta un'imma- 
gine perfetta di Gesù Cristo, è Giona. 



46. Giona 

-D. 188.» A che tempi visse Giona? 
R. Giona visse ai tempi di Geroboamo II, re di Giuda ^ 
Un giorno Iddio còsi gli parlò : Va a Ninive, ed ivi predica 
la penitenza, perchè le sue scelleratezze domandano ven- 
detta da me. 

Giona non volle ubbidire e^ invece di andare a Ninive 
capitale dell'Assiria , s' imbarcò per Tarso capitale della 
Cilicia. 

Allora Iddio suscitò uiìa furibonda tempesta, e i mari*^ 
Bai, per conoscere a chi apporre questa sciagura, tirarono 
le sorti e la sorte cadde sopra Giona. Interrogato, con- 
fessò apertamente il suo fallo, e cosi conchiuse : (iettatami 
tn mare, che sono io la cagione di questa furiosa tem- 
.j>esta. 

D. 189. Che fecero allora i marinai? 
R. Lo presero e lo gettarono in mare, il quale subito 
si istbbonacciò. Tonfato nelle onde, Giona fU ingoiato da uno 
smisurato pesce, che dopo tre dì lo vomitò sulla riva. Poi 
.andò à Ninive, predicò la penitenza e i Nini viti sì con* 
-vertiròBo. 

D. 190/ Che figura abbiamo nella missione di Giona? 
B. Nella missione di Giona abbiamo una figura della 
inissione di nostro Signore Gesù Cristo. ' 

Giona inik^tti à mandato da Dio a predicare la penitenza 
bS Ninivìti, ^W>lo idolatra, il quale, ciò non ostante , si 
<%>iiverte;, e Gesù Cristo, per mezzo dei suoi apostoli, pre- 
<lica la vera religione ai Gentili, dai quali ò abbracciata. 
Giona, colpetole di disubbidienza, suscita una furiosa 
tempesta ed ò gettato nel mare, e cosi col sacrifizio di un 
solo fu scongiurato a prò dì molti il pericolo della morte; 
Qes*ù Cristo innoótote, ma carico di tutti i peccati del mon- 
do, eccita contro ài so tutto lo sdegno di Dio, e colla morte 
di liii solo ò liberata tutta la umanità. 

G-ìona finaiment0^ dopo essere stato tre giorni nel ventre 
ael pesce, converte ì Ninivìti; nostro Signore, dopo di es- 
sere stato tre giórni in seno del sepolcro, converte le na- 
cloni infedeli, 

47. Ester 

J). 191.* Chi fu Ester?- 

R^ Ester fu una pia giovanetta ebrea, che ai tempi di 
/VSSU49T0 rimaneva ancora nel regno di Babilonia con molti 
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suoi connazionali^ e sotto la tutda di suo zio Mardocheo, 
perchè orba di genitori. 

D. 192. Qhe avvenne di questa Vovanetta ? . 

R. Un gioic^o la vide il re Assuero, e rimase cosi preso 
della bellezza e delle virtù di )ei, che la scelse a sua sposa 
-e la coronò regina del suo impero. 

Mentre ella godeva la grazia del re, un certo Aman fu 
ianalzato ad un gran posto della corte. Pretendeva egli 
H^e tutti si fossero inginocchiati alla dua presenza. 

E perchè Mardocheo non volle far ciò, cominciò quegli 
talmente ad odiarlo, che carpi al re un decreto, par cui 
gli Ebrei rimasti nel regno di Babilonia furono condannati 
a morte. 

48. Ester salva il sao popolo 

D. 193.** Che fece Ester al sentire questo ingiusto de- 
creto, che condannava lei e tutti i suoi coanazionali alla 
morte ? 

i?. Al sentir questo decreto, Ester, nonostante un'asso- 
luta proibizione, presentasi ad Assuero, si. getta ai piedi 
di lui; ma al mirar }o sguardo corrucciato del re, allibi 
e svenne.. 

Allora. Assuero si commosse, e cosi .le disse : Non te- 
mere, Ester ; tu non morrai ; perocché questa leffge è 
stc^iUta. pet tutu gli cUtrt^ ma non per te. 

Ester rispose : Signore^ se io ho trovato grazia nel tuo 
cuore, salWL a ms ed al popolo mio la vita: noi siamo 
stati venduti alia distruzione , alla strage ed aita ester- 
minio, e non siamo rei della congiura contro te, di cui 
gì ha accusato il crudele Aman. 

D. 194. Che rispose Assuero a questo parlare di Ester? 

jR. Assuero, esaminati e trovati innocenti gli Ebrei, ri- 
tirò il decreto, che condannavali a morte, ed invece fece 
appiccare Aman a quel medesimo patibolo, che costui avea 
apparecchiato per Mardocheo. Innalzò pòi questo all' alta 
dignità di quello e lo fé' portare in trionfo per tutta la cittù. 

D. 195. Che figura abbiamo in questa regina, che sta 
sotto la tutela di Mardocheo, il quale dall'umile sua con- 
dizione viene sublimato a si alto posto? 

R. In questa regina abbiamo una figura di Maria San- 
tissima, ch'ebbe per protettore^ per tutore, per custode. 
S. Giuseppe, elevato poi nel più alto posto ai gloria ne^ 
regno del cielo dopo quello di Maria. 

Z). 196. E che cosa ci rappresenta Ester, la quale viene 
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esentata dal decreto di morte, arriva a sposa di Assuero 
e libera dalla morte tutti i suoi comiazionali ? 

R. Anche in ciò Ester è figura di Maria Santissima, 
che fra tutt€^ le figliole di Adamo meritò di essere ele- 
vata a sposa dello Spirito Santo. 

Ella sola fu preservata dalla legge universale del pec- 
cato d'origine, e continuamente, mercè la sua amorosa in*- 
tercessione, disarma a prò dei figliuoli degli uomini la 
collera di Dio. 

49. Giuditta 

D. 197.* Qual'è la storia di Giuditta? 
R. Giuditta fu una giovane ed avvenente vedova, la quale 
inteso che Betulia stava per arrendersi ad Oloferne , ge- 
nerale Assiro, che con formidabile esercito era venuto ad 
assediarla, pregò il Signore d'ispirarle il modo di liberare 
il sua popolo. 
Z>. 198. Quale fu questo modo? 

R. Accompagnata da una sua ancella, va al campo del 
più implacabile neihico del suo popolo, e con passo sicuro 
s'inoltra fino alla tenda di Otoferne. 

Lo affascina colla sua bellezza, colle sue parole Io disarma, 
e il capitano Assiro a primo vederla se ne invaghisce ed 
ordina alle guardie a lasciarla uscire ed entrare come me- 
glio le paia e piaccia. 

Dopo quattro giorni Oloferne imbandi un sontuoso ban^ 
ghetto, ed avendo bevutx) fuormisura, si sdrajò sul letto e 
profondamente addormentossi , mentre per tutto Taccam- 
)amento si dormia eziandio. 

D. 199. Che fece allora Giuditta? 

i?. Griuditta esamina tutto minutamente, e vede quello 
ìssere il momento opportuno pjer liberare il suo popolo. 

Mette la sua serva di guardia alla porta, si accosta al 
etto di Oloferne ed invoca l' aiuto di Dio dicendo in cuor 
luo : Dammi, o Signore, forza e coraggio in questo mo- 
nento» 

Quindi afferra la spada dello stesso Oloferne, che pen- 
feva da una colonna del letto e con. due fendenti gli re- 
ide di netto la testa, e va a riporta dentro di un sacco^ 
he la serva teneva apparecchiato. 

Ciò fatto ritorna a Betulia, e mostrando la testa di 0- 
)ferQe , così grida : Lodate il Signore , che non ha ab- 
^ridonato coloro, che sperano in lui, e che per niia mano 
a percosso il nemico del suo popolo. . 

6 
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Gli abitanti di Betulia scendono contro gli Assiri , i 
quali , privi di un capo , si danno a precipitosa fuga , e 
tutto il popolo intuona un inno di lode a Giuditta, can- 
tando : Tu sei la gloria di Gerusalemme , (^ la letizia 
(Tlsrale, tu Sonore del popolo nostro ! 
- D. 200. Che cosa ci rappresenta questa donna intrepida 
che, troncando il capo ad Oloferne, liberò Betulia nel più 
fatale pericolo? 

R. In questa donna- intrepida ci viene rafllgurata Ma- . 
ria Santissima, la quale per opera del suo divino figliolo 
ha vinto l'accanito nemico di tutto il genere umano. Per- 
ciò anch'ella intuonò l'inno del trionfo e fu esaltata dagli 
angeli e dagli uomini sopra tutte le donne. 

50. n vecchio Eleazaro 

J), 201.* In quali tempi visse Eleazaro? 

R. Eleazaro visse ai tempi del crudele Antioco, uno dei 
re di Siria , sotto là signoria dei quali erano passati gli 
Ebrei dopo molteplici vicende. 

D. 202. Che cosa ordinò Antioco? 

R. Antioco ordinò, che fossero dati alle fiamme ì libri 
santi , e che tutti i popoli a lui soggetti abbracciassero 
la religione pagana sotto pena di morte. 

D. 203* Che fecero alcuni a quest'ordine crudele? 

R. A questo ordine crudele molti apostatarono, ma al- 
tri si mantennero fedeli e contentaronsi piuttosto morire 
che violare la santa legge di Dio : di questi fu il vene- 
rando vegliardo Eleazaro e una madre con sette suoi figli. 

D. 204. A che cosa si volevano obbligare ? 

R. Si voleva costringerli dì mangiare carni immonde 
e del sacrificio profano, ciò ch'era contro la legge dì Dio; 
ed al povero vecchio Eleazaro , che contava 90 anni , si 
teneva a forza aperta la bocca per fargli inghiottire la 
carne porcina. 

Ma egli tenne fermo, ed a coloro, che il consigliavano 
a mangiare altra carne non proibita fingendo di mangiare 
quella porcina , rispose con fermezza di animo : No , io 
non darò questo cattivo esempio alla gioventù : e poi . 
che mi gioverebbe sottrarmi ai supplizii degli uomini se 
non potrò fuggire la mano di Dio f 

Cosi dicendo, fti tratto al supplizio, e mentre lo mar- 
toriavano esclamava : Signore tu saU che volentieri pa- 
tisco, perchè te solo io temo. 

D. 205. Cjie ci rappresenta Eleazaro nel suo martirio? 

R, Eleazaro nel suo martirio ci rappresenta tutti imar- 
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tìii del Cristianesimo^ che nei primi tre secoli della chiesa 
principalmente con ogni crudeltà vernano tratti innanzi 
ai tiranni. 

Costretti a violare la legge di Gesù Cristo, si conten- 
tavano piuttosto di essere dilaniati dalle fiere, bruciati^ 
torturati, scannati in mille guise, anzicchè apostatare dalla 
loro santa fede. 

51 Martirio dei sette fratelli Maccabei. 

D. 206.* Quale fii il martirio di questi fratelli? 
i2. Crudelissimo fu il martirio di questi fratelli insieme 
colla loro madre^ e tale che né le storie sacre, né le prò- 
fané ci rammentano un esempio di maggiore barbarie. 

Dopo la morte di Eleazai^o, vieppiù infierendo la perse- 
cuzione contro gli Ebrei, Antioco si fé' condurre innanzi 
tutta questa famiglia, e la si volle costringere a mangiare 
carne porcina. 

Il maggiore dei fratelli disse : Noi siamo pronti a mo- 
rire pitiUosto, che a trasgredire i comandamenti di Dio. 
D. 207. Che fec^ il re a questa nobile profferta del pri- 
mogenito? 

R. A tali parole il re montò in furia contro dì lui , e 
comandò che si facessero arroventare caldaie di bronzo, e 
dopo avergli tagliata la lingua, scorticata spietatamente 
la. testa, mozzati i piedi e le mani , abbrustolito tutto il 
corpo, essendo ancora spirante, lo fece gettate in una cal- 
daia infuocata. 

J). 208. E che facevano la madre e gli altri fratelli ? 
H. La madre e gli altri fratelli assistevano a si bar- 
bara camificiaa con ciglio asciutto, con volto sereno, con 
animo non sol tranquillo, ma lieto, perchè forti come torre 
reciprocamente si esortavano a morire da coraggiosi, come 
si richiedeva a fedeli osservatori della legge di Dio. 

Con eguali crudeltà e barbarie. furono poi torturati e 
tnartirizzati gli altri fratelli, e con egual coraggio e co- 
staXLza ne sostennero gli strazi. 

per ultimo fu uccisa anche la madre, che con fortezza 
;upor'iore al suo sesso era stata spettatrice della più cru- 
lele scena, che mai siesi vista al mondo. 

jj, 209. Che figura abbiamo in questi fratelli e nella 
oro madre? 

/?. Ancor essi sono figura dei martiri del Cristianesimo,. 
[ quale in tutti i secoli e massime nei primi tre ha vi- 
^Q j-ixmovare le feroci scene, le barbarie, le crudeltà i- 
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nauclite, a cui furono sottoposti i sette fratelli Macabei. 

ta loro inadre poi, questa vera ed iBComparabile eroina 
di fortezza e coraggio, ci ricorda Maria Santissima. 

Maria con .uguale costanza . stava a pie della croce , di 
quella croce, da dove pendeva il più bello , il più obbe- 
diente dei iìgU , ridotto una sola piaga dalla pianta dei 
piedi fino al vertice del capo per la barbarie e la inaudita 
crudeltà, a cui lo aveano sottoposto i Giudei. 

52. Ultimi tempi avanti il Messia 

ìD. 210.* Quali furono le ultime vicende degli Ebrei prima 
della Venuta del Messia? 

R. Grandi furono le vicende degli Ebrei negli ultimi 
tempi avanti il* Messia, perchè gli avvenimenti predetti 
dai profeti si acceleravano a gran passi a prepararne l?i 
nascita. 

D. 211. Quali furono questi avvenimenti? 

R. Gli Ebrei ,erano stati soggetti a diversi principi, che 
alla lorcJ volta si erano mostrati crudeli, avari, empii per- 
«ìecutori. ' ' 

Questi aveano rubati i tesori del tempio, introdotta l'i- 
dolatria e martirizzati i più fedeli alla vera religione. 

Contro le abominazioni di Antioco aveva levato alta la 
yjQce il sacerdote Miatatia, il quale coi valorosi suoi cin- 
que figli,' che l'uno dòpo l'altro si eran posti alla testa 
del popolo di Dio, avevano atterrato gli altari degridoli, 
purificato il tempio, distrutti i nemici del Dio y^ro. 

BiàbiloHià èra caduta, Ninive caduta, Menfl caduta; ca- 
dute èrano le gigantesche monarchie degli Assiri, dei Per- 
siani e dei Greci predette da DaaMte: dimentiche giace- 
y ano le istituzioni di Zoroa«jtro, di Sotene, di Licurgo. 

Tutti i popoli erano intenti ad aspettare' un grande av- 
venimento; che^ doveva cangiare la faccia della terrà. 

Essi aspettavano la venuta di un grande Mediatore, di 
un futuro Liberatore, di un Istitutóre supremo, del Mes- 
sia insomma, il quale. Re, Dio, Conquistatore e Legisla- 
tiOJce, doveva liberare gli uomini dal dominio del male^ e 
rendere ai medesimi il regno del bene, la pace, la felicità, 
la giustizia. 

53. Lo scettro cade da Ginda 

/). 312.*, Che. mancava adunque alla nascita del Mea&ìai 
R. Una sola cosa mancava alla nascita del Messia, V 
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Veramento cioè dell'oracolo, che Giacobbe aveva predetto 
.al suo figliolo Giuda. ' 

jD. 213. e che cosa avea detto Giacobbe a Giuda? 
R. Giacobbe, vicino a morire, aveva predetto a Gìudasuo 
;-£glio, che il Messia sarebbe nato dalla sua stirpe, quando 
lo scettro os$ia la sovrana potestà del regno di Giuda dalla 
famiglia di questo patriarca sarebbe passato in altre mani. 
I D. 214. Quando ebbe compimento questa profezìa ? 

R. Questa profezia non indugiò molto a verificarsi, poi- 
ché i successori dei Macabei vissero in contimie guen*e, 
e alla fine chiamarono arbitri delle loro ooiitese i possenti 
Romani, ed ecco la quarta ed ultima Monarchia vaticinata 
da Daniello. 

I Romani occuparono il paese, ne usurparono il governo 
e vi posero per re dei Giudei uno straniero per nome 
Erode. 

Cosi Io scettro cadde da Giuda e spuntò il tempo In 
cui dovea nascere nostro Signore Gesù Cristo. 

RIEPILOGO 

D. 215.^ Che cosa abbiamo visto in tutta la Storia delio 
antico Testamento? . " 

R. In tutta la storia dell'antico Testamento abbiamo re- 
dato, che i patriarchi e i loro figli, i profeti e le loro pa- 
role , le azioni e tutta la vita loro si riferivano a Gresù 
Cristo , alla sua madre Maria , alla sua Chiesa , ai suoi 
Sacramenti, ai suoi fedeli. 

D. ^16. Quali personaggi e quali cose figurano Gesù 
Cristo Bell'antico Testamento? 

• i2. Gesù Cristo nel Testamento antico fu in Adamo pa- 
dre di tutti i viventi, innocente e martire in Abele , ri- 
paratore e consolatore dell'universo in Noè, benedetto in 
Abramo. 

^i; re e pontefice in Melchisedèch , vittima volontaria 
in Isacco, faticato in Giacobbe, venduto dai fratelli in Giii^ 
seppe. 

Fu legislatore in Mosè, via sicura nella colonna mira- 
x^losa, cibo squisilo neUa maima, salvatore nel serpente 
li bronzo, sonerente in Giobbe. 

Fu vittóre in. Davide, pacifico e sapiente in Salomone, 
ni molato QeU'agneUo pasquale, sepolto e risorto in Giona. 

J). 217. Quali personaggi figurarono Maria Santissima 
Lei Testamento antico? 
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R. Maria Santissima nel Testamento antico fu madfe 
^i tutti i viventi in Eva, in Sara fu madre feconda, amo- 
rosa in Giaeobeda. 

Fu bella in Rebecca e Rachele, pietosa in Rut, in E- 
ster esentata dal peccato originale, in Giuditt^^ salvatrice 
dell'umanità, .nella madre dei Macàbei la regina dei mar- 
tiri. 

1). 218é In quali cose venne simboleggiata la Chiesa cat- 
tolica e i suoi Sacramenti e i 3uoi fedeli? 

R. La Chiesa cattolica venne simboleggiata neir arca 
di Noè, in Bethel , nella Sinagoga. 

Nella manna, nelle acque del mar rosso, in quelle del 
Giordano e del monte Oreb furono figurati i Sacramenti e 
le loro grazie. 

Nei dodici Giudici d' Isra^Uo furono delineati i dodici 
Apostoli, Eleazaro e i setti fratelli Maccabei colla loro ma- 
4re.ci rappresentarono i martiri e la loro costanza. 



D. 219.* Che cosa apprendiamo da tutto quanto abbiamo 
fin qui esposto ? 

* JR. Da quanto fin qui abbiamo esposto apprendiamo con 
chiarezza , che la storia ebraiò^ è una continua figura, e 
che tutte le vicende del popolo giudeo furono figurative 
e profetiche. 

Apprendiamo ancora, che la stessa Chiesa, eh' è tanto 
gelosa del senso letterale della Scrittura, riconosce però 
nelle storie di essa un significato misterioso ed allegori- 
co, quale si è di già esposto, seguendo i Santi Padri, cì^ 
formano la tradizione della Chiesa. 

D. 220. Qual'è dunque la dottrina cattolica intorno ai 
fatti scritturali? • 

R. La dottrina cattolica intorno ai fatti scritturali è 
questa : che essi sono avvenimenti realmente storici e allo 
stesso tempo misteriosamente profetici. 

Iddio, arbitro della volontà degli uomini, ha disposto che 
accadessero fatti tali, che, mentre formano la storia della 
religione, ne contengono ancora in figura i misteri; e men- 
tre narrano le gesta umane, servono ancora alla profezia. 

Ed è questo appunto , che costituisce la Scrittura uà 
libro unico e divino, cioè il Libro per eccellenza. 
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LEZIONE I. 

NASCITA E VITA NASCOSTA Di Q. CRISTO 
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1. Tempo della nascita di 6. Cristo. 

D. 1." In qual tempo nacque Gesù Cristo? 

R, Gesù Cristo nacque in quel tempo^ in cui lo scet- 
tro^ cioè la potestà reale fu tolta a Giuda e passò alla 
straniero Erode. 

D, 2. Quale oracolo si verificava colla nascita di Gesù 
Cristo in quel tempo? . 

Ji. Colla nascita di Gesù Cristo in quel tempo si ve- 
rificava a capello Toracolo del patriarca Giacobbe^ il quale^ 
)rima di morire, cosi aveva detto al figlio Giuda : Lo 
Uiettro non sarà tolto da Giuda, fino a tanto, che venga 
^olui, che dev^ essere mandato, ed Et sarà F aspettazione 
ti tutte le nazioni. 

^ D. 3. Qual' altra profezia si avverava colla nascita di 
xesù in quel tempo ? 

R. Colla nascita di Gesù in quel tempo si avverava e* 
iaodìo la profezia di Daniele, il quale sei cento e più anni 
rima, colle maravigiìose sue settimane, ne avea fissato 
i nascita precisamente in quell'epoca. 

2. Luogo della nascita di 6. Cristo. 

Jb. 4.* Dove nacque Gesù Cristo? 
/?. Gesù Cristo nacque in una grotta di Betlemme, pie- 
tà città di Giuda. Betlemme significa casa del pane, e 
una figura della Chiesa. 
Ih essa ogni giorno il Signore rinnova il mistero del 
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SUO natale^, rinascendo neir anima degli eletti^ ossia co- 
municandosi al loro cuore colla sua grazia, ed alla loro 
mente colia luce della sua verità- 

D. 5. Che si avverava colla nascita di Gesù Cristo in 
Betlemme ? 

È. Colla nascita di Gesù Cristo in Betlemme si avve- 
rava la profezia di Michea, il quale còsi avea detto sette 
secoli prima : E tu Betlemme, tu sei piccola rispetto alle 
città di Giuda; ma da te verranne colui, che dev'essere 
dominatore in Israele, la cui generazione è deWeterrdià. 

2), 6. Dove fu adagiato il bambino Gesù? 

i2. Il bambino Gesù fu adagiato in una rozza mangia- 
toia, appunto come Mosè, che k> aveaUgurato, fu adagiato 
in una cestella di giunchi. 

3. Discendenza di 6. Crista 

D. 7.* Da chi nacque Gesù Cristo ? 

R. Gesù Cristo nacque da una donna vergine, per nome 
Maria ! e cosi avveravasi quello che avea detto Isaia set- 
tecento trent^iove anni prima : Ecco che una vergine con- 
cepirà e partorirà un figliolo, e il nome dilui sarà detto 
JSmmanuele, cioè Dio con voi. 

D. 8. Da quale famiglia discese Gest Cristo? 

Ré Gesù. Cristo discese dalla- famiglia del re Davide fi- 
glio di lesse: e. cosi cx:»mpiasi quell'altra predizione d'I- 
saia, il quale avea detto : Spunterà un rampolla daUa ra- 
dice di lesse ; in quel giórno il germe della radice di 
lesse sarà posto quàl segno alle naziont, e queste lo in- 
vocheranno. 

• -D. 9. E che cosa avea vaticinato Geremia intorno alla 
progenie di Gesù Cristo? 

R. Anche il profeta Geremia avea vaticinata la discen- 
denza di Gesù Cristo dalla famiglia di Davide con quelle 
parole, che compiutamente si verificarono. 

Ecco , i giorni vengono , dice il Signore , che io farò 
sorgere a Davide un germoglio giusto, Il quale regnerà 
da re, e prospererà e farà giudizio è giustizia nella terra. 

Ai suoi dì Giuda sarà salvato e Israele abiterà in si- 
curtà: e questo sarà il suo nome, col quale sarà chia-- 
malo: lì Signore nostra Giustizia. 
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4. Gesù adorato dai pastori o dai UHft 

Z). 10.^ Chi venne ad adorare Gesù nella grotta di Bet- 
lemme ? 

R. Nella notte avventurata della nascita di Gesù, alcuni 
pastori, mentre stavano a guardia della loro greggia, vi- 
dero un angelo fiammeggiante di luce celeste, il quale cosi 
disse loro : 

Non temete; ecco io vengo a recare a voi un gaucUó 
grande. Oggi nella dita di Davide è nato il Salvatore 
del mondo; andate è troverete il Bambino avvolto in /"a- 
scCr coricato in un presepio. 

E tosto a quell'angelo si uni una ^schiera di altri an- 
geli, che cantavano : Gloria a Dio nel più aitò dei cieli, 
e pace in terra agli uomini diìmon voler e. ISi'&^xdjix/òv^^vo 
e trovarono il bambino, lo adorarono e se ne tornarono 
glorificando Dio. 
D. 11 Quando vennero i Magi alla grotta di Betlemme? 
R. Dopo pochi giorni dalla nascita di Gesù, vennero in 
Gerusalemme dall'oriente tre Magi, i quali erano in trao- 
oia del Bambino per adorarlo. 
D. 12. Che fece Erode a questa notizia? 
R. A questa notizia Erode si turbò, chiamò segretamente 
i Magi e disse loro : Cercate del fanciullo , e quando 
l* avrete trovato, tornate a dirmelo, acciocché ancKio vada 
e i'ouiori. 

I Màgi partirono e guidati dalla stella arrivarono alia 
grotta di Betlemme , ove trovarono il nato Bambino. S i 
prostrarono ai piedi di lui, lo adorarono ed aperti i loro 
forzieri, gli offersero in dono oro, incenso e mirra. 

Avvertiti poi in sogno di non ripassare da Erode , se 
ne tornarono per altra vìa al loro paese. 

D. 13. Che ci richiamano i Magi alla grotta di Bet^- 
lemme? 

R. I Magi alla grotta di Betlemme ci richiamano alla 
memoria quei principi e quella regina Saba, loro figura, 
che da paesi stranièri erano venuti ad onorare il re Sa^ 
iomone ed offrirgli dei presenti. 

Z>. 14. Perchè Gesù Cristo, appena nato, oltre i pastori, 
chiamò a sé i re Magi? 

R. Gesù Cristo appena nato^ chiamò alla sua sequela i 
pastori della Giudea, ch'erano rozzi ed incolti, ed i Magi 
A'erano sapienti e monarchi per un grande motivo. 
Lo fece per farci conoscere, ch'ei dalla stessa mangia- 
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tolti lu oul giaceva^ stendeva le braccia della sua miseri- 
ouiHlla i\gìi uomini di tutte le condizioni^ e si faceva ado- 
rnilo dal vicini e dai lontani, dai pastori e dai re , dagli 
Ebrol dal pagani, dalla sinagoga e dalla gentilità. 

5. La staUa 

D. 15.* Da chi furono guidati i Magi alla grotta di Bet- 
lemme ? 

R. I Magi furono guidati alla grotta di Betlemme da 
una stella spuntata suiròriz?onte, che per la singolarità 
del suo movimento , e per la bellezza della sua forma e 
per l'immenso chiarore del suo lume , appariva manife- 
stamente miracolosa. 

D. 16. Quale profezia si compia all' apparire di questa 
stella ? 

/?. All'apparire di questa stella si compiva il vaticinio 
di Balaan, che avea detto : Spunterà una stella da Già- 
cdbbe. Si compiva pure la predizione del profeta Aggeo, 
per la cui bocca il Signore cosi avea annunziato: Poco 
tempo ancora passerà, ed io metterò in movimento stra- 
ordinario il cielo e la terrà e verrà il DesidercUo da 
tutte le nazioni. 

D. 17. Da chi venne figurata questa stella nel Testa- 
mento antico? 

-R. Questa stella nel Testamento antico venne figurata 
dalla colonna miracolosa, che guidava gli Ebrei dall'Egitto 
alla terra promessa. 

Infatti la stella dei Magi, appunto come la colonna de- 
gli Ebrei , additava non solo , ma regolava il. loro cam- 
mino. 

Ed invero quando i Magi doveano muovere, essa li pre- 
cedeva, si arrestava quando doveano fermarsi e quando 
si riposavano vegliava alla loro custodia e alla loro di- 
fesa. 

D. 18. Qual'altra relazione trovate tra la stella dei Magi 
e la nuvola degli Ebrei? 

JR. Fra la stella dei Magi e la nuvola o colonna mira- 
colosa degli Ebrei esistono altre bellissime relazioni. 

La nuvola fu guida di misericordia pel popolo eletto € 
fli strumento della giustizia di Dio per gli Egiziani per 
secutori; così la stella illuminò e guidò i Magi, ma ac- 
ceco sempre più e condannò gli ostinati Giudei. 

La nuvola aiutò gli Ebrei ad uscire dall'Egitto ed en 
trare nella terra promessa, dove sono nutriti dalla manna 
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COSÌ la stella trasse i Magi dalle tenebre del gentilesimo . 
e li condusse alla grotta di Betlemme, alla vera terra di 
promissione , dove trovarono Gesù , clie si è degnato di 
chiamarsi esso stesso il vero pane vivente disceso dal 
cielo per alimento delle sue creature sopra la terra. 

6. Le offerte dei UasI 

D. 19.». Che cosa offrirono i re Magi al Bambino Gesù? 

R. I re Magi ^offrirono al Bambino Gesù incenso, mirra 
ed oro, e con ciò intesero manifestare esternamente la in- 
terna loro credenza; poiché i loro doni furono una prote- 
sta e una confessione pubblica e solenne della fede del loro 
cuore. 

Offrendogli infatti incenso lo confessarono vero Dio; of- 
frendogli mirra , lo confessarono vevo uomo ; offrendogli 
oro , lo confessarono Dio-Uomo , e allo stesso tempo re. 
Signore e Salvatore del mondo. 

2>. 20. Quar altra cosa significarono questi doni dei Magi? 

R. Questi doni dei Magi significarono altri grandi mi- 
steri di nostra fede e della religione cristiana. 

L'oro rappresentò la preziosa redenzione, il prezzo in- 
finito onde dalla nostra misera cattività saremmo stati re- 
denti dal Bambino Gesù. 

L'incenso, che i Magi gentili avevano fino allora offerto 
ai falsi Dei e che ora vengqno ad offrire al Dio vero in- 
iicò che la superstizione idolatra e il culto del demonio 
avrebbe ceduto il luogo al culto del vero Dio; alla vera 
religione. . 

La mirra finalmente, onde si sogliono condire i cada- 
reri per preservarli dalla corruzione, figurò che anche la 
lostra carne mortale sarebbe stata da Gesù Cristo rista- 
irata e risuscitata dalla morte alla vita. 

7. Strage degrinaoceiiti 

D. 21-* Che fece Erode non vedendo più ritornare^ Magi, 
'ai quali aspettava novelle del nato Bambino ? 

R, Erode, questo re malvagio, non vedendo più ritor- 
lare i Magi, comandò che si uccidessero tutti i bambini 
i Betlemme e dei suoi d'intorni, che non oltrapassassero 
età di due anni, credendo cosi di far morire eziandio in 
uesta strage il Bambino Gesù. 

D. 22. E che avvenne di Gesù? 

R, Un angelo, apparve in sogno a Giuseppe e gli disse 
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JSveglìati, prendi il fanciullo e la. madre di lui e fuggi 
in Egitto ; imperciocché Erode cerca del fanciuUo 'per 
farlo nYiorire. 

Giuseppe, istenza nulla opporre, l^uggi; e cosi il bambino 
Gesù, Salvatore di tutto il genere umano, scampò mira- 
colosamente da quall'empio editto, appunto come in ma- 
niera pur prodigiosa era stato salvato Mosè, salvatore del 
popolo d'Israele, dall'empio editto di Faraone. 

i). 23. Quanto stette Gesù Cristo in Egitto? 

R. Gesù Cristo stette in Egitto fino alia morte di E- 
rode, acciocché si adempisse quello, che il Signore, aveva 
detto per bocca del profeta Geremia : lo ho chiamato il 
mio figliolo fuori di Egitto. 

D. 24. Chi aveva predetto nell'antico Testamento la strage 
degl'innocenti ? 

R. Nell'antico Testamento la strage degl'innocenti era 
stata predetta da Geremia con queste parole : Una voce 
è stata udita in Rama, un lamento ^ un pianto amatis- 
simo : Rachele piange i suoi figli , ha rifiutato di esser 
consolata dei suoi flgUoti, perchè non erano più. 

8. Gesù al tempio fta i Dottori 

D. 25.'« Dove andò la sacra famiglia dopo la morte di 
Erode ? 

R. Morto Erode, Giuseppe e Maria con Gesù andarono 
ad abitare la loro casa di Nazaret in Galilea; e questo 
perchè si adempisse quanto fu detto dai profeti, che Gesù 
sarebbe chiamato Nazareno. Stando in Nazaret in ogni 
anno accorrevano a Gerusalemme pel di solenne dì pasqua. 

JD. 26. Che avvenne a Gesù quando fu arrivato all'età 
di dodici anni? 

R. Arrivato all'età di dodici anni, accompagnò Giuseppe 
e Maria in Gerusalemme per celebrarvi la festa di Pasqua. 

Terminatele feste, essi si misero in cammino pel ritorno; 
ma Gesù, senza ch'essi se ne accorgessero, si trattenne 
nel tempio in .mezzo ai dottori , che stupirono della sa- 
pienza delle sue quistioni e delle sue risposte; e quivi, dopo 
tre giorni di ricerca, lo trovarono i suoi genitori. 

D. 27. Che gli disse Maria Santissima come l'ebbe ri- 
trovato nel tempio, che disputava coi Dottori ? 

R. Maria Santissima , come l'ebbe ritrovato , cosi gli 
disse : FigUol mio, perchè ci hai fUto tutto questo? ecce 
che io e il padre fyio addolorati siamo andati in traccic 
di te. 
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i). 28. E che le rispose Gesù? 

R, Gesù con accento dolce ed amorevole le rispose: Per^ 
che mi andaste cercando? non sapevate voi, che io debbo 
occuparmi delle cose spettanti cU padre mio ? 

Dopo ciò fece con loro ritorno a Nazaret, ed ivi stette^ 
soggetto ai suoi genitori, e come nell'età, cosi avanzavasir 
eziandio in sapienza ed in grazia appresso Dio e appresso- 
gli uomini. Dal 12^ al 30° anno stette occulto, esercitando 
i'arte dì falegname. 

9. GiOYaimi Battista 

D. 29-.* Chi era Giovanni Battista? 

R. Giovanni Battista era un uomo, che stavasi nel de- 
serto, indossava una veste fatta di peli di cammello e ci- 
ba vasi di locuste e miele selvatico. 

Ei Al da Dio chiamato a predicare la penitenza nel de- 
serto presso il Giordano, a battezzare ed a preparare il 
popolo d'Israele a ricevere degnamente il Salvatore del 
mondo. 

Ubbidiente alla voce del Signore, eom^rve tosto nel paese 
d'intorno al Giordano, e ad alta voce iva gridando : Fate 
penitenza^ perocché è vicino il regno dei cieli. 

D. 30. Che rispondevano gli abitanti della Giudea e di 
Gerusalemme alle parole del Battista? 

R. Moltissimi di quegli abitanti traevano a lui, confes- 
savano i loro peccati e si facevano da lui battezzare. 

Questo battesimo non era già il Sacramento , ma un 
semplice segno di penitenza che il Precursore ^ cioè il 
Battista dava a cx)loro, che volevano convertirsi e disporsi 
a ricever^ degnamente il Messia. 

2). 31. Quale profezia compiasi nel Battista, che in tal 
guisa preparava la via a Gesù Cristo? 

R. Nel Battista si compiva l' oracolo d' Isaia , il quale 
:osì avea detto : Ecco una voce di uno, che grida: pre- 
parate la via del Signore, addirizzate i suoi sentieri; e 
juello di Malachia, che avea detto : Ecco che io maìicfo 
imio angelo, il quale preparerà la strada innanzi a me. 
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LEZIONE U. 

VITA PUBBUCA DI GESÙ CRISTO 



I 



10. Battesiao il Cesi 

D. 32.* Quanto tempo stette Gesù Cristo ritirato in Na- 
zaret ? 

R. Gesù Cristo stette ritirato in Nazaret fino agli anni 
30 dell'età sua^ e poi cominciò la sua vita pubblica^ cioè 
cominciò a predicare la sua dottrina. 

D. 33. In qual modo Gesù Cristo cominciò la sua vita 
pubblica ? 

R. Gesù Cristo cominciò la soa vita pubblica facendosi 
battezzare dal suo .precursore, cioè da Giovanni Battista. 

2). 34. "Che disse Giovanni quando videsi avvicinare Gesù 
per «ssere battezzato ? 

jR. Compreso dal più profondo rispetto tentava scher- 
mirsene dicendo : Io ho bisogno di essere da te battez- 
zato, e tu vieni a me ? E Gesù risposegiì : Lancia fare 
per ora; imperocché cosi conviene a noi adempire tutta 
la giustizia divina, e Giovanni lo battezzò. 

L. 35. Che av vene mentre (Jesù venia battezzato?. 

R. Mentre Gesù venia battezzato, ecco aprirsi i cieli e 
scendere lo Spirito Santo in forma di colomba e posare 
in su Cristo, ed una voce dal cielo esclamare : Questi è 
il mio Figliolo diletto, nel quale ho risposte le mie com- 
piacenze. 

D. 36. Quale profezìa avveravasi in questo prodigio f 

R. In questo prodigio avveravasi la profezia d'Isaia, il 
quale avea detto : E lo Spirito del Signore riposerà so- 
pra esso; . lo Spirito di sapienza e d^intendimento; lo Spi- 
rito di consiglio e di fortezza; lo Spirito di conoscimento 
e di Umor del Signore. 

D. 37. E che cosa annunziava questa colomba posata 
sul capo di Gesù nell'atto del battesimo? 

R. Questa colomba annunziava, che sarebbe cessato il 
perpetuo spiritual naufragio del genere umano , appunta 
come la colomba avea annunziato a Noè , che era ornai 
cessato il diluvio universale. 
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11. Gesù dichiarato da Giovanni l'Agnello di Dio 



D. 38.* Che fece Gesù dopo di essere stato battezzata 
dai Battista ? 

R. Ricevuto il battesimo. Gesù ritìrossi nel deserto, dova 
per disporsi alla predicazione , attese per 40 giorni e 40 
notti all'orazione e al digiuno; dopo i quali venutagli fame,, 
ei permise a satana che per ben tre volte il tentasse, ma^ 
lo vinse e vennero gli angeli a servirlo come loro Signore.. 

2>. 39. Glie avvenne quando Gesù usci dal desertp? 

/?. Uscito Gesù dal deserto, i Giudei mandarono alcuni- 
a Giovanni per interrogarlo s'egli fosse il Messia. 

Giovanni rispose che no, e nel di seguente , veggendo 
venire Gesù alla sua volta, cosi esclamò additandolo alle 
turbe : JScco l^ Agnello di Dio , ecco chi toglie i peccati 
del mondo : Egli è desso colui, di cui vi ho parlato, e vi 
attesto eli è U Figliolo di Dio, perchè io stesso ho veduto 
lo Spirito Santo discendere dal cielo in forma di colomba, 
e fermarsi sopra di lui, 

D. 40. Che vediamo in questo Agnello additato dal 
Battista ? 

R. In questo Agnello additato dal Battista vediamo quel- 
l'altro, che lo figurava nell'antica legge e che tutti i giorni 
s'immolava al Signore sull'altare degli olocausti. 

Egli è desso r Agnello divino , che sarà immolato sul 
Golgota, e che pòi continuerà ogni giorno ad essere im- 
molato a Dio nel santo sacrificio della Messa per l' e- 
spiazione dei peccati dell'umanità. 

12. Prtmi discepoli di Gesù 

D. 41.» In qual modo Gesù cominciò a farsi seguaci ? 

R. Un dì passeggiando lunghesso il mare della Gali- 
lea, vide due flratelli , Simone, detto Pietro , ed Andrea, 
i quali stavano pescando ; e disse loro : Venite dietro a 
me, ed io vi farò pescatori di uomini. Ed essi, lasciate 
prontamente le reti, lo seguirono. 

Andato più oltre vide Zebedeo coi suoi figli- Giacomo e 
Giovanni che racconciavano le loro reti. Gesù gi' in- 
vitò, e i due fratelli , lasciata la navicella e il loro pa- 
dre, lo seguirono. 

D. 42. Quali altri discepoli chiamò Gesù alla sua se- 

/?. Poco dopo chiamò alla sua sequela Matteo, Filippo,, 
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^atanaele^ ch6 poi Ai chiamato Bartolomeo;, e molti altri, 
ai quali ordinò che andassero a predicare iu ogni città e 
luogo, dov'egli era per andare, e disse : Chi ascolta voi, 
ascolta me; e chi disprezza voi, disprezza me, chi poi di'' 
smezza me, disprezza Colui che mi ha mandato. 

D. 43. Quali discepoli Gesù Cristo nominò Apostoli? 

R. Fra tutti i suoi discepoli. Gesù Cristo no scelse dodici, 
che volle stessero con lui e Hi nominò Apostoli. 

Essi furono Simone, a cui pose nome rietro, e suo fra- 
tello Andrea; Giacomo e suo fratello Giovanni, Filippo e 
Bartolomeo, Matteo, Tommaso, Giacomo il minore e Giuda 
Taddeo; Simone e Giuda Iscariota, che poi fu traditore. 

D. M. Quale profezia adempiasi in questa grande e pub- 
blica missione cominciata da Gesù Cristo nella Galilea per 
ispandere la sua luce? 

R. In questa pubblica missione cominciata da Gesù Cri- 
sto nella Galilea compiasi il vaticinio- del Profeta Isaia , 
il quale così aveva detto ; Il paese di ZaìnUon e di Nef- 
tali... la Galilea dei Gentili, il popolo che giaceva in te- 
nébre, ha veduto una gran luce; e a coloro che giacevano 
nella contrada e neW ombra della morte , si è levata la 
luce. 

13. Gesù alle noiie di Gaaa 

D. 45.* Quale fii il primo miracolo di Gesù Cristo? | 

R. Il primo miracolo di Gesù Cristo fu di cambiare l'ac- 
qua in vino. I 

2). 46. Dove avvenne questo miracolo? 

R. Questo miracolo avvenne in Cana di Galilea, ove fu 
celebrato uno sponsalizio, e fra.gli altri invitati vi furonc 
eziandio Gesù con Maria sua madre e i suoi discepoli, i 

Nel bel mezzo del convito mancò il vino; onde Gesù^ % 
richiesta della i^antissima Vergine sua madre^ fé' riem^ 
plere di acqua sei idrie, ch'erano nella sala del banchetta 
e che capivano molte misure, e di. presente convertì tutt 
quell'acqua in vino generoso. 

D. 47. Che ci richiama questo primo miracolo di Ges 

J2. Questo primo miracolo di Gesù ci ricorda queir 
tro ancora più stupendo , eh' è la transustanziazione 
vino nel sangue di Cristo, che tutti i giorni si opera 
santo sacrificio della messa* 
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14. Gesù scaccia i traflkaatl dal tempio 

2). 48.* Che fece Gesù avvicinandosi la festa di Pasqua ? 

i2. Avvicinandosi la festa di Pasqua, Gesù venne in Gè* 
rasalemme per celebrarla, ed entrato nel tempio, trovò che 
si vendeva e comprava pubMicamente. 

A mirare tanta profanazione della casa di Dio, feca una 
sferza di funicelle e cacciò fiiori i mercanti dicendo : La 
mia casa è casa di orazione, e voi V avete fatta spelonca 
(U ladri. 

D. 49. Che risposero i Giudei a questo santo «degno? 

R, Nessuno osò opporgli resistenza e solo alcuni lo do- 
mandarono con che segno mostrava di avere tanta potestà. 
Gesù rispose additando sé stesso: Disfate questo tempio 
ed io in tre giorni lo riedificherò. ^ 

D. 50. Di qual tempio parlava egli? 

R. Parlava del suo corpo, cioè profetizzava' ch'egli sa- 
rebbe stato crocifisso e sepolto, e poi gloriosamente ri- 
sorto. 

15. Nicodemo va a trovar Gesù 

/>• 51.* Che avvenne a Gesù mentre trovavasi in Ge- 
rusalemme ? 

R. Mentre Gesù trovavasi in Gerusalemme per la festa 
di pasqua, venne a trovarlo un membro del gran Consi- 
glio^ jper nome Nicodemo , il quale domandava di essere 
istruito sul modo di assicurare la propria salute. 

D. 52. Che gU rispose Gesù? 

R. Gesù cosi gli rispose : In verità , in verità ti dico, 
non può entrare nel regno di Dio chi non rinascerà per 
mezzo delTacgua e dello Spirito Santo. 

D. 53. Che cosa ci volle significare Gesù Cristo in que- 
sta istruzione data a Nicodemo, cioè che non può entrarsi 
lei regr^^ ^^^ cieli senza dell'acqua e dello Spìrito Santo ? 

R. In questa istruzione Gesù Cristo ci volle significare 
l'assoluta necessità del battesimo per l'acquisto del para- 
liso, appunto come fu necessario agl'Israeliti il passaggio 
lei mar Rosso per iscampare dalla schiavitù di Faraone 
ìd arrivare alla terra promessa. 
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mtanaele, che poi fli chiamato Bartolomeo, e molj^ 
ai quali ordinò che andassero a predicare m og^ . 
luogo, dov'egU era per andare, e disse : ^f^f £ ^- 
ascom me; e chi óisprezza voi, disprezza r^^ ^ 
sprezza me, disprezzu Colui c?ie mi hck -- / risol- 
D. 43. Quali discepoli Gesù Cristo li^/ £ ^aria si 
R. Fra tutti i suoi discepoli. Gesù Cr; . ^ f alla città 
.che volle stessero con lui e li nomij / / 

Essi furono Simone, a cui pose ' , / ,- f jzzo ? 
lello Andrea; Giacomo e suo fra' , I a donna Sa- 
Bartolomeo, Matteo, Tommaso. . ,,/ ^ jsse : JDammi 
Taddeo; Simone e Giuda Isr - oi della vita di 

D. 44. Quale profezia ad^ , ' * 
blica missione cominciat' ._, e corse alla città 

ispandere la sua luce *^ oi , i quali vennero 

JB. In questa pubb' • o, i cui discorsi ne con- 

sto nella Galilea e 

il quale cosi ave ^ liesù colla Samaritana al pozzo 

Mi... Ux GaUl^ 

nehre, ha ve' c^maritana al pozzo di Sichem ci ram- 

neUa contr ^ ^^^^^^ji Rebecca al pozzo di Aran. 

^^*^* ' 'é^Ko chiedendo da bere a Rebecca, potè gua- 

Jkw^^o 'signore, cosi Gesù Cristo, chiedendo da 

V^js ^iaritana , potè guadagnarla alla sua grazia 

^yi^ ^^00, che distoglie le anime da tutte le vanità 

^ ^ii tatte le loro brame. 

17. I tre morti risnsGitati da Gesù 
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n 57.* Quanti furono i morti risuscitati da Gesù Cri- 

% I morti risuscitati da Gesù Cristo durante la sua 
fliortal vita in questa terra furono moltissimi , come ci 
assicurano i Santi Padri della Chiesa; ma di tre solamente 
fanno menzione gli Evangelisti, e ciò non senza una grave 
ragione. 

D. 58. Qual poteva essere questa grave ragione? 

R. Questa grave ragione poteva esserQ questa, cioè, ch( 
i tre defunti da Gesù Cristo risuscitati, sia per la dixratt 
più, meno lunga della loro morte, sia per le circostanz< 
particolari della loro risurrezione, bastano essi soli a rap 
presentarci esattamente le tre classi diverse dei peccatore 
che figuravano. 

D. 59. Chi furono i tre morti risuscitati da Gesù Or l^txi 
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jR. I tre morti risuscitati da Gesù Cristo furono la fi- 
gliola di Giairo, il tìglio della vedova di Naim e il qùa- 
teiduano Lazaro. 

18. La figlia di Giairo 

« 

D. 60.» Come avvenne la risurrezione della figlia di 
Giairo ? 

-R. Mentre Cesù se ne stava un giorno istruendo le 
turbe, Giairo, capo della Sinagoga, venne a trovarlo per- 
chè Tunica sua figlia stava per morire. 

E fattosi a Gesù, lo adorò e cosi gli disse: Signore, 
or ora la mia figlia è morta; ma vieni in casa mia, im- 
poni la mano sopra di lei ed^ essa vivrà. Gesù levossi 
ed andò e con lui una gran moltitudine di gente. 

D. 61. Cile accadde mentre camminavano? 

R. Mentre camminavano giunse la nuova, che la figlia 
era morta; ma Gesù disse a Giairo : Non temere , abbi 
fede ed ella sarà risuscitata. ♦ 

Arrivato in casa di quel principe. Gesù trovò che si fa* 
cea un grande piagnisteo; per lo che disse : Non pian- 
gete, che la fanciulla non è morta, ma dorme. 

E tosto la prese per la mano, e la fanciulla si levò su 
e camminò. La fama di questo portento si divulgò pei* 
tutto il paese. 

D. 62. Che cosa ci rappresenta la morta figlia di Giairo? 

RJ La figlia di Giairo, giacente ancora sul letto della 
casa paterna allorché Gesù Cristo va a risuscitarla , ci 
rappresenta la classe dei peccatori occulti, di cui nessuno 
sa o tutto al più i soli parenti e conoscenti sanno o so- 
spettano, che sono morti alla grazia e durano nel peccato. 

19. n figlio della vedova di Natm 

Z>. 63.* Come avvenne la risurrezione del figlio della ve- 
dova di Naim? 

jff. Accompagnato dai suoi discepoli e da una gran turba 
di popolo, andava Gesù ad una città chiamata Naim. 

Quando fu vicino alla porta della città, scontrò un gran 
Qumero di cittadini, che portavano a sepellire un morto, 
figlio unico di una vedova, la quale tutta desolata seguiva 
i feretro miserabilmente piangendo. 

J>. 64. Che fece allora Gesù? 

i?. Gesù ebbe compassione della povera védova, e le disse : 
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Non piangere. Indi fé' segno a coloro che lo portavano 
di fermarsi^ ed accostatosi alla bara^ lo toccò e disse: Giù' 
vinetto f dico a te, levati su; ed il morto si levò a sedere e 
cominciò a parlare. 

Entrò in tutti un gran timore, e glorificarono Dio di- 
cendo : Un profeta grande è apparso fra noi, ed ha Dio 
visitato il suo popolo, 

D, 65. Che figura abbiamo in questo figliò della vedova 
di Naim ? 

jR. In questo flgljio della vedova di Naim , di cui sta ' 
scritto , che porta vanlo ftiori delle porte della città , ab- 
biamo una figura dei peccatori pubblici. 

Essi senza riserba alcuna si manifestano spudorata- 
mente a tutti, a tutti danno a conoscere il disordine della 
loro vita, e tutti scandalizzano collo spettacolo delle loro 
turpitudini. 

20. Lauro quatriduano. 

D. 66.» Come avvenne la risurrezione di Lazaro ? 

R, Avendo Gtesù saputo, che Lazaro era morto, disse 
ai suoi discepoli : Andiamo in Betania, perché il nostro 
amico Lazaro e morto, ed io voglio che si desti, affin- 
ché sia glorificato il figliolo di Dio. 

Quando egU arrivò a Betania, la salma di Lazaro già 
da quattro giorni era stata deposta nel sepólcro. E Marta 
e Maria, sorelle di Lazaro, com'ebber saputo l'arrivo di 
Gesù gli andarono incontro e gli dissero : Signore, se tu 
fossi stato qui, Lazaro non sarebbe morto. 

D. 67. Che rispose Gesù? 

R. Gesù domandò dove l'aveano sepellito, e lo condus- 
sero al sepolcro, ch'era una caverna, alla quale era soprap- 
posta una lapide. 

Giunto al luogo, domanda : Togliete via la lapide. Marta 
si fa avanti e dice ; Signore, ei paté, poiché sono scorsi 
Quattro giorni dacché è morto ; e Gesù : Il tuo fratello 
risusciterà. 

Si leva la iJietra, Gesù alza gli occhi al cielo, prega, e 

£)i con gran voce grida : Lazaro vieni fuori ! E tosto 
azaro usci dal monumento, e sciolto dalle fasce, comin- 
.ciò a camminare, e da. tutte le parti veniva gente per ve- 
derlo redivivo. 
D. 68. Che cosa ci rappresenta il quatriduano Lazaro ? 
R. Lazaro, il cui corpo sepolto da quattro giorni^ avea 



61 

cominciato a putire^ nonostante la grossa lapide che co^ 
priane la tomba, ci rappresenta i peccatori antichi induriti.. 
Essi marciscono nei loro falli e rendendosi qiiasi schiac- 
ciati sotto il peso dei loro pessimi abiti, e divenuti la na- 
usea del pubblico e odiosi a se stessi, non pensano nem- 
meno d'aver bisogno di conversione. 

21. Gvarigioiii miracolose. 

D. 69.* Quante furono le guarigioni miracolose operate 
da Gesù Cristo ? 

R. Innumerevoli furono le guarigioni miracolose operate 
da Gesù Cristo, nò gli Evangelisti ce le tramandarono tutte; 
ma tante ce ne raccontarono, quante erano sufficienti all'in- 
segnamento dei fedeli per potersi salvare. 

D. 70. Quali furono le principali di queste guarigioni? 

R. Tutte stupende furono. le guarigioni fatte da nostro 
Signore Gesù Cristo; ma noi, per amore di brevità, ne ri- 
feriremo tre solamente, cioè quella del lebbroso, quella 
del servo del Centurione, quella finalmente del paralitico 
deUa piscina probatica. 

22. n Lebbroso. 

J). 71.* Quando avvenne la guarigione del lebbroso? 

R. Questa miracolosa guarigione fU fatta dopo che Gesù 
scese dal monte, dove, al cospetto di una grande molti^ 
tudine, avea tenuto uno stupendo discorso, che contiene 
un compendio della vita cristiana e della evangelica per- 
fezione. 

Alle falde del monte gli si accostò un lebbroso, e ado- 
ratolo gli disse : Signore, se tu vuoi, nU puoi mondare. 

JD. 72. Che cosa gli rispose Gesù ? 

iJ. Gesù, stesa la mano, lo toccò dicendo : Lo voglio, 
sii mondalo; e subito la lebbra disparve. Quindi gli sog- 
giunse : Guardati di dirlo a Tvassuno; va a mostrarti al 
sacerdote, e offerisci il dono prescritto da Mosè. 

D. 73. Di chi era figura questo lebbroso ? 

R. Questo lebbroso figurava tutta la umana femiglia in- 
atta della lebbra del peccato; e Gesù Cristo, che scende 

il monte per guarirlo, è lo stesso Verbo di Dio, che, per 
»sso di amore, si abbassò fino ad assumere carne u- 

ina. 

Cosi vestito venne a mondare Adamo pieno di lebbra 
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insième colla famìglia di lui contagiata della sua infermità 
per la colpa originale. 

D. 74. E perchè G. Cristo gli ordinò di non dire a nes- 
suno ch'era stato mondato e che dovea presentarsi al sa- 
cerdote ? 

R. Perchè neirantica alleanza^ quando un lebbroso si 
trovava guarito, dovea presentarsi al sommo Sacerdote o 
ai sacerdoti assegnati dalla legge, ed a loro competeva 
decidere se il lebbroso avea conseguito la grazia della 
mondazione, ed essi lo dichiaravano mondo ed assoluto. 

D. 75. Che simboleggiava quest' assoluzione del sacer- 
dote? 

R. Quest'assoluzione simboleggiava l'assoluzione sacra- 
mentale, che nella nuova legge si dà dai sacerdoti ai leb- 
brosi spirituali, cioè ai peccatori. 

23. n servo del Centurione. 

D. 76.* Che cosa fece il Centurione quando ebbe udite 
le prodigiose guarigioni di Gesù? 

È. Il Centurione, ch'era un uomo pagano, avendo udito 
i prodigi di Gesù, andò a pregarlo perchè volesse risa- 
nare un suo servitore affetto da paralisi. 

Gesù gli rispose : Verrò e lo guarirò; ma il Centurione 
gli soggiunse : Signore^ io non sono degno che tu entri 
nella mia casa, e cU* una sc^ parola e il mio servo sarà 
guarito. 

D. 77. Che rispose Gesù, udite queste parole del Cen* 
turione? 

R. Gesù, udite queste parole, si volse a coloro che 
seguivano e disse : In verità vi dico, che tanta fede m 
Vho trovata neanco in Israele, e voltosi al Centurione 
va, gli disse, e ti sia fatto come hai creduto, e nello stesj 
tempo il servo fu guarito. 

L. 78. Che cosa figurava questo miracolo? 

R, Questo miracolo figurava il mistero della nostra' s; 
Iute; giacché il servo del Centurione vicino a morte p< 
una totale dissoluzione di tutto il suo corpo e risanaj 
per la grazia di Gesù Cristo, figurava al vivo le.nazi< 
gentili. 

Esse dissolute nell'anima per tutti i vizii, ^iacev; 
nell'ombre di morte, e la grazia del Redentore le lia 
chiamato alla salute e alla vita. 

l' Giudei non abbracciarono la dottrina di Gesù Crii 
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cosi di buon grado come i Gentili; appunto come i figli di 
Giacobbe sprezzarono il loro fratello Giuseppe, mentre gli 
Egiziani ne conobbero le ottime doti. 

24. n paralitico della piscina prqbatica 

J). 79.* Dov'era la piscina probatica ? 
R. In Gerusalemme, vicino al tempio, era uno stagno 
di acqua detto piscina per antifrasi, perchè in quelle a- 
cque noli vi eran pesci; ed era soprannominata i?ro&a^ca 
perchè ivi si lavavano le pecore e gli animali destinati al 
sacrificio. 

Era questa piscina rinchiusa fra cinque portici, sotto 
ai quali giacevano ciechi, zoppi, attratti e malati di ogni 
maniera. 

A certi dati tempi l'angelo del Signore scendeva nella 
piscina, ne agitava l'acqua e il primo che vi si gettava 
ne usciva risanato. 
jD. 80. Or come avvenne la guarigione del paralitico? 
R. La guarigione del paralitico avvenne cosi. Per la fe- 
sta dì pasqpa Gesù andò in Gerusalemme, e, fra gli altri, 
vide alla piscina un uomo paralitico, che da 38 anni sta- 
vasi li. 

Qesìi gli disse : Vuoi tu essere sanato f e quegli : 
Signore^ io non ho uomo che mi metta nelV acqua, quando 
viene Vangelo ad agitarla. E Gesù gli disse : Alzati, prendi 
il tuo letto e cammina. E tosto l'ammalato si levò bello 
e sano, tolse in ispalla il suo letticciuolo e andossene. 

Z). 81. Che rappresentava questo paralitico, che da 
quasi 40 anni se ne stette ad aspettare un uomo che lo 
guarisse? 

R, Questo paralitico rappresentava tutta la umanità, che 
per lo spazio di 40 secoli circa se ne stette languida, af- 
flitta, ' paralitica, aspettando un uomo che l'aiutasse a gua* 
Tire; e quest'Uomo-Dio pur finalmente venne a risanarla 
di tutte le infermità. 
D. 82. E che ci rappresenta la piscina probatica? 
i?. La piscina probatica, in quel mentre ci richiama alla 
mente quei certi determinati luoghi dell'antico Testamento, 
k cui Iddio di buon grado annetteva le sue grazie e i suoi 
loccorsi, ci rappresenta pure quei certi pellegrinaggi, quei 
ferti privilegiati Santuarii, a cui lo stesso Dio annette la 
me gvBJiì^ e i suoi soccorsi. 
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25. Altri mlracoU di Gmò. 

D. 83.* Quali altri miracoli fece nostro Signore durante 
la sua vita mortale in questa terra? 

R. Durante la sua mortai carriera in questa terra, in- 
finiti furono i miracoli adoperati da nostro Signore. 

L'Evangelista S. Giovanni ci assicura, che pochi pro- 
digi di Gesù Cristo furono registrati, tanti cioè quanti 
bastavano a £ar credere che Gesù veramente è il Messia 
e il figliuolo di Dio, e che credendo a questa verità ba- 
sta per ottenere nel nome suo la vita eterna. 

Racconterexho tre di questi miracoli, cioè la pesca mi- 
racolosa, la tempesta calmata e la prodigiosa moltiplica- 
zione dei pani. 

26. La pesca miracolosa. 

2). 84.* Dove accadde la pesca miracolosa? 

Ì2. La pesca miracolosa accadde nel lago di Genesàret. 
Quivi Gesù montò sopra una barca di Pietro e cominciò 
ad istruire il popolo che a gran folla si era precipitato 
per vederlo ed udirne le prediche. 

D. 85. Che fece Gesù dopo ch'ebbe istruito il popolo ? 

jB. Gesù/ dopo di avere istruito il popolo, disse a Fietro 
di gettare le reti per la pesca; ma Pietro rispose : Mae- 
Siro, ci siamo affaticatt tutta quanta la notte, e nulla sì 
è preso; pure, siMa tua parola calerò le reti. 

Ed ecco che nella rete diede tale quantità dipesci^ cliei 
fu mestieri chiamare dei compagni per tirarla, e cosi riem- ' 
pirono due barche di pesci. 

Veduto ciò Pietro, preso da rispetto e stupore, si gettò ' 
alle ginocchia di Gesù, dicendogli : Signore, aUontanoUevi 
da me, perché son peccatore. Ma Gesù risposegli : Noìé 
temere, da ora innanzi pescherai degli uohfdni. 

D. 86. Quali simboli troviamo in questo miracolo ? I 
' R. Molti sono i simboli, cbe troviamo in questo mirai 
colo. 1 

La barca di Pietro, donde Gesù Cristo predica alle turba 
ò figura della Chiesa di S. Pietro, ch'è la chiesa Ga.ttoH 
hca romana, dalla quale Gesù Cristo, per bocca del pria 
cipe degli Apostoli e dei suoi successori, ha coatixxuati 
senza interruzione alcuna a predicare la verità. J 

D. 87. E che simbolo abbiamo nella pesca miracolos 

R, Nella pesca miracolosa il mare significa il mondo 
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rete la Chiesa, i pescatori significano i vescovi ed i sa- 
cerdoti, i pesci finalmente sono i fedeli, i quali spontanea- 
mente e per meritare la loro salute eterna entrano nella 
rete della Chiesa. 

27. La tempesta calmata 

D. 89.* In che modo Gesù calmò la tempesta del pic- 
colo mare di Genesaret ? 

R. Trovandosi egli un giorno a sedere sulla spiaggia 
di quel mare, disse ai discepoli suoi ; Passiamo aWcMra 
riva ; e con essi entrò nella navicella , ove placidamente 
addormentossi. 

I discepoli remavano a voga arrancata, quando ecco si 
leva ad un tratto una gran bufera, dalla quale la navi- 
cella era furiosamente battuta e trabalzata nel lago. 
B. 90. Che fecero i discepoli di Gesù in tanto pericolo ? 
jR. I discepoli di Gesù in tanto pericolo si accostarono 
spaventati al maestro , che tattavia saporitamente dor- 
miva, lo svegliarono e gli dissero; Maestro, salvaci, che pe- 
riamo ! Ma Gesù rispose tranquillamente : Perchè avete 
voi paura, uomini di poca fede ? 

Nello stesso tempo si alza, gi^ida ai venti, comanda ai 
/lutti, e in un baleno si fa bonaccia; per lo c^e i disce- 
poli attoniti diceansi a vicenda : Chi è costui , àt guaie 
eziandio il mare e i venti obbediscono ? 
jD. 91. Che figura abbiamo in questo miracolo? 
H. In questo miracolo scorgiamo due bellissime figure. 
Il lago in tempesta significa il mondo, la navicella sbat- 
tuta dalle onde significa la Chiesa. 

E come la navicella s'irrideva della tempesta del lago, 
perchè in lei risiedeva Gesù Cristo, così appunto la Chiesa 
^'irriderà sempre di tutte le persecuzioni del mondo per- 
bè assistita dallo stesso Gesù Cristo. ^ 

28. La melttylicadoiie M pani 

2). 92.* Ditemi, in quale occasione Gesù Cristo molti- 
Scd i pani? 

JR. Stiavasene Gesù un giorno sopra di un monte ra- 
onaado coi suoi discepoli del regno di Dio, ed una gran 
altitudine di popolo gli stava pure innanzi pel piacere 
conoscerlo, di ascoltarlo, e di veder guarire i malati. 

9 
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Era già sul far della notte , e levati Gesù gli occhi e 
vista quella gran moltitudine di' gente ^ disse a Filippo: 
JDove e donde si potrebbe comprar tanto pane da disfa- 
mare questo popolo ? Andrea, fratel di Pietro, gli rispose: 
Maestro, egli è qui un fanciullo, che ha cinque pani di 
orzo e due pesci; ma cKè questo per tanti ? 

D. 93. Che fece Gesù quando ebbe saputo ch'eranvi cin- 
que pani e due pesci ? 

R. Se li fece portare, ed ordinò che la gente sedesse 
sull'erba. 

Poi prese i cinque pani e i due pesci, li benedisse e die^ 
deli ai discepoli perchè li distribuissero. 

Erano più di 5000 uomini, eppure tutti ebbero pane e pe- 
sce quanto ne vollero, anzi il desinare fu cosi lungo e co- 
pioso, che dei rilievi ne furono empiuti ben dodici cofani. 

D. 94. Che cosa annunziava questa prodigiosa moltipli- 
cazione dei pani? 

/?. Questa prodigiosa moltiplicazione dei pani non era 
che Tannunzio di un' altra moltiplicazione assai più stu- 
penda , cioè della moltiplicazione del corpo e del sangue 
del Salvatore nell'Eucaristia. 

Il di seguente infatti, ritornato Gesù a Cafarnao , an- 
nunziò al popolo l'istituzione dell'augusto sacramento del- 1 
l'altare , dicendo : Io sono il pane vivo disceso dal cielo.,. 
La mia carne è veramente un cibo , e il mio sangue è 
veramente una bevanda,,. La carne che vi darò am/zìi- 
giare è quella slessa, che sarà immolata per la salvezza^ 
del mondo, l 

D. 95. Quale profezia abbiamo veduto compiersi in tanti! 
prodigi operati da Gesù Cristo? i 

R. In questi prodigi operati da Gesù Cripto abbiamo^ 
veduto compiersi la profezia di Isaia, il quale aveva detto: 
Dio verrà egli stesso e vi salverà. Allora gli occhi dei 
ciechi si apriranno , si spalancheranno le orecchie dei 
sordi : allora lo zoppo salterà' come un cerbiatto e sarà 
sciolta la lingua dei mutoli. 

E lo stesso Gesù Cristo, dichiarando pubblicamente, ci 
la sua missione veniva da Dio , cosi rispose ai discepj 
di Giovanni Battista, ch'erano venuti ad interrogarlo s'' 
fosse il Messia : Andate e rapportate a Giovanni le co\ 
che avete vedute e udite : i ciechi veggono, gii zoppi cai 
minano, i lebbrosi sono mondati, i sordi odono, i mo: 
risorgono. 
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29. Le parabole 

2>. 96.* Come istruiva Gesù Cristo le turbe? 

R, Gesù Cristp istruiva le turbe con parabole cioè con 
similitudini ed esempi per adattarsi alla dura e rozza loro 
mente. 

D. 97. Perchè Gesù Cristo insegnava con parabole? 

R. Gesù Cristo insegnava con parabole, accioccliè si a- 
dempisse ciò ch'era stato detto dal profeta : Io aprirò la 
ì)0cca in parabole; dirò cose recondite dei prinU tempi. 

D. 98. Quante furono le parabole di Gesù Cristo'? 

R. Moltissime furono le parabole, colle quali Gesù Cri- 
sto manifestava la sua divina dottrina, e noi qui ne rac- 
conteremo tre, cioè quella del figlio prodigo, quella del pub- • 
blicano e del fariseo e quella del ricco Epulone. 

30. Parabola del Figlio prodigo 

jD. 99.* Perchè Gesù Cristo raccontò la parabola del fi- 
glio prodigo? 

R. Gesù Cristo raccontò la parabola del figlio prodigo 
per mostrare con quanta benignità Iddio accoglie i pec- 
catori, che ritornano a lui. 

2>. 100. Quale fu questa parabola ? 

R. Eccola : « Un padre aveva due figli , il minore dei 
quali cosi gli disse un giorno : Dammi, o padre, la por- 
zione che mi tocca dei beni. Il padre gliela diede e il fi- 
glio se ne andò in paese lontano, ed ivi, lussuriosamente 
vivendo, dissipò tutto il suo avere.» 

« Sopraggiunse in quel paese una gran carestia, talché 
egli cominciò a mancare del necessario, e per iscampare la 
vita si die a fare il guardiano di porci e cibarsi di ghiande.» 

« In questo misero stato esclamò : « Oh quanti merce- 
nart in casa di mio padre hanno pane in abbondanza , 
ed io {jui mi muoio di fame ì Io voglio andare al padre 
mio e gli domanderò perdono. E si mise in cammino.» 
D. 101. Che gli disse il padre in veggendolo? 
R. 4c II padre lo scorse da lunge, gli corre incontro, lo 
ibhracci^, lo bacia, e il figlio pentito così gli dice : Pa- 
ire, 7io peccato contro il cielo e davanti a fe, non sono 
riic degno di esser chiamato tuo figliolo.i^ 

« jVla il padre noi lasciò finire e disse ai servitori : Met^ 
ete al figlio la più bella veste, V anello al dito, le scarpe ai 
iecU e j»reparaie un alle grò banchetto, perciochè egli era 
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morto ed è tornato a vita, era perduto ed è stato ritro- 
vato.> 

D. 102. Che cosa Gesù Cristo ha voluto simboleggiare 
in questa parabola? 

R. Gesù Cristo in questa parabola ha voluto simboleg- 
giare la dottrina del sacramento della confessione. 

Il figliol prodigo conosce il suo fallo^ si duole di averlo 
commesso e corre a confessarlo al padre ed è pronto a 
darne soddisfazione offrendosi a merceQario di lui. 

Cosi il cristiano peccatore esàmrina i suoi falli, si pente 
di averli commesso, corre a confessacU al sacerdote ch*è 
il paare de^^ anima sua, e riceve la penitenza imposta. 

Per tal guisa, mercè l'assoluzione del confessore, si ri- 
concilia con Dio , il quale, pieno di misericordia , gli va 
incontro, lo abbraccia, lo bacia e lo rientra di nuovo nel 
suo paterno amore. 

31. Parabola del Pubblicano e del Fariseo 

D. 103.» Per qual motivo Gesù Cristo raccontò la pa- 
rabola del pubblicano e del fariseo? 

R. Vedendo Gesù Cripto intorno a sé alcuni Giudei, che 
quanto presuntuosi e superbi della loro pretesa santità e 
giustizia, altrettanto erano insolenti e disprezzanti per gli 
altri, propose la bella parabola del pubblicano e del fariseo. 

wD. 104. Quale fu questa parabola ? 

R. La parabola, che propose G^sù Cristo, fu la seguente: 
€ Due uomini salirono al tempio a fare orazione , l'uno 
fariseo e l'altro pubblicano.» 

« Il fariseo, stando in piedi, cosi pregava il Signore : Ti 
ringrazio, o Dio, che io non sono punto come gli altìi 
uomini , rapaci , ingiusti , adulteri; né anche come que\ 
pubblicano. Io digiuno due volte la settimana e pago la 
decima di tutto ciò che posseggo. "k 

D. 105. E come pregava il pubblicano? i 

R. « Il pubblicano invece, > continuava a dire Gesù Cri' 
sto, « stando da lungi non ardiva neppure di alzare g\ 
occhi al cielo, anzi si batteva il petto dicendo : Dio, abh 
pietà di me peccatore. Or io dico a voi che il pubblicani 
se ne tornò a casa sua giustificato, non cosi il fariseo.) 

D. 106. Che ci volle insegnare Gesù Cristo con quest 
parabola ? 

R. Gesù Cristo con questa parabola ci volle dare mi 
preziosa lezione intorno alla grande virtù dell'umiltà, g^ 



finché, praticandola, otteniamo le grazie e le ricompense 
degli umili ed evitiamo le punizioni dei superbi. 

Egli stesso inftitti conchiuse la parabola con queste pa- 
role : Chiunque si esalta sarà umiliato , e chiunQue st 
umilia sarà esentato. 

32. Parabola ét\ ricco EpnloBB 

D. 107.* Narratemi , per quale occasione Gesù Cristo 
aboia del ricco Epulone? 
isto, conosceudo cbe gli Ebrei erano posse- 
ito di ararizia, e si mostravano crudeli nel 
orso ai porerelli , propose la parabola del 

ile fìi questa parabola? 

•ola da Gesù proposta Pi la seguente : « Vi 

icco, il quale si vestiva di porpora e di bisso, 

) godeva splendidamente.» 

resi un mendico chiamato Lazaro, il quale 

e giaceva alla porta di esso e desiderava sa- 

Icciole, che cadevano dalia mensa del ricco; 

che gliene^ desse.» 

e che il mendico mori , e fu portato dagli 

? di Àbramo. Poi il ricco mori anch' egli e 

i nell'inferno.» 

L tormenti alzò gli occhi e vide Abramo e 

di esso, e gridando disse : Padre Abramo, 
ne, e manda Lazaro, acciocché inUnga la 

nelTacqua e mi rtnfi-escM la Ungua , che 
ruotare* 

1 cosa gli rispose Abramo? 

cosi gli rispose : Figliolo, ricordali , che 
i i tuoi 6ent In txita tua, e L,azaro altresi 
gli è consolaio e felice e tu tormentalo. Uh 
poi separa noi da voi, né si può valicare.'» 
ì ci volle insegnare Gesù Cristo con questa 

isto con questa parabola ci volle insegnare 
lannna riserbata ai ricchi , che niegano ai 
A, e che la limosina non è una opera di su- 
, ma un rigoroso dovere. Perciò il Signore 
un grave precetto quando ha detto : Tulio 
Danza a voi che avete, datelo a coloro che. 
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33. La trasfignradone di Gesù 

D. 111.* Dove e quando avvenne la trasfigurazione di 
Gesù Cristo ? 

R. La trasfigurazione di Gesù Cristo avvenne &n\ monte 
Tabor neirultimo anno della sua predicazione. 

Mentre egli trovavasi su quel monte pregando coi suoi 
discepoli Pietro, Giacomo e Giovanni, la sua fàccia divenne 
cosi splendida, che irradiava come il sole, e le sue vesti 
candide come la neve. 

Ed ecco apparire Mosè ed Elia, che si posero a ragio- 
nare con lui, ed una voce s'intese dal cielo , che disse: 
Questi è il mio Figliolo diletto^, in cui ho poste le mie 
compiacenze; ascoltatelo. 

I), 112. Che fecero i discepoli a questo spettacolo? 

R. I discepoli caddero sbigottiti colla faccia per terra; 
ma Gesù accostandosi li toccò e disse : Levatevi e non 
temete. 

Essi levarono gli occhi, e guardando attorno non videro 
alcuno, se non Gesù qual era prima che si trasfigurasse. 

D. 113. Perchè Gesù Cristo volle trasfigurarsi alla pre- 
senza dei suoi discepoli ? 

jB. Gesù Cristo volle trasfigurarsi alla presenza dei tre 
discepoli afllnè di rivelare loro la gloria della sua maestà 
divina, nascosta sotto il velo della umana natura. 

Cosi li volle premunire contro lo scandalo che avrebbero 
ricevuto negli obbrobrii e nelle umiliazioni della sua vo- 
lontaria passione, perchè questi tre appunto doveano es- 
sere testimoni della sua agonia. 

Df 114. E perchè comparve trasfigurato in mezzo a Mosè 
ed Elia. 

R. Gesù Cristo comparve trasfigurato in mezzo a Mosè 
ed Elia per dimostrare , che in questi tre personaggi si 
riunivano tutte le alleanze, tutti i misteri, tutte l'età, per- 
chè Mosè rappresentava la legge, Elia la profezia. Gesù 
il vangelo. 

Mosè offriva le figure, Elia i vaticinii. Gesù Cristo il 
compimento ; insomma gli uni rappresentavano il .Testa- 
mento antico, l'altro il nuovo. 

34. Le otto beatitudini e i principali doveri ' 

jD. 115.^ Quali sono le otto beatitudini insegnate da Ges^ 
Cristo ? 
i?. Le otto beatitudini, che Gesù Cristo insegnò ai pò 
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poli in quel famoso sermone del monte, ch'è il compendio 
di tutti i doveri, sono le seguenti : Beati i poveri di spi- 
rito ! perché cU loro è il regno dei cieli. * 

Beau coloro che piangono ! perché dessi saranno con- 
solati. 

Beau queUi , che hanno fame e sete della giustizia ! 
perché dessi saranno saziÒM. 

Beati i misericordiosi ! perchè essi troveranno mise- 
ricordia. 
Beau i puri di cuore ! perché così vedranno Dio. 
Beati i pacifici l perché ^ssi saranno chiamati i figUoU 
di Dio. 

Beati quei, che soffrono persecuzione per amore di 
giustizia ! perché di loro é il regno dei cieli. 
D. 116. Che altro ricordò Gesù Cristo nel suo sermone ? 
jR. Gesù Cristo in quel, sublime sermone ricordò ancora 
di amare il. nostro prossimo e i nostri nemici, di fare del 
bene a coloro che ci odiano, di benedire coloro che ci ma: 
ledicono e di pregare per coloro che ci perseguitano. 

C'insegnò dì non giudicare se non vogliano esser giudicati, 
di non condannare se non vogliamo essere condannati , di 
perdonare se vogliamo essere perdonati, di essere il nostro 
parlare : si, si; no, nò; perchè il di più viene dal male. 
Poi conchiuse : Fate adunque agli uomini tutto quello, 
che dolete che gli uomini facciano a voi; questa è la 
somma della legge e dei profeU: 

35. L*oraiione domenicale 

Z). 117.» Quando insegnò G^sù' Cristo l'orazione dome- 
nicale ? 

E. Trovandosi un giorno in luogo solitario a far ora- 
zione, uno dei discepoli gli disse.: Signore, insegnaci a 
ben pregare come Giovanni insegnò i suoi discepoli. 

E Gesù disse: Quando farete orazione, dite: Padre 
nostro, che sei net cieli, sia santificato il nome tuo; venga 
il regno tuo; sia faJUta la volontà tua, come in cielo cosi 
in teTra. Dacci oggi il nostro pane quotidiano; rimetti a 
noi i nostri deUU, come noi rimettiamo ai nostri debi- 
tori'; e non c^ indurre in tentazione, m/i liberaci dalmate. 
D. 118. Che promise Gesù Cristo per ispirare fiducia 
ad ottenere ciò che domandiamo? 

R. Gesù Cristo, per ispirarci questa fiducia, fece que- 
sta promessa : Chiedete e vi sarà data; cercate e trove- 
rete; jncchiate e vi sarà aperto. Ed in altra occasione 
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disse queste dolci parole : Venite da me voi tutu, che siete 
offaMcoM ed aggravati, ed io vi ristorerò. 

^36. Maria Maddalena. 

• 

jD. IW.'^ Chi fu Maria Maddalena? 

JS., Maria Maddalena fu una gran peccatrice, la quale, 
pentitasi dei suoi falli, venne ai piedi di Gesù, e glieli ba- 
gnava di lacrime ed ungeva di prezioso unguento, sicché 
la casa ne Ai ripiena di gratissimo odore. 

D. 120. Dove era Gesù quando venne a trovarlo la Mad- 
dalena? 

jR. Gesù era in Betania in casa di Simone Lebbroso, da 
cui era stato invitato ad un banchetto coi suoi discepoli. 

Vedendo Giuda, che la Maddalena ungeva i piedi di Gesù 
coirunguento, disse per cupidigia : A che tanta prodiga- 
liià ? perchè queWunguento non si vendevaper ricavarne 
danaro e darlo ai poveri? 

Gesù gli rispofse : Lascia fare a questa donna, ch'ella 
ha fatto una buon opera, perchè ha anticipalo ad ungere 
il mio corpo per la sepoltura. Avete sempre con voi 
dei poveri, ma me non avrete sempre. 

D. 121. Che ci mostra questo finto e falso zelo del cu- 
pido Giuda? 

R. Questo finto zelo di Giuda ci mostra quell'altro ancor 
più finto di certi cristiani, i quali ritengono una prodiga- 
lità qualunque dono che si offre ad onorare le chiese o 
a rendere splendido il culto divino. 

Essi come Giuda sostengono, che tali somme sarebbero 
meglio impiegate pei poveri; ma Gesù Cristo ha detto : 
FcUe questo, e non omettete quello. 

37. Gesù entra trionfalmente in Gerusalemme. 

D. 122.* Che fece Gesù l'indomani di essere stato in 
casa di Simone Lebbroso? 

R. L'indomani Gesù dalla Betania si mosse per Geru- 
salemme, e vi entrò pubblicamente e trionfalmente mon- 
tato sopra un asina seguita dal suo poledro, e tutto il po- 
polo gli si fé' incontro, recando in mano rami di ulivo e 
gridando : Oloria al figlio ài Davide : ì>enedetto chi viene 
in nome del Signore ! 
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D. 123. Quale profezia si avrerava in questo pùbbllod 
ingresso di Gesù ìa Gerusalemme ? 

R. In questo pubblico e trionfale ingresso di Gesù ia 
Gerusalemme si avverava la profezia di Zaccaria il quale 
aveva predetto : Gioiste, o figlia ai Geruscdemme, e giu- 
bila ! Seco, che il tuo re se ne tiene a te mansueto e 
quale Salvatore. Egli è povero e cavalca un giovtnepo- 
ledro dt asina. Ma egli annunsierà la pace ai popoli, e 
la sua rtotenza si estenderà fino ai confini deUa terra. 
Che diceva Gesù in mezzo a tanto trionfo? 
nezzo a tanto trionfo Gesix piangeva sopra Ga-« 
e: predisse poi le oalamitàj dalie quali fra breve 
tata oppressa, e andò al tempio, dove ' risanò i 
ciechi, gli zoppi, mentre i fanciulli gridavan<> 
; OsanTui ai Agitolo dt Davide ! 
Quale profezia sì verldcava in questa pubblica 
tnza, che gli rendevano i fanciulli? 
(uesta pubblica testimonianza dei fanciulli si ve- 
I profezia di Davide, il quale aveva scritto : IfaUa 
/hndum e del ììattibint di latte hai tu tratto le 
) Signore. 
Dove andò Gesù uscito dal tempio? 
1, uscito dal tempio, si ritrasse sopra un monte, 
mnziò ai suoi apostoli la rovina di Gerusalemme 
pio , come anche la fi[ie del mondo e le cìrco- 
[ giudizio universale. 

LEZIONE m. 
VITA DOLOROSA 01 QESÙ CBI8T0 



c«u 4«1 Signore e l'istltntioae dalli Baearl8tt& 

•■ Che fece Gesù veiiendo avvicinare il giorno di 

1, vedendo avvicinare quel giorno, ordinò ai di- 
appareccbìare ogni cosa per la cena pasquale , 
a tavola con loro , predisse il tradimento di 

a negazione di Pietro. 
Che fece dopo dì aver mangiato 1" agnello pa- 

igiato l'agnello pasquale, passò alla lavanda dei 



piedi dei suoi apostoli per insegnarci la necessità del bat- 
tesimo e della penitenza^ figurati in quella lavanda^ e poi 
istituì il Sacramento deU'Eucarestia. 

D. 129. In che modo istituì questo Sacramento? 

jR. Gesù prese del pane, lo benedisse, lo spezzò e lo 
diede agli Apostoli dicendo : Prendete e mangiate : que- 
sto è il mio corpo, che sarà dato per voi. E a queste pa- 
role il pane è transustanziato da Gesù nel suo corpo. 

Prese poi il calice col vino, lo benedisse e lo distribuì 
ai discepoli, dicendo : Bevete tutti, poiché questo è il mio 
sangue, quel sangue che sarà sparso per voi. E a queste 
parole il vino ò transustanziato da Gesù nel suo sangue. 

Per dare poi agli Apostoli la potestà di consacrare il 
corpo e il sangue suo, aggiunse : Fate questo in mia me- 
moria. 

D. 130. Che ci rammenta Gesù in tutto questo? 

R. Gesù in tutto questo ci rammenta, ch'Egli appunto 
era il vero agnello, figurato in quello degli Ebrei; ed in- 
fatti dovea spargere il suo sangue nel giorno stesso e nella 
stessa ora, in cui ogni anno nel tempio di Gerusalemme 
s'immolava l'agnello pasquale. 

Ci ricorda ancora offrendo sé stesso sotto le specie del 
pane e del vino, ch'egli è il sommo Sacerdote e il vero 
He della nuova alleanza, come Melchisedech lo era dell'an- 
tica. 

29. Gesù neirorto di Getsemuii 

jD. 131.* Che fece Gesù dopo l'ultima cena? 

R. Gesù, dopo l'ultima cena, chiamò seco Pietro, Gia- 
como e Giovanni e con loro ritirossi nell'orto degli ulivi 
a pregare. 

Quivi, curvato sotto il tremendo peso della maledizione, 
che Adamo e tutti i successori peccatori aveano attirato 
sopra il genere umano, inaffiò la terra del suo preziosis- 
simo sangue, come già Adamo , condannato al lavoro ei\ 
al dolore, l'aveva inafliata col sudore del suo volto. 

JD. 132. Che ci ricorda l'orto di Getsemani dove Gesù 
comincia la redenzione del genere umano? 

R. L'orto di Getsemani ci richiama alla memoria il ter 
restre paradiso, dove Adamo , cominciò la rovina dell' u 
manità. 

Nell'Edom fu un angelo apostata che persuase la disub 
bidienza al comando di Dio e la colpa, nell'orto degli n 
livi ò un angelo fedele, che conforta all'ubbidienza e a 
sacrificio. 
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la amanita andò io perdizione , in que- 
a al sentiero dell'eterna salute, 
mbra dell'albero della vita nacque la morte, 
to di morte rinasce la speranza della ri- 
lla vita. 

tiè Gesù Cristo volle a compagni della sua 
emani Pietro, Giacomo e Giovanni? 
) a compagni della sua agonìa Pietro, 
il , perchè questi tre discepoli n« ar 
trasfigurazione sul monte Taborre. 
ì profezia compie Gesù nell'orto degi 

orto degli ulivi compie la profezia di 
»si avea detto : E i suoi piedi si fer 
jiorno sopra il monte degli uUvt, eh 
rusalemme. 

tton 41 G«sù • U tradimento il (Unii 

16 avvenne il tradimento di Giuda? 
su di pregare, venne al tra discepoli 
e disse loro : Alzatevi e andiamo: i 
e il Figliolo dell'uomo sarà conseg 
peccatori. Levatevi; ecco il Iradttort 

icor finito queste parole, che sospraggi 
so soldati e sgherri mandati dal pri 
li quali l'empio discepolo avea promes 
per sole 30 monete di argento. 

e disse : TV saluto o Maestro,. e gli 
a il segno convenuto al tradimento, 
rispose a Giuda il mansueto Gesù? 
egli : Amico, a che venisti ? cosi du 
ni iratlisci ? Poi si avanzò alia masi 

chi cercate in questo luogo f Risp 
VoxareMO, e Gesù soggiunse : Son'io. 
ole stramazzarono hittl a terra ; e C 
^rola avealì atterrati, permise che s 
idronissero di lui e lo conducessero in 
ile lo mandò a Caiftisao, eh' era in q 

i cose ci ricorda Gesù venduto e tra 
duto dai suo discepolo Giuda ci ricorda 
agl'ismaeliti dal fratello Giuda. 
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Il tradimento di quest'empio discepolo ci ricorda ancora 
la profezia, che aveane fatta Davide dicendo : L'uomo che 
era in pace con me, a cui io mi confidava, il quale man- 
giava il mio pane, mi ha ordito un gran tradimento. 

D. 138, Qual'altra profezia si avverava nella cattura di 

Gesù? 

R. Nella cattura di Gesù ài avverava l'altra profezia di 
Geremia^ il quale cosi avea lamentato :. J^ stato catturato 
il OristOf U Signore pei nostri peccatt, egU cut noi àX)- 
Marno detto : aWombra tua vivremo fra le nazioni. 

D, 139. Che fecera i discepoli vedendo catturare il loro 
Maestro ? 

R. 1 discepoli^ vedendo catturare il Maestro^ fuggirono, 
o eoa! aweravasi quanto avean detto Zaccarija ed Isaia : 
Percuotiil pastore, e le pecorelle saranno dispérse: Hanno 
(Màndonatù il &gnore, si sono ^parati* h<m voUate le 
spdUe^ 

* 
41. Ck|8à tmiaiid ti ponMoe Qittteso* 

B. 140.^ Che Interrogazione fece a Gesù II pontefice Caifa? 

jR. Lo interrogò intorno ai discepoli e alla dottrina di 
lui, e Gesù rispose : Io ho parlato pubblicamente al po- 
polo; interrogate coloro, che mi ìianno udito. 

Allora uno dei ministri gli diede uno schiaffo dicendo: 
Così si risponde al Sommo Sacerdote? compiendosi il 
vaticinio di Michea, che avea dotto : Il rettore d- Israele 
é stato percosso in su la guaìida. 

D. 141, Che fece dopo ciò Caifasso ? 

i?. Fé' venire dei falsi testimoni, i quali deposero con- 
tro l'innocente Signore, realizzandosi in tal modo le parale 
del profeta Davide : Testimoni iììiqìd levaronsi su contrae 
(U me, e mi dotnandarono conto di cose, che io ignorava . 

V. 142, Queste testimonianze furono trovate auflicienti 
per condannare Gesù ? ' I 

R, Queste testimonianze non furono trovate sufficienti 
perchè discordi. Per lo che il Sommo Sacerdote, voltosj 
a Gesù, cosi lo domandò : Io ti scongiuro per V Iddio tn J 
venie t che tu mi dica, se tu sei il Cristo , il Figliolo d 
Dio Gesù gli rispose : Si, io son desso. \ 

A questa risposta il principe dei sacerdoti stracciò le s\\i 
vestimenta gridando : Egli ha bestemmiato: non aI)Uarèi\ 
ptii bisogno di testimonii. Che ve ne pare f E tutti ril 
sposero : S reo di morte ! | 



42. Le IgiuMiiliile di Owà 

Che fece l'asBemblea dopo ch'ebbe dichiarato 
i morte? 

rato ch'ebbe Gesù reo di morte, il lasciò In cu- 
oldati degli sgherri, ì guali lo fecero segno 
ta di oltraggi, d'obbrobrii e d'ignominie dalla 
Uno allo spuntar de) giorno. 
lelici lupi si strinsero ai fianchi del mansua- 
areno, e l'urtano, lo percuotono, lo scbialTeg- 
iridono, l'inchinano come un falsò Dio, lo ea- 
) un profeta da burla , l' insultano con pun- 
imi, con amare ironie, con bestemmie orrende, 
'he cosa ei verìflcava In queste ignominie di 

jste Ignominie di Gesù si verlDcavaDO i vati-- 
ofeti , i quali con una esattezza e precìsicme' 
[i aveano annunziato. 

arlando In persona del Messia, aveva detto: 
<U caia mi si 4 messa d'iTiiomo , una turba 
mi ha assediato. Spalancarono le loro fauci 
e, come Uone che agogna alla preda e rug' 

) che cosa avea detto Giobbe tutomo agli ob- 
esù Cristo ? 

Giobbe, parlando in nome del Messia, avea 
an fatto ogni specie rf" insulto , Han percosso 
icie e si sono saziati delle mie pene. 

43. Gerì è negato da Pietro 

lorae fu che Pietro rinnegò 11 suo maestro Gesù? 
) da lungi aveva seguito Gesù alla casa dl'Caf- 
trodottoai nel cortile in mezzo ai servi, se ne 
altri scaldandosi al ftioco. Una fante del sommo 
li disse : Anche tu eri con Gesù Nazareno. 
Jhe rispose Pietro ? 

' lo negò recisamente, e subito cantò il gallo, 
di ciò altre due volte, negò ben altre due volte, 
untò di bel nuovo. 

ra gli volse un'occhiata, e Pietro, ricordatosi 
che aveagli detto ; Prima che il gallo canti 
volta, tu mi avrai negato (r^ volte, usci fuori 
larsmente. 
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2). 148. Che d ricorda questo avvenimento nella casa 
di Gaifasso , dove una donna fa apostatare il primo dei 
discepoli eletti da Gesù Cristo^ 

R. Questo avvenimento ci ricorda 1' altro del paradiso 
terrestre, dove una donna sedusse il ycvaxo uomo creato 
da Dio. 

44. La dispentloiie di Giuda 

D. 149.* Che fecero i sacerdoti, gli scribi ed l seniori 
quando fu Catto giorno? 

jR. Fattosi giorno interrogarono di bel nuovo Gesù, se 
ei fosse il Cristo. Gesù rispose : Si, sonHo. Allora lo con- 
dannarono a morte, e lo trassero innanzi al preside Ponzio 
Pilato per ottenere il permesso di farlo morire. 

Giuda, saputo ciò, fu tocco da pentimento e riportò le 
trenta monete di argento ai principi dei sacerdoti ed ai 
seniori, dicendo : Ho peccato cól trcuUre il sangue del giù- 
sto. 

D. 150. Che risposero quelli? 

iJ. Quelli risposero : Che importa a noi? pensaci tu. 
A tale risposta Giuda usci fuori e disperato si appese ad un 
laccio. 

D. 151. Che ci rammenta la disperazione di Giuda? 

R. La disperazione di Giuda ci rammenta quella del per- 
fido Caino. 

Egli infatti, che lo aveva imitato nel tradimento, lo imita 
ora nella disperazióne, e ripieno dello spirito di Caino 
pronunzia la stessa bestemmia di lui : Il mio peccato e 
si grande, che la misericordia di Dio non basta a per- 
donarlo. 

D. 152. Che si fece del denaro ritornato da Giuda ? 

R. Del denaro ritornato da Giuda si comprò il campo 
di un vasellaio per sepellirvi i forestieri, e così furono 
adempiute le parole del profeta Zaccaria, il quale aveva 
(letto :JB hanno ricevuto i trenta denari di argento, prezzo 
di colui, che comperarono dai figlioli d* Israele : e li hanno 
impiegato in un campo di un vasaio, come a me ha di- 
svelato il Signore. 

45. Cesi davanti a Pilato ed Erode. 

D. 153.* Che fece. Ponzio Pilato quando ebbe Gesù alla 
sua- presenza ? 
R. Pilato^ avuto Gesù alla sua presenza^ lo interroga. 



oratolo innocente e giusto, ricusa i 
udia vari modi per assolverlo e mi 

che Gesù era Galileo , Io manda 
tto alla giurisdizione di lui. 
sentimenti provò Erode in vedendo 
indo Gesù, provò sentimenti di pi 
i iwnoscerlo e vedergli fare dei mi 
fé' molte interrogazioni; maGest 
)iendo3i in tal guisa l'oracolo d' 
eacritto : Come pecorella sarà egi 
<tcciso, e come agnello muto sia ir 
tsa; cosi egli non aprirà la sua b 
ce Erode non vedendosi soddisfare 

vedendosi soddisfare la curioeità, s 
1, e dopo averlo fatto vestire per isi 
lo rimandò a Pilato, 
profezia si avverava in tanti oltraj 
te Gesù? 
i la profezia di Giacobbe, il quale 

del Redendore, avea detto ; San di-: 
loro canzoni ed oggetto dei loro se 

n è lIkKelltto, canuto di api» 



fece Pilato per saziare la rabbia di 

saziare la rabbia dei Giudei, co 
, e cosi malconcio e sfigurato dai 
>rona di spine e coperto di uno s 
re di burla, lo presenta ai giu( 

ipiù inferociti ctiìeggono ad aita voi 
inacciano Pilato, c^e non Io stimer 
are, qualora lasciasse impunito Gef 

Giudei ? 
naccio dei Giudei, si lasciò cogli 

presa dell'acqua, si lavò le mani 
itudine, dicendo: Io sono innocet 
' giusto; pensateci voi. 
ai Giudei perchè fosse crocifisso, si 
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in lui non avesse ritrovato alcuna colpa e fosse stato av- 
visato dalla propria moglie di non farsi reo della morte 
di un uomo giusto. ^ 

D. 159. Chi avea predetta la flagellazione e questi altri 
insulti di Gesù? 

iJ. La flagellazione e quésti altri insulti di Gesù erano 
stati predetti da Davide con queste parole :, Furono ptessi 
insieme flagelli contro di me,.. M insultarono grande- 
mente^ digrignando i denti contro di me. 

Isaia poi cosi ci descrive Gesù Cristo insultato, flagel- 
lato^ coronato di spine e ridotto una sol piaga x Egli non 
ha più bellezza né splendore: ci è apparso disprezzato, 
tiììfimo degli uomini f Vuomo dei dolori... Dalla piarita 
del piede fino alla sommità del capo non é in lui sarìità, 
mu ferite e lividure, e piaga marciosa, che non é stata 
fasciai, né medicata, né disacerbata col balsamo. 

47« n viaggio al Calrario 

D. 160.» Che fecero i soldati tostocchó Gesù fu coi^lan" 
nato a morte? / 

K. Tostocchè Gesù fu condannato a morte, i soldati si 
impadronirono di lui e dal pretorio lo trascinarono al monte 
Calvario per crocifiggerlO;, caricando a lui stesso la croce, 
sulla quale dovea essere confitto. 

D. 161. Che ci ricorda questo viaggio di Gesù al Cal- 
vario ? 

R. Questo viaggio di Gesù al Calvario ci ricorda quel- 
l'altro dell'innocente Isacco al monte Moria,- sul quale do- 
veva essere immolato, portando egli stesso le legna del 
sacrificio. 

48. Crociflsatone di Gesù 



D. 162.^ Che fecero i Giudei arrivati al monte? 

R. Arrivati al monte, i Giudei spogliarono Qesii delle 
sue vesti, lo stesero sulla croce e ve lo confissero con 
chiodi alle mani e ai piedi, compiendosi cosi il vaticinio di 
Davide, che lo avea predetto con queste precise parole : lynv 
stuolo di maligni mi Iva circondato e mi hanno fOf^nti 
le mani e i piedi. 

D. 163. Con chi fu crociflssso Gesù ? 

R, Gesù fu crocifisso insieme con due ladrcmi , u^l q]^ 
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innocente Giuseppe gettato in prigione fra 

i, uno lo bestemmia, l'altro invece si volgo 
3 : Ricordali ài me quando sarai nel re- 

• avveniva agli Ebrei nel deserto : 
^ardo di fede al serpente di bronzo 
[alle loro mortali ferite. 
facevano intanto i soldati? 
intanto, sotto gli occM dello stessi 
dividevano le vesti di lui, veriflcai 
irole del Salmista : Si (Mvisero fri 
ti, e tirarono la sorte sopra la mi 
he diceano i principi e il popolo ment 

jregù era in croce, i prìncipi e il p 
egli invece pregava per loro, come 
fata : Es^ mi sono stali avversari 
•■ loro. 

ndò a Giovanni Maria Santissima, e 
dei Maccabei stava salda ai piedi dell 
l'anima suafbsse stata trapassata dal 

t fece Gesù dopo ch'ebbe raccomaiu 

mniT 

ì Gesù ebbe racccomaudato sua madr 

sndò questo, cbe rappresentava il gì 

Santissima. 

gnò di essere stato abbandonato da 
profeta : Dio mio , Dio mio, perchè 

Poi disse : Ho sete. 
i cosa gli diedero a bere ? 
irò a bere dell'aceto mescolato con 1 
carole di Davide, ette parlando in n 
ea detto : Per cibo mi diedero il ftel 
ibbeverarcno coU'aceio. 
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Le disse Gesù dopo di aver gustato 

Gesù gustato quell'aceto e sapendo e 
oè al suo sacnllciOj né all' adempie 



tutte le profezìe, uè allo amor suo Terso gli uomini, tì- 
sclamò : Tulio è compiuto ! Qttindi gridò con forte voce: 
Padre mio, nelle tue mani raccomando l'anima mia, e 
dette queste parole chinò il capo e spirò ! 

Così la grand'opera della Redenzione fu compiuta ! Colle 
braccia stese nella croce Gesù ha vìnto l'inferno e salvato 
il genere umano; colle sue cinque piaghe distrusse i no- 

leccati come già Davide con cinque pietre atterrò il 

ite nemico del suo popolo. 

169. Qual cosa avvenne alla morte di Gesù? 
Morto Gesù, si oscurò il sole, si scosse la terra, si 

arono le pietre , si aprirono ì Sepolcri , si squarciò 
,0 del tempio. 

ìi tutte le creature piansero la morte del loro Creatore 
uali prodigi rimase penetrato un centurione, e molti 
del popolo spettatore , i quali commossi tornarono 
)ro case percuotendosi il petto e dicendo : Quesfuomo 
mente era il Figliolo di Dio. 

170. Morto Gesù, che fecero i Giudei? 

Morto Gesù, i Giudei ruppero le gambe ai due ladri 
arli morire più presto: ma venuti a Gesù non gli rup- 
ie gambe, e solo uno dei soldati gli aperse il fianci) 

lancia, e ne sgorgò sangue ed licqua. 

171. Quali profezie si avveravano in tali circostanze? 
In tali circostanze si avveravano le profezie di Davide 
Zaccaria. 

primo avea detto parlando di Gesù : Ut tutu t suoi 
ha cura il Signore , e ninno di essi sarà fatto in 
. Agli Ebrei pòi era ordinato di non infrangere le oss;' 
;nello pasquale; e per questo a Gesù, l'agnello pa- 
e dei cristiani, non furono spezzale le ossa, 
secondo avea predetta la lanciata, dicendo : Riguar 
ino a me che avran trafitto, e ne faranno cordoglic 

172. Che cosa riconosciamo in quell'acqua e ia (juc 
le, che usci dal costato di Gesù nell'ultima lanciata' 

In quell'acqua e in quel saiwue riconosciamo la lu 
madre spirituale, la Chiesa Cattolica, che esce vii 
to di Gesù, appunto come la nostra madre terresti" 

fti tratta dal costato di Adamo. 

50. Depogiiionq e sepoltura di Geli I 

173. Chi depose Gesù dalla croce? 

Fattosi sera, Giuseppe di Arimatea discepolo occul 
isù 6 membro ragguardevole del Sinedrio, presente 
ato, gli clilese il corpo di Gesù e l'ottenne 



fecesi aiutare Giuseppe 7 
fece aiutare da Nicodemo, < 
Gesù dalia croce, lo avvol 
cosperseso di uùguentì e 

sepellito Gesù? 
ilto in uo sepolcro nuovo , 
à vicino. Così compivasi 1; 
<oltura era stata ordinata 
ito col ricco nella sua mo 
lutale usarono i prìncipi d 
) a Pilato alcune guardie , 
), e suggellarono lapietra^ 
il sigillo pubblico. 

LEZIOME IV. 
QL0RI08A PI QE8Ù CRISTO 



il. Rlinneilime di Gean 

)3a avea lasciato detto 6e 

•ire Gesù aveva dettOj che il 
sarebbe risuscitato dal se] 
api della sinagoga ne avean 
delle guardie. 

s astuzia non servi che a pr 
enticare la verità della risi 

stette Gesù nel sepolcro ? 
lel Bepokro tanto tempo, qi 
tno del pesce; peroohè ali'EU 
terra, e Gesù, per virtù pi 
guardie caddero scmiEnorti 

rofezia avveravasi nella ri? 

elione di G. Cristo avvera' 
quale aveva detto in nome 
andonerai l'anima mia m 
tuo santo vegga la corri 
inne glorioso, oome avea pr 



&3. Apparldonl di Qmù 

D. 180.' Come provò Gesù Cristo ai discepoli li sua ri- 
surrezione ? 

D "^-esù Cristo provò ai discepoli la sua risurrezione 
Ite apparizioni, perocché spesse fiate si fece da essi 
parlò e mangiò con loro e permise flnanco di farsi 

)1. Quante sono le apparizioni, di cui ci fìumo men- 
li Evangelisti ? 

e apparizioni di Gesù, di cui ci parlano gli Evan- 
sono otto. 

rima volta apparve a Maddalena in forma di orto- 
L seconda v olta a Pietro , la terza ai discepoli che 
ao in Emmaus, la quarta a quelli del cenacolo, la 
agli stessi discepoli, essendo presente anche Tom- 
ista apparizione di Gesù fu quando mostrossì a sette i 
[i, che pescavano nel mar Tiberaide. 
rve la settima volta agli apostoli ed a tutti gli altri 
1 di uu monte della Galilea, e Analmente apparve nel 
leaimo giorno dopo la sua risurrezione prima di a- 
e al cielo. 

32. Potreste narrarmi qualcuna di queste apparizioni 
1 Cristo? 

larrerò le apparizioni a Maddalena, ai discepoli di 
is ed agli Apostoli. 

53. Appsrixionl di Gevà a Haddaleu 



33.' Quando apparve Gesù a Maddalena ? ; 

oco dopo la risurrezione, Maria Maddalena venne 
ero e si struggeva in lacrime non vedendovi il corpo 
1. Affacciatasi al monumento , vide due aageli , i 
I domandarono ; Donna, perchè piangi ? 
34. Che rispose la Maddalena? i 

laddalena rispose : Piango perché hanno portah 
nto Signore, ed io non so dove Vahbiano posto. 
lon avea ancor finito di dir questo, che, voltasi it\- 
ler andarsene, vide Gesù, ma noi conobbe, anzi, scaiiii 
per l'ortolano del luogo , gli disse : Deh ! se tu 
Phai portato via, dimmi ove (u Vhat posto, ed i( 
•rò. 

85. Che fece allora Gesù 1 
.Uora G«BÙ colla sua nota voce la chiamò per nome 



oscflndolo alla voce, si precipitò ai piedi 
Oh Maestro! Ma Gesù le disse : Non 
tei (UscepoU e rfT loro quello che hai 

» di Gerì ki discepoli di Emmus 
ioruo Gesù apparve ai discepoli 

ai discepoli di Einmaus nello 
;ioae nelle ore pomeridiane. Aui 
chiamato Emmaus, e malinconi 

del loro maestro, 
ìt e si accompagnò con loro in 
i tanto melanconici gl'lnterrogò 
l uno di essi chiamato Cleofa r 
1-0 in Gerusalemme, che non s 
yvenute di Gesù Nazareno. 
«m'essi avean creduto in Gesù 
stato crocifisso e da tre giorni ( 

replicò Gesù a questo raccont 
improverò : Oh stolli e tardi di 
éte dai profeti ! Non era egl 
isto tati cose polisse e cosi et 

Mosà e seguendo per tutti i ] 
cose , che di Lui stavano reg 

Gesù quando furono arrivati 

stello di EmmauSj Gesù fé' mo 
oltre; ma i due gli dissero : R 
jlorno è di molto decanato « 

•ro nel villaggio, e venuti in ( 
(ora egli prese il pane , lo ben 
lo distribuiva, gli occhi dei si 
conobbero il maestro Gesù; ma 



di Cesi tHi Apostoli e & Tommai 

arono i due discepoli di Emmai 
.ulivi dell'apparizione , ritoma 



Gerusalemme a raccontare l'avvenuto agli Apostoli, i quali 
alla loro volta parlavano delle apparizioni avute. 

E mentre essi erano in su questi ragionamenti , e le 
porte chiuse per tema dei Giudei, ecco ad un tratto pre- 
Olinto™; ìli mezzo a loro Gesù, il quale dice: La pace sia. 

0. Quale spavento entrò negli Apostoli ? 

1 grave spavento entrò negli Apostoli, perchè ere- 
li aver presente uno spettro, ma Gesù disse: Perchè 
<go a dubbiezze ? osservate le mie mani e i miei 
son desso. Palpate e mirale: uno spirito non 
le né ossa, come vedete me avere. 
ìtto mostrò loro le mianl, i piedi e il costato , e, 
'A la pace, spari, 

1. Come avvenne l'apparizione di Gesù a Tommaso'? 
immaso non volle credere a quanto gli racconta- 

Apostoli dell'apparizione' del maestro , anzi cosi 
: Se tononveggo nelle sue mani i fori dei chiodi 
ietto il mio dito nella ferita del suo costato , io 
derò. 

2. Come Gesù confuse la incredulità di Tommaso? 
to giorni appresso trovandosi egli coi compagni in 
orte serrate, ecco presentarsi Gesù e dire a Tom- 
Osset^va le mie mani e il mio costato: mettivi 
\tro il dito, e non essere incredulo, ma fedele. 

3. Che rispose Tommaso ? 

immaso si buttò ai piedi del Maestro ed esclamò: 
mio e Dio mio! Ma Gesù ripigliò; Tu hai ere- 
?rché hai veduto ; ma beati coloro che credono 
edere. 

56. Priuuto di Pietro lopra gli spoitsll 

4." Quando diede Gesù Cristo a Pietro il primato 
itti gli Apostoli? 

isù Cristo altre fiate comparve ai suoi discepoli e 
ro gli ultimi ammaestramenti per la pubblicazione 
a dottrina. 

\ di queste apparizioni dopo dì aver voluto che 
er bea tre volte gli protestasse amore, gli disse 
lemorande parole : Pasci i miei agnelli, pasci le 
orette. Con tali parole lo costituì Capo supremo 
i Chiesa colla potestà di governare non solo il suo 
;ioà i fedeli ; ma pure i pastori dì esso gregge 
e i Vescovi. 



ali altre parole aveva Gesù Cristo oo- 
TO dì tutta la Chiesa? 
volta Gesù Cristo interrogato i suoi di- 
«osassero di lui , cosi Pietro rispose : 
io di Dio vivo. ' 
: TV sei Pietro, e sopra questa rrffi/wi 
Chiesa e te porte deW infer7io n 
di lei: e a te io darò le chia-< 
qualunque cosa avrai legata soì 
anche nei cieU; e qualunque cosa 
rra, sarà sciolta anche nei cieli 
ia Gesù Cristo paragona la sua C 
in queste parole paragona la sua ( 
iriale e Pietro al fondamento di i 
ta, che costituisce Pietro capo del 
li dà le chiavi del cielo, cioè un 

Dgelisti ci danno altre prove di ( 
sopra tutti gli A[X)stoli ? 
irove abbiamo di questo appo gli ] 
Jtare S. Luca, il quale nella stori 
jstoli, cioè negli Atti Apostolici, t 

sempre di tutte le grandi inis 
come vedremo , dopo 1' ascensit 
i del coileggio apostolico, parla e fi 
,olo invece di Giuda : egli dopo la 

1 predica il primo : visita le chiei 
io di Gerusalemme parla ed è il 
ione. 

jti rappresentava la serie non inte: 
i , che sono i Pontefici Romani 
i trasfonde questo primato di oi 
pra tutti i Vescovi, 

. Hlsslone degli Apostoli 

ù l'ultima missione, che Gesù-I 

toli? 

sione da Gesù Cristo data agli Af 

romessa la venuta dello Spirito i 

nte degli ulivi e disse loro: Og? 

conferita in cielo e in terra. A 
"Ole tutte le genti , baltezzandol 
tei Figliolo e dello Spirito Santi 
osservare tutto quello , che vi h 

che io sono con voi in ogni temp 



alla consumazione del mondo. Chi crei 
zato sarà salvo; chi poi non credere 
J). 199. Quale altra potestà diede Gì 
postoli 1 

R. Gesù Cristo diede loro ancora la 

*fl«i n ji ritenere i peccati, dicendo : < 

•io me, cosi io mando voi. Poi 

agni : Ricevete lo Spirito Santo 

tu a chi ti rimetterete, sarann 

58. Ajceuione di Geiù i 

ÌOO.* Quando avvenne l'ascenaion 

.'ascensione di Gesù al cielo avrei 
in cui diede agli Apostoli l'ultii 
monte Oliveto Gesù levò le man 

astoli dicendo : Ecco, io ascenda 
vostro. Dio tnio e Dto vostro, t 

li terra e fu assunto in cielo pei 

m. Quali profezìe si avveravanf 
d Cielo e nel sedere alla destra 
)i avveravano le profezie di Davi 

tto parlando al Cristo: Tuselsù 
ivea cosi profetizzato : Il Signot 
•e: Siedi aUa mia destra. 

59 L'apostolo Uttta 

102.» Dove andarono gli Apostoli 
ù al Cielo ? 

)9po l'ascensione di Gesù al eie! 
3no in Gerusalemme, dove, con 
, in numero di circa 120 personi 

casa, perseverarono per dieci g 
!03. Che si fece in uno di quest 
il uno di questi giorni levatosi 

, propose , che si eleggesse un 

di Giuda Iscariota. 

sembiaa assenti, e, dopo aver : 

er mezzo della sorte elessero Ma 

lo. 

!04. Quale profezia si verìUcava 

iì verificava la profezia di Davide 
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rainente avea detto : / giorni del trgMtore sieno pochi 
e il suo mimsiero sia dato ad un altro. 

60. La pentecoste 

D. 205.» Che avvenne nel giorno della Pentecoste ? 

R. Il decimo gioriM) dopo l'ascensione di Gesù al cielo, 
giorno della Pentecoste dei Giudei, si udi un suono come 
di vento impetuoso, che venia dal cielo , e riempi tutta 
' la casa , ove gli Apostoli con Maria erano adunati aspet- 
tando lo Spirito Santo* 

E apparvero delle lingue come di fuoco e andarono 9 
posare sopra il capo di ciascun di essi* In quel punto tutti 
fcroflo ripieni di Spirita Santo e comiijiciarono a parlare 
^arii linguaggi. 

D. 206. Quale profezia si verificava nella scesa dello Spi- 
rito Santo ? 

R. Si verificava la profezia di Gioele , il quale cosi a- 
^ea detto : E avverrà in quei giorni , che io n^anderò 
^indo Spirito sopra ogni carne. 

61. I primi Fedeli 

B. 207.^ Dopo che gli apostoli ebbero ricevuto lo Spiritò 
Santo, che cosa fecero ? 

R. Gli Apostoli, ricevuto ch'ebberolo Spirito Santo, u- 
scirono dal cenacolo e si diedero a predicare. 

In Gerusalemme per la festa di Pentecoste erano con- 
jenuti uomini di tutte le nazioni, e tutti li udivano parlare 
^'iiloro propria favella, sicché attoniti' dicevano : Che vuol 
^re ciò, che costoro Galilei sanno discorrere nelle no- 
stre svariate favelle ? 

Ed altri, facendosi befle degli Apostoli , diceano : Essi 
^on pieni di vino dolce. 

-D. 208. Che risposero gli Apostoli? 

R. Pietro, capo di tutti, si levò su e disse ad alta voce: 
hnini Giudei, e voi tutti che abitate in Gerusalemme , 
^ooltale le mie parole : non siamo noi ubbriachi , come 
i pensate; ma è lo Spirito Santo f che parla in noi. 
E continuando ad arringare il popolo, provò con un e- 
jquente discorso, che Gesù Nazareno dagli Ebrei crocifisso 
Pa il vero Messia, e che solo nella fede di lui si poteva 
^rar salute. 

D. 209. Quali furono i frutti del sermone di Pietro? 
R. I frutti della prima predicazione del principe degli 
postoli furono, che tre mila ascoltanti si convertirono 
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a Gesù CrisM ^ i*i<5èvetterd il battesimo in nomò della 
Santissima Trinità- 

D^ 210. Che ci ricorda la scesa dello Spirito Santo su- 
gli Apostoli? 

R. La scesa dello Spirito Santo sugli Apostoli ci ricorda 
quella di Dio sul monte Sinai fra lampi e tuoni per pro- 
mulgare di là la sua legge. 

Allora i Giudei stettero sbigottiti e tremanti ; ma nel 
giorno della Pentecoste gli Apostoli giubilarono , perchè 
lo Spirito Santo infiammò di amore i cuori dei credenti 
colla soave legge del Vangelo. 

62. Perseciuioiie degli Aposteli 

D. 211.a Perché gli Apostoli furono perseguitati ? 

J?. Gli Apostoli facevano molti prodigi , e Pietro spe- 
cialmente venne in tanta venerazione presso il popolo , 
che ponevano gl'infermi sulle piazze per le quali egli u- 
sava passare, afilnchè almeno l'ombra di lui adombrasse 
alcun di essi e lo liberasse dalla malattia 

Per questo i capi della sinagoga li gettarono in prigione. 
"" D. 212. Chi venne a liberarli dalla prigione? 
^ R. Venne un angelo del Signore , il quale , ♦ condottili 
fuori, disse loro : Andate nel tempio, ed impavidi predio 
cate la parola di vita, 

D. 213. Che dissero i principi dei sacerdoti quando noi 
trovarono gli Apostoli in prigione ? 

R. Rimasero sorpresi a questa misteriosa scomparsa 
e chiamarono gli apostoli a render conto della loro p 
dicazione, non ostante il divieto del gran consiglio. 

Ma Pietro e gli altri risposero: Bisogna oì)bedi7^e 
Dio piuttosto, che agli uomini ; e nello stesso tempo ; 
testarono, che Gesù Cristo , il crocifisso , era risorto 
morte. 

-D. 214. Quali parole disse Gamaliele in questa occasio 

R. Gamaliele, ch'era un membro del Gran Consigi 
a calmare i suoi compagni arrabbiati di voler metter 
morte gli Apostoli per la franchezza con che aveano 
lato, cosi favellò : Uomini Israeliti ! badate bene a qii 
che siete per fare riguardo a costoro. Se quest^oj/ 
viene dagli uomini, cadrà da sé stessa; ma se viene 
Dio, non potrete disfarla, anzi guardatevi di combat 
con Dio. 

Tutti approvarono questo parere, fecero battere gì 
postoli con verghe e loro intimarono di non parlar 
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ir questo eglino si restarono di evange- 
ìd noma di Gesù Cristo, 
i ricorda la Chiesa Cristiana, che fla dai 
popaeguitata dai riprovati Giudei? 
cristiana ci ricorda il santo pastorello Da- 
)pena fu unto re incontrò la persecuzione 
■a stato rigettato da Dio. 

>3. stei^BO il PTOtotuartlre 

il Stefano? 

uno dei Sette Diaconi scelti dagli Apostoli 
zìone e il governo delle cose temporali, 
grazia a di fortezza e grandi prodigi fii- 
per lo che si attirò l'odio e l'invidia de* 

jcero dunque gli Ebrei ? 
)no fuori della città , ed ivi si misero a 
3 guardare ie vesti di lui ad un giovane 
I quale era consenziente a quell'assassinio, 
osa faceva Stefano, mentre lo lapidavano? 
lapidavano, Stefano pregava pei suoi car- 
Dio, non impubir loro questa cosa a 
queste parole si addormentò nel Signore, 
primo martire Stefano, appunto come era 
ito, l'augusto tipo di tutti i martiri, pre- 
arnefici. 

64. Converslane di S&nlo 

u il più accanito persecutore della Chiesa 

1 

aito persecutore della Chiesa dì Gerusa- 

quel giovane medesimo, che era stato con- 

pidazione di Stefano. 

strage e minacce contro ì Cristiani, ot- 
pe dei Sacerdoti di poter menare legati 
quanti avesse trovati colà seguaci di Gesù, 
;li avenne vicino a- Damasco ? 

città di Damasco all'improvviso fu cìr- 
^ran luce visibile e sensibile, che lo pro- 
ìntra una voce gridavagii ; Saulo, Saulo, 
iguid ? 

ispose Saulo? 

igliato e come colpito dal fulmine risponde : 
ffnore? e che vuoi che io faccia f E la 

sono Gesti, che tu pefseguiU. LevaU, en- 
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ira in città^ ed M ti sarà detto quello^ che devi tu fare, 

Saulo accompagnato dai suoi entrò in Damasco, ove per 
divina disposizione trovò Anania, il quale lo battezzò e lo 
chiamò Paolo. 

D. 222. Che fece, allora Paolo ? 

R. Paolo subito jcorainciò a predicare, che Gesù Cristo 
è Figliolo di Dio; per cui anch' egli divenne segno alle per- 
secuzioni dei Giudei. . 

D. 223. Quale profezia veriflcavasi nella conversione di 
Saulo? 

R. Nella conversione di Saulo veriflcavasi la profezia di 
Giacobbe, il quale avea detto al suo figliolo Beniamino : Be- 
rdanUno è lupo rapace , la mattina divorerà la preda, e la 
sera partirà le spoglie. 

Or Saulo era della tribù di Beniamino : sul mattino della 
sua vita, ossia nella gioventù, fti un accanito persecutore 
dei fedeli; sulla sera, cioè nella età adulta raunò intorno 
a sé Gentili e Giudei, e come una sacra spoglia li depose ai 
piedi di Gesù. 

63. Paolo all'Areopago di Atene 

D. 224.a Come capitò Paolo all'Areopago di Atene? 

R. Dopo che Paolo con alcuni suoi compagni ebbe fondata [ 
lina piccola Chiesa a Filippi, passò in Tessalonica, indi a 
Berea e poi arrivò in Atene, la più eulta città della Grecia. 

Predicando pubblicar^ente Gesù Cristo, fu chiamato dai 
filosofi dell'Areopago, i quali cosi lo interrogarono : Pos- 
Siam noi sapere qual sia mai questa nuova dottrina, c7ìe 
tu predichi ? 

D. 225. Che rispose Paolo a quei sapienti? 
• R. Paolo , stando in mezzo alla numerosa assemblea 
così comincia a favellare con un arte ed una eloquenz; 
tutta propria : Ateniesi ì io vi veggo in ogni cosa toU ! 
giosi, e fino aU* eccesso; imperocché esaminando io i ^^ 
mulacri delle vostre Deità , uno ne incensai, sul qucU 
era scritto: Al Dio ignoto. ' 

Or ì)eney questo Dio, che voi ignorate, io ve lo anmir; 
zio, ed è il Dio che fece il mondo e tutte le cose, il S^ 
gnore del cielo e della terra, che dà atuttt la vita, ti re- 
spiro e ogni cosa. Egli ha creato tutti gli uomini, ed ; 
Lui viviamo, ci moviamo e siamo. 

Egli ha fissato un giorno, nel quale giudicherà il >no>ji 
per mezzo di un uomo, che ha risuscitato dai morati ^ 

D. 226. Che dissero gli Areopagiti quando intesero la^ 
tovare la risurrezione dei morti ? * \ 



ì fecero beffe , altri invece gli disBero : 
'idremo un'aUra volta. Cosi Paolo usci 
; alcuni per6 abbracciarono la dottrina 
e fra gli^tri Dionigi, cheeraunmem- 

odò Paolo, partito da Atene? 
^tene , Paolo venne a Corinto. Pr 
toro lo contrastarono e bestemmia 
al Gentili e formò numerosa cong 

ricordano i Giudei , che rinunciai 
uione al cristianesimo? 
I Esaù, il quale colla stessa indiffei 
ritto di primogenitura. 

ConclUo di Gensalemme 

fu il motivo, che radunò gli Apost 
:-usalemme ? 

he radunò gli Apostoli al Concilio d 
rché alcuni cristiani convertiti dal 
ino, che i fedeli di Antiochia dove 
;lla legge mosaica per arrivare a sì 
3que di sottoporre la quistione alli 
ì Apostoli riuniti in Gerusalemme 
il primo a parlare in questo conci 
larlare in questo concilio fu Pietro, 
uale così disse : Fratelli ! Dio eh 
n ha fatto differenza fy'a noi e i 
isi, come a noi, dato lo SptHto S 
i dee imporre un giogo duro ed ù 

discepoli f 

cussione, gli Apostoli e tutta l'as 
sa dello Spirito Santo, decretaronc 

legge mosaica non avevano più v 

quelli di Antiochia scrissero : É pt 
} e a noi di non imponi alcun altro 
,li parole Gesù Cristo promise alla C 
? 

promise alla Chiesa la sua assisi 
, che diresse agli Apostoli : Anda 
'.itti, ed ecco che io sarò con voi 

alia consumazione dei secoli. ■■ fi 
ficherò la mia Chiesa e le porte 
Tanno contro di lei... lovimandi 
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Spirito ParacletOf il quale v'insegnerà ogrd verità, e vi 
suggerirà tutto che io vi ho detto. 

D. Che cosa & alla Chiesa quest'assistenza divina? 

R. Questa divina assistenza preserva la Chiesa da qua- 
lunque errore e la rende infallibile nel definire le dottrine 
intorno alla fede e ai costumi. 

La quale prerogativa è pure nel Romano Pontelìce quando, 
adempiendo l'ufficio di pastore e dottore di tutti i cristiani, 
definisce una* dottrina intorno alla stessa fede e agli stessi 
costumi. 

67. Gli altri Apostoli e la propagazione del Vangelo. 

D. 233.8- Dove furono mandati gli altri Apostoli a predi- 
care ? 

R. Anche gli altri Apostoli, dopo di aver evangelizzata 
la Giudea, si diflfusero in tutto il mondo. 

Andrea andò, nella Scizia, Tommaso nell'India, Bartolo- 
meo nella grande Armenia, Matteo nell'Etiopia, Giuda Tad- 
deo nell'Arabia e nella Mesopotania, Barnaba e Simone nella 
Persia, e Mattia, che fu l'apostolo eletto in luogo di Giuda 
Iscariote, corse ad evangelizzare l'Egitto e TAbissinia. 

Giovanni, ch'era stato il discepolo prediletto del Signore, 
seguitò Maria Vergine in Efeso, -dove rimase, anche dopo 
l'assunzione di Maria al cielo, predicando incessantemente 
il grande precetto della carità cristiana. 

Filippo consumò gli ultimi anni del suo apostolato in 
lerapoii della Frigia. Infinite furono poi le fatiche aposto- 
liche di Pietro e Paolo, sicché meritamente l'uno ebbe il 
titolo di Apostolo degli Ebrei, e l'altro quello di Apostolo 
dei Gentm, 

D. 234. Quale profezia avveravasi in questa propaga- 
zione del vangelo per tutto il Mondo ? 

R. Si avverava la profezia di Davide, che aveva detto : 
Per tutta la terra usci il suono di loro, e sino ai confini 
della terra la loro voce. 

68. Morte degli Apostoli e vita della Chiesa. 

D. 235.» Come finirono gli Apostoli la loro vita? 

R. Tutti gli Apostoli, salvo Giovanni, finirono la loro 
vita col martirio. 

Pietro da Antiochia avea passato in Roma la sede su- 
prema della sua apostolica giurisdizione, ed ivi nell'anno 
67 dell'era volgare fu messo in croce capovolto in quello 
stesso giorno, in cui Paolo veniva decapitato. 



litri Apostoli suggellarono col sangue la 
i fede di Gesù Cristo, e volarono a rag- 
ita beata. 
ito come rappresentante di Gesù Cristo 

inte di Gesù Cristo sulla terra restò la 
, ch'è la Chiesa Cattolica, la quale du- 
B del mondo. 

3 ha continuato la missione affidata 
tore, e l'ha continuato tra le per 
lo dei suoi figli , il sangue del qi 
vo seme di più numerosi fedeli, et 
a dottrina di lei, ci hanno spesse 
ire scene di £leazaro e della Madi 
:amQQto Antico. 

;e addurmi qualche esempio, che ( 
io di quell'eroica madre ? 
riscontro di questa oroiua coi suoi se 
. Ckiesa di Gesù Cristo nel martii 
loi sette figli avvenuto nell'anno 150 
Mino. 

le i figli di S. Felicita diedero al 
>n le stesse dì quelle chei giovani 
Antioco. 

le astuzie , le sevizie, le barbarie 
irli rinnegare, ed uguali furono la 
martiri. Dopo i sette figli , fu pur 
iccabea; dopo i sette figli, fu pure 
iita. 

ta della Chiesa, la persecuzione, cor 
iJristo; ma Gesù Cristo promise ezìi 
inferno non prevarranno giammai e 

RIEPILOGO 
osa abbiamo visto in tutta la Stoi 

Storia del nuovo Testamento abbiat 
re, crescere , operare miracoli, sol 
ire, ascendere al cielo e compiersi i 



abbiamo visto svelarsi le figure < 

nel Testamento antico. 

li profezie ebbero^in lui un pieno ( 

sto puntualmente verìficarousì tutte 



profezie, che molti secoli prima ne avéano descritta la na- 
scita in Betlemme, da una vergine e dalla famiglia di Da- 
vide : gli oracoli , che ne predissero la missione divina , 
il luogo ove cx)minciar dovea la sua predicazione, la forma 
parabolica dei suoi sermoni, l'ingresso trionfante in Ge- 
rusalemme, e i miracoli fatti. 

In Lui si avverarono i vaticlnii delle sue sofferenze, del 
tradimento di un suo discepolo, del denaro con cui fu ven- 
duto, dei falsi testimonii che lo accusarono, dell'ingiusta 
condanna , della flagellazione , della crocifissione fra due 
malfattori, dello scompiglio della natura alla sua morte > 
della lanciata, della sepoltura. 

In lui finalmente ebber compimento gli oracoli, che ne pre- 
dissero la gloria del sepolcro, la risurrezione, l'ascensione 
al cielo, il sedersi alla destra di Dio Padre. 

D. 2^. Che compiasi dunque in Gesù ? 

R. Tutto in Gesù e con Gesù compiarsi: i detti dei pro- 
feti, le figure del Testamento antico, i voti dei Patriar- 
chi, la speranza delle genti, la consolazione, la felicità e 
la gloria di tutti i popoli f 



D. 241.a Che cosa apprendiamo da tutto quanto abbiamo 
fin qui esposto nei Testamento nuovo? 

R. Da quanto fin qui abbiamo esposto nel nuovo Testa- 
mento apprendiamo, che Gesù Cristo è veramente il Mes- 
sia da Dio promesso e dal mondo aspettato , ch'egli è il 
vero Figliolo di Dio e Dio esso stesso, e che perciò la 
Chiesa cattolica, apostotica, romana da lui fondata, è la 
vera e sola continuazione dell'opera sua in questa terra. 

Apprendiamo ch'essa è la erede legittima dei diritti e dei 
tesori di Gesù, perchè di lui ha lo spirito, la grazia^ l'ef- 
ficacia , la fecondità ; la maestra infallibile delle dottrine 
di lui, perchè in Pietro e per Pietro possiede l'insegna- 
mento degli Apostoli. 

D. 242. Quale autorità possiede ella dunque ? 

R. Essa possiede l'autorità di Gesù Cristo. Quindi in 
nome di Gesù parla, ordina, comanda, scioglie e lega, a- 
pre il cielo e lo chiude, e tutto per espressa volontà di 
Gesù Cristo. 

FINE 
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Girgenti 26 settembre 1879 

Ho letto ed esaminato V operetta del Sac. Giuseppe 
Russo, che porta il seguente titolo : Nuovo Compendio 
di Storia Sacra, ovvero l'Armonia fra i due Testamenti 
esposta al fanciulli; e nulla ho trovato che fosse con- 
trario alla fede e al buon costume^ anzi mi è paruta 
opportunissima a rendere ragione alla giovane mente 
della relazione intima che passa tra l'antico e il nuovo 
Testamento^ donde la Chiesa attinge le verità di fede e 
di costume. 
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